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L’accordo 


cino-coreano 


PECllLNO, 2b. - L’accordo 
che il governo cinese e la de¬ 
legazione del governo corcano 
guidata da Kim lr*seo hanno 
firmato due giorni fa a Pe¬ 
chino, ha un signincato che 
non si esagera a definire sto¬ 
rico per il continente asiatico 
e per i rapporti fra i suoi 
popoli. Per la prima volta, da 
quuiido l’Asia divenne ogget 
to di conquista e di sfrutta¬ 
mento da parte deH’imperiu- 
lismo, una collaborazione eco¬ 
nomica di nroporzioni grun- 
tliose si stabilisce e si orga¬ 
nizza fra due nuzioui asiati- 
clie, sul piano della indipen¬ 
denza, del rispetto reciproco 
e del mutuo interesse. L’ac¬ 
cordo dimostra che i popoli 
che in questo continente si 
.sono liberati dal giogo impe 
rialistu e sono diventati parte 
del campo del socialismo 
hanno hi forza, non soli», co¬ 
me ha provato In vittoria ci 
iio-corcaiia in Corca, di semi 
figgere ogni aggressore, ma 
anclie sono giù in grado di 
mobilitare e coalizzare fra lo 
ro le energie e le risorse per 
l’opera di ricostruzione. In 
particolare, raminontarc dei 
crediti che il governo cinese, 
u titolo gratuito e senza rim¬ 
borso, ha accordato per i pros- 
.simi quattro anni ni governo 
(orcaiio (pari a circa 400 mi¬ 
lioni di dollari ovvero ad ol¬ 
tre 230 miliardi di lire) c un 
indice della solidità economi¬ 
ca raggiunta dalla nuova Ci¬ 
na e della capacità produtti¬ 
va che essa è sicura di poter 
.sviluppare nel quinquennio 
del suo primo piano di indu¬ 
strializzazione. 

La cooperazione a lungo 
termine che i due paesi han¬ 
no stipiiluto per risanare le 
ferite inflitte alla Corea dalla 
nggre.ssione americana è la 
migliore garanzia della volon¬ 
tà di pace dei governi di Pe¬ 
chino e Phyonyang, del loro 
fermo proposito e della loro 
fiducia di ottenere la soluzio¬ 
ne del problema coreano, fi¬ 
no alla unificazione del pae¬ 
se, con mezzi pacifici. Sancire 
il contributo della Cina al 
restauro delragricoltlira, delle 
ferrovie, delle città della Co¬ 
rea non avrebbe senso se, ncl- 
Pcsarae di prospettiva, i due 
governi non avessero rinsal¬ 
dato il loro impegno dì ado¬ 
perarsi per Padempimento del¬ 
l'armistizio c per la convo¬ 
cazione della conferenza po¬ 
litica, di mantenersi vigilanti 
per impedire che la guerra 
venga riaccesa da Si Man Ri, 
e se p.ssi non avessero giudi¬ 
cato che tali obiettivi possono 
essere conseguiti con l’appog¬ 
gio delle forze della pace nel 
mondo. 

L’accordo concluso a Pe¬ 
chino — come ha rilevalo Ciii 
En-lai nel discorso pronun¬ 
ciato al momento della fir¬ 
ma — ilà iin suggello formale 
ai tradizionali legami di ami¬ 
cizia c di collaborazione fra 
la Cina e la Corea, alla più 
ìntima comunione di interessi 
clic fra loro si è determinata 
di fronte alPaggressionc ame¬ 
ricana, al fatto che il popolo 
cinese considera elemento es¬ 
senziale per il proprio avve¬ 
nire, rindipendenza, rnnilà 
pueifica c la prosperità per il 
popolo coreano. E’ il coerente 
sviluppo di una politica este¬ 
ra che aspira soltanto a fare 
dcirEslrcmo Oriente una zona 
di equilibrio c di stabilità in¬ 
ternazionale, lil>cra dall’inter¬ 
vento innaturale e perturba¬ 
tore deirimperialismo c in cui 
ì popoli asiatici pos.sano, ncl- 
Pindipcndenza c nella pace, 
costruire il proprio benesse¬ 
re. Con raiiito di un miliardo 
di rubli che l’URSS ha assi¬ 
curato per parte sua alla eco¬ 
nomia coreana, e con l'assi¬ 
stenza sovietica al piano quin¬ 
quennale cinese, rinfesa di 
Pechino completa iin sistema 
di accordi volto a rendere in¬ 
crollabili le fondamenta di 
una tale polìtica. 

Di contro a questa coopc¬ 
razione per fini pacifici ira 
popoli limitrofi c uguali, «ono 
i dollari che rAracrica stanzia 
per dare armi a Si Man Ri e 
Ciank Kai Scek, sono la oc¬ 
cupazione americana di For¬ 
mosa ed il trattato con cui 
gli Siati Uniti hanno voluto 
perpetuare foccnpazionc della 
Corea meridionale ed hanno 
promesso l’appoggio ai nuovi 
piani guerrieri di Si Man Ri. 
Sono i metodi e gli strumenti 
tipici deirimperialismo, vena¬ 
to di là dal mare a pnntel- 
lare i piccoli despoti c ad 
alimentare i conOitti. ET la 
diplomazia del brigantaggio i 
cui fini abietti sempre più sì 
smascherano quanto più si 
articola e si intcsse la diplo¬ 
mazia della pace. 

FEASiCO CALAMANDBEl 


UN GESTO CHE FA CROLLA RE MANOVRE E MENZOGNE DEI FAUTO RI DELLA GUERRA FREDDA 

LURSS è disposta a partecipare a una conferenza 
con g li Stati Pniti la Gran Bretagna e la Fr ancia 

Una nota aito potenze occidentaii - // governo sovietico proporrebbe Beriino come sede dell'incontro - Imbarazzato 
riserbo a Washington e acide reazioni di Adenauer E' una grande notizia, bisogna trattare,^ afferma Van Zeeiand 


LONDRA, 2(5. — Il gov'eino 
sovietico ha lisposto oggi alla 
nota occidentale del 16 no- 
vembie, dichiarandosi pronto 
a partecipare ad una confe¬ 
renza dei quattro niini.‘:tri 
degli esteri. 

Un comunicato emes.-'O in 
proposito dalì’agonzia 'l’ASS. 
sotto il titolo «A proposito 
della partecipazione doUa 
URSS ad una conferenza del¬ 
le quattro potenze», afferma: 

« II Ministero degli affari 
esteri deU’URSS ha inoltrato 
il 2G novembre atte amba¬ 
sciate degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Fran¬ 


tivi » o riaffermavano Diato¬ 
nicamente la validità deU’in 
vito formulato il 18 ottobre 
per una conferenza a quattro. 

Contemporaneamente i di¬ 
rigenti occidentali dichiara¬ 
vano concluso il loro .scambio 
di note con il governo sovie¬ 
tico e, intensificando l’azione 
intesa a creare il fatto com¬ 
piuto di una Germania occi¬ 
dentale riarmata e in.-eiita 
nel blocco aggre.s.sivo antiso¬ 
vietico, si disponevano al- 
runilaterale incontro ti ipar- 
tito delle Bermude. 

Dal canto suo, già il 13 no- 
vcnibic. nella conferenza 



del pari la disposizione sovie¬ 
tica a discutei c .sul problema 
tedesco, indicando come es¬ 
senziali ai fini del consolida¬ 
mento della pace l'esame del 
problema dcirunificazioiie na 
zionalo della Germania e la 
conclusione di un trattato di 
pace con un governo demo¬ 
cratico e pacifico di tutta hi 
Germania. 

Gli ambienti governativi 
britannici, i quali erano .stati 
accusati nei gioì ni scoi.si da 
autorevoli organi di stampa di 
avere intenzionalmente falsa¬ 
to il contenuto dell'ultima 
nota sovietica per sibilare i 
colloqui a quattro, si sono 
rifiutati stasera di commen¬ 
tare rannuncio sovietico, af¬ 
fermando che il testo della 
comunicazione relativa non è 
ancora pervenuto a Londra. 

Anche il Dipartimento di 
Stato, dopo aver definito la 
nota « del massimo interesse », 
si è trincerato dietro un im¬ 
barazzato riserbo, ma le agen-' 


zie americane indicano con-.ceito ora il momento di in- 


cordeincnte che li not.i ha 
destato ovun(|ue un’ imprc.s- 
sione enorme. Ciò e confci - 
muto dalle notizie che giun¬ 
gono da ogni parte 

A Bonn, affeima VAI*, lo 
annuncio sovietico è giunto 
< come una bomba » e riunio¬ 
ni straordinarie di funzionari 
alleati e tedeschi .sono state 
convocale per domani. Il can¬ 
celliere Adenauer, clic si tio- 
va aH’Aja per la conferenza 
dei ministri europei, .si è af¬ 
frettato a dichiarale che ‘-si 
tratta probabilmente di uno 
stratagemma » e die il docu¬ 
mento « deve c.ssere attenta¬ 
mente .studialo prima di qual¬ 
siasi decisione ». 

Ma. nella stessa capitale, un 
litro dei ministri partecipanti 
alla conferenza, il belga Van 
Zeeiand. ha definito l’annun¬ 
cio « una grande notizia ». <■ La 
mia prima reazione — ha ag¬ 
giunto — è che si fratta di 
un buon segno e penso che èi 


Tiaprendeie dei contatti. Spe¬ 
lo che tale i iunione possa 
api no la strada ad una reale 
ronqirensione '. < Molto im- 
poitante» e stata definita la 
nota dal mmistio olandese 
Bevon. 

Indi.seieziDiii i accolte sulla 
nota nelle eancellerie occiden¬ 
tali affermano che si tratta 
di un documento di otto car¬ 
telle, suseettdille di .segnale 
ima svolta nella situazione in- 
terna/ionale -, e che l’UR.SS 
pi Olim i eidie Borrmo (|Uale se¬ 
de della confeien/.a a (piatilo. 

Ai goveini bntannico ed 
americano ù giunta, insieme 
alla nota soviet ic.i, anche 
una nota polacca che denun¬ 
cia le pie.ssioni esci citate da 
questi governi per una la- 
tifica (lidia CKD e del « «con¬ 
tratto di paci' » con la Ger¬ 
mania occidentale come un 
aiuto offerto ai militaristi 
tedeschi desiderosi di nvin- 
cita e un pei icoln per la pace. 


Diellìara/Joiii «li Vìncì 
filile auimielie i«ovietÌ4*lie 


NLVV YORK, 2C. — La maggim an/a ame¬ 
ricana del Comitato politico dellONU lia 
I('.spinto oggi la proposta sovietica di pio- 
clamaie immediatamente l'mcondi/ion.ilo 
divieto deirarma atomica, delle anni allo 
idiogi'uo e delle altre armi di disti u/.ione in 
massa, raeeomandando, conlempoi aneamen- 
te, ili Consiglio lii Sicuie/za di oi gani/.z.in e 
un 1 igni oso controllo intei nazionale sulla 
applicazione del divieto. 

Hanno votato contro la pioposta sovie- 
lic.i 32 paesi, ii favole cinque, mentre i 
(piidtoi dici paesi aiabo asiatici si sono aste¬ 
nuti. Con identiche votazioni sono state 
respinte le altre proposte sovietiche, com¬ 
prese nel « piano di pace » pre.sentalo dalla 
delegazione lieU’URSS, di i accomandai e la 
liduzione di un tci/o degli armamenti, e di 
proibire la propaganda di odio e di ostilità 
fra i popoli. La pioposta di condannare la 


costituzione di basi militari in territoii stra¬ 
nici i e stata respinta invece con 2D voti 
conilo 12 e nove astensioni. 

.Ml inizio della i iunione, Viscinski aveva 
leplieato ad alcune dichiarazioni fatte in 
una piccedcnte seduta della commi.ssione 
dal delegato inglese Selhvyn Lloyd, il quale 
avev.t .sostenuto che l'URSS chiede rìnterdì- 
zioiie delle ai mi atomiche perchè si trove- 
lebbe in condizioni di inferiorità in questo 
campo 

> L’Unione .Sovietica — ha replicato Vi¬ 
scinski — non è affatto indietro, rispetto 
alle alti e Potenze, nella fabbi icazione di 
bombe atomiche e all’idrogeno. Questo è un 
mito. Non siamo più nel 1946. Al contrario, 
— egli ila aggiunto — è possibile che le 
altre Potenze non pos.seggano tutto ciò che 
l’URSS, al momento attuale, possiede in 
questo campo ». 


UÀ l»KUL.’li\l>l'!»lTltlA .XAXIOAAUK: AIA/OliniA'K IWL 4iìl0ltA'0 UKU 1*AEMR 


eia una nota che esprime il stampa tenuta a Mosca, il 
consenso del governo sovie- ministro degli esteri sovietico, 
fico a partecipare ad una Molotov, aveva denunciato i 
conferenza dei rappresentanti tentativi occidentali di inter- 
delle quattro Potenze. Il testo pretare ad ogni costo in sen- 
della nota sovietica sarà pub- so negativo l’ultima nota so- 


blicato il 28 novembre *. 

Un portavoce del "Porcign 
onice ” ha precisato che la 
nota sovietica risponde alki 
nota occidentale del 10 no¬ 
vembre scorso. Come si ri¬ 
corderà, in tale nota i tre 
governi ocvidentali, fal.s'f'- 
cando sfacciatamente Pattog- 
giamento dcirUnione Sovie¬ 
tica. affermavano di ritenen.- 
che « nel momento attuale il 
gov'crno sovietico non desideri 
intavolare negoziati .suscetti¬ 
bili di sortire risultati posi- 


vietica, riaffermando il desi 
derio sovietico di trattare con 
le potenze occidentali. Egli ri¬ 
chiamava in particolare l’at¬ 
tenzione sulla importanza di 
una conferenza a cinque 
avente per oggetto le misure 
atte a ridurre la tensione in¬ 
ternazionale, in primo luogo 
la riduzione degli armamenti 
delle cinque grandi potenze e 
la messa ai bando delle bom¬ 
be atomiche all’idrogeno e 
delle altre armi di sterminio 
in massa. Il ministro degli! 
esteri sovietico riaffermava' 


I “duemila., dello Pignene sfilono per le vie di Firenie 
I gie ndiiani piopongeno l’espiopilo delle miende inei iive 

Una proposta cii legge presentata dai d. c. Cappugi e Angelini - La manifestazione fiorentina e le prese di posi¬ 
zione di alcuni Vescovi - Il governo procede nella smobilitazione della Ducati - Movimentato dibattito fra i d.c. 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 26. — La grande 
lotta della Pignone, oggi, 
nuovamente uscita dalla fab¬ 
brica, ponendosi ancora, con 
eccezionale evidenza, all'at¬ 
tenzione dcll’iJitcra ci((n. Le 
vie principali del centro, nel 
l’ora del crepuscolo, sono ri¬ 
maste bloccate sino a sera, 
mentre i Vigili davano via li¬ 
bera a nn imponente corteo 

Il corteo, lungo circa un 
chilometro, era composto da 
svariate migliaia di persone, 
operai e operaie nella massi¬ 
ma parte, usciti spontanea 
mente dalle fabbriche dell’in¬ 
tero settore, industriale non 
appena (• giunta notizia che i 
« duemila >< della Pignone. 
avevano deciso di venire nel 
cuore di Firenze. La manife¬ 
stazione ha avuto sin dall'ini 
zio un carattere decisamente 
nuovo, affidando solo alle 
scritte cubitali dei cartrli e 
alla marcia silenziosa c solen 
ne del grande corteo il .signi¬ 
ficato e i fini di questa lotta 
senza precedenti tra una città 
intera c il iiucieo sparuto di 
finanzieri che .si raggruppano 


Le Irallalive 

inierrolle per il 


sui conglobamenlo 

'no., della Confindiislria 


Hill liiiacci si limita a riferire che gli industriali non vogliono 
aumenti — CGIL. CISL e UIL si riservano una risposta scritta 


.Ancora una volta l'attesa di 
sei milioni di lavoratori del- 
Tindustria e andata delusa 
grazie al sabotaggio degli in¬ 
dustriali favorito dalla len¬ 
tissima procedura della co¬ 
sidetta « mediazione » gover¬ 
nativa sulla vertenza sala¬ 
riale. 

Infatti ieri sera li ministro 
Rubinacci ha avuto l'annun¬ 
ciata riunione con i rappre¬ 
sentanti delle tre organizza- 


sarà possibile ancora dare 
alla sua iniziativa. 

Inoltre è stato discusso il 
problema del rinnovo di al¬ 
cuni contratti collettivi di ca¬ 
tegorìa. Secondo quanto ha 
dichiarato Rubinacci, l'orga¬ 
nizzazione industriale ha so¬ 
stenuto che non vi è una 
posizione pregiudiziale circa 
rinizìo delle trattative, ma 
che anzi alcuni contratti sono 
stati già stipulati: è noto In- 


zioni sindacali dei lavoratori.ivece che restano da stlpu- 


Erano presenti: per la CGIL 
gli on. Di Vittorio, Lizzadri 
e Bitossi e il dott. Gianbar- 
ba; per la CISL l’on. Morelli 
ed i dott. Storti, Cavezzali, 
Coppo e Papa; per la UIL 1 
sig, Viglianesi, Vanni, Bacci 
e Cesare. 

II ministro si è limitato an¬ 
cora una volta ad esporre il 
punto di vista assolutamente 
negativo della Confindustria, 
la quale vorrebbe concedere 
il conglobamento soltanto se 
esso non comporterà oneri per 
le aziende, cioè si rifiuta dì 
discutere ogni aumento sa¬ 
lariale. 

I rappresentanti delle tre 
organizzazioni hanno consta¬ 
tato che la risposta della 
Confindustria è ancora una 
volta negativa e si sono ri¬ 
servati di rimettere al mi¬ 
nistro una propria dichiara¬ 
zione scritta per precisare il 
proprio punto di vista. 

II ministro Rubinacci ha di¬ 
chiarato che preciserà a sua! 
volta se e quale seguito glH 


lare i contratti di alcune ca 
tegorie fondamentali, a causa 
dell’assurda resistenza degli 
Industriali tessili, chimici ecc 
Successivamente il ministro 
Rubinacci si è incontrato con 
i gerarchi della CISNAL Ban¬ 
di e Bruni, ai quali ha fatto 
la stessa relazione e le stes¬ 


ane Confederazioni dei lavo¬ 
ratori. Anche la CISNAL si 
e riservata d; far conoscere 
il suo punto di vista ai'.ra- 
verso un documento .scritto 


se comunicazioni già svolte negozi 


Noni arresti io Egitto 
A (itt adifli dem ocratid 

jSLESS.^VDRIS. 2fi IJI no-..! 
le scorsa 1« polizia di Nagnib hi- 
arrestato tredici persone Tra cui 
quaUro donne sotto la imputa¬ 
zione di svolgere atti\]t& «co¬ 
munista *. 

La polizia non Ita fatto I no¬ 
mi degli arrestati limitandosi a 
dire che si tratta di cittadini 
egiziani e di israeliti: due stu¬ 
denti universitari, un esercente 
e sua moglie tre ragazze inse. 
gr.antl in scuole elementari, un 
elettricista e cinque impiegati 


// dito nell'occhio 


Bomba intolligontì 

Il ymerale Ersinne. coman¬ 
dante delle forze inglesi nel 
Kenia, ha fatto sganciare ottan¬ 
ta bombe da tSO e 500 chilo¬ 
grammi sui villaggi Kikuyu- 
Poi ha dichiarato che «negli 
attacchi effettuati dai bombar¬ 
dieri leggeri, nessun compo¬ 
nente della gente Kikuyu che 
rispettava la legge ha ripor¬ 
tato danni ». Se è vera, questa 
i una scoperta sensazionale: il 
generale Èrskine ha «npeirtoto 
bombe di intelligenza superiora. 


Prima di scoppiare esse chie¬ 
dono alla gente i documenti, e 
Il certificato penale. 

Il fosso dol giorno 

«Quest'aura giornata italiana 
alI’Aja. la piu densa e conclu¬ 
siva. lascia nel nostro animo 
una impressione incoraggiante, 
quella di un seno, volonteroso, 
metodico lavoro, che potrJ) di- 
miKtrarsi immensamente utile ». 
Francesco Maratea, dal Messag¬ 


gera 

'AAHOOBO ' icalabfggg ^ qui, itv ogricol- 


nclla SNIA-Viscosa. « Correg¬ 
giamo l’indirizzo liberista vel¬ 
ia nostra economia i*. « Mutia¬ 
mo il corso della politica eep- 
nomica ». » Imponiamo al mo¬ 
nopolio il rispetto della Co.sti- 
tuziotie c della legge»: Qne-, 
sto erano le .scritte che do¬ 
minavano sul grande corteo 
caratterizzando nettamente la 
profonda consapevolezza, che 
anima i « duemila» della Pi¬ 
gnone. le masse operaie fio¬ 
rentine e quanti con essi han¬ 
no .solidarizzato, venuti alla 
lotta non .solo per difendere 
il pane e il lavoro di duemiia 
famiglie, ma soprattutto per 
reclamare un radicale muta¬ 
mento nel corso rovinoso del¬ 
la politica economica del go¬ 
verno e (Irj gruppi che lo .so¬ 
stengono, esigendo da esso la 
rigorosa tutela dei propri in¬ 
teressi. 

La scintilla della manife.sta- 
zione odierna è partita dalla 
Pignone. Alle 13 tutte Ir mae¬ 
stranze della fabbrica occupa¬ 
ta .s! sono ammassate nel cor 
tilc, decidendo di renir fuori 
dei cancelli r di sfilare in si¬ 
lenzioso corteo pr’T le rie cen¬ 
trali di Firenze. Alla loro te¬ 
sta si pon.'vano i dirigenti 
sindacali delle tre organizza- 
ioni. CGIL, CISL e UIL, 
che aprivano la sfilata, stret¬ 
tamente affiancati. Il passag¬ 
gio per i noni fiopolan di 
Ponte di Mezzo e di Rifredi 
é stato salutato dagli evviva 
e dai battimani di donne, 
bambini u'upiti età, venuti 
sulle porte delle ca.se. Erano 
circa le IG. Dalle grandi fab¬ 
briche, dalli Galileo, dalla 
Manctti e Roberts, e dalle al¬ 
tre meno gr.indi, la Mnzzi, la 
Scac, la Richard Ginori, sono 
venuti fuori, a folti gruppi, 
operai, operaie, impiegati, la¬ 
voratori d'ogni categoria r 
qualifica, che hanno tn breve 
ingrossato il corteo dei -due¬ 
mila». 

Ntllt 9tc BH cMtrfc 

Dal settore ìndiLs/riafe il 
corteo si e quindi snoaato 
verso il centro, giungendo 
dalla Fortezza da Basso io 
Piazza San Marco, in via Ca¬ 
vour. Piazza del Duomo, Via 
Calzaiuoli, l'ia Strozzi, Via 
Tornabuoni, l'ia Cerretani, 
Via Panzoni sino alla Piazza 
stazione, donde l'enorme mas¬ 
sa di dimostranti è tornata 
verso le vie centrali per am¬ 
massarsi infine nella grande 
Piazza della Signoria. Qui la 
manifestazione iti è sciolta. 

Penosa impressione hanno 
suscitato in città gli attacchi 
del giornale romano della 
Confindustria, ripresi dal 
n Giornale d’Italia » e dal 
« Corriere della Sera ». coni ro 
il sindaco di Firenze per il 
suo atteggiamento sulle que¬ 
stioni sollevate dalla Pignone. 
Indicativa é a questo proposi¬ 
to la lettera che un vescovo 
di Calabria I:a inviato al sin¬ 
daco, in seguito al messaggio 
che La Pira inviò a tutti i ve¬ 
scovi per la Pignone. 

« Quanto alia denuncia sul¬ 
la Pignone — dice il prelato 


Il iirolfifuiiii 


tura, è un tristi.tsimo r ver¬ 
gognosissimo .statu.s vivendi. 

Le li ggi a.W,curative a Pro||||^||* 1 1 ||| 
de» coloni, il minimo .salano 
umano, uno cii.sa che superi 
quella destinata alle bestie 
sono tutti sogni sommersi nel 
Tirreno r nello Jonio... Qui 
salgono miserili e fame, ma¬ 
lattie ed awilimeiilo morale». 


I mussoggi dti uescbwi 

Un (litro prelato, Gili.scppe 
Aiigrisani, vescovo di Ca.’iale, 
cosi ha scritto a La Pira: 
« CoiLsento con tanto piu di 
ciitusia.Hmo al suo modo di 
agire in quanto che, ranno 
scorso, qui, a Casale, 700 ope¬ 
rai /iiroiio trattati ilallu stes¬ 
sa società (SNIA Viscosa - 
N.D.R.) con eguale egoismo 
freddo c crudele, nè vi fu ri¬ 
medio ». 

II vescovo di Casale ag¬ 
giunge, infine, rhc » l'unica 
maniera di far trionfare il 
comuniSmo è propria di con¬ 
tinuare per questa via di .sor¬ 
dido vgoisina ». A pre-sciiulerf» 
dalla scnn.solatn considerazio¬ 
ne dell'alto prelato, vale sot¬ 
tolineare che tale eccezionale! 
grido dì dolore sulle pia gravi 
ingiustizie sociali è imperio¬ 
samente .suggerito da una si¬ 
tuazione sempre più intolle¬ 
rabile, che spinge uomini e 
forze le più lontane tra loro 
ad associarsi, almeno nella 
denuncia e a rendere più gra¬ 
ve e tremenda la condanna di 
chi oggi ha respnu.sabilità di 
governo e le mantiene, bat¬ 
tendo la strada ■ antica delta 
rovina. 

OTTAVIO CECfTII i 


E' st.'itii tue->ent.ila i(‘ri olla 
Pie.‘'i(lt'n/a della Caini'ra una 
iin|>ortant(‘ |iropo.»ta di legge 
(lei deputati deinocri.itiani 
Angelini e C.ippiigi eJie .'^i 
ispira •— co.si dicono i iiresen- 
t.'itori — <il concettt» co-stitu- 
/lonale secondo cui la pro¬ 
prietà privata deve a-..''ol’.ere 
a lina funzione .-ociale. Non 
.SI conosce ancora il ti'sto del¬ 
la pioposta di leggi', ma si .-a 
ii(* e"a prevede I cspropno 
degli stabilimenti industriali 
che sono o divengono inattivi 
per respon.sabilita del pro- 
|)ri('tario o dcH’impreiiditore. 
Secondo le anticipazioni for¬ 
nite dalla agenzia ANSA, la 
proDo.sta di legge considera 
in.'ittivi o inutiliz/ati. c quin¬ 
di soggetti ('.••pri'prio (jue- 
gli stabilimenti indii»tri:ili ia 
CUI attività pioduttiva -la 
ce'S.'ita o comiin(tue '■ensii)Jl- 
mcnte ridotta da oltr(' un me¬ 
se; (luelli che il proprietario 
non intende riattivare; quelli 
il CUI proprietario --la c.iduto 
in -tati» (il dI"e-^to f.'dli- 
ment.ire. Il pr(f\ vedmiento 
consta di nove articoli e con¬ 
tiene le norme —■ rion ancora 
note nel particol.iri — per ot¬ 
tenere la e-oropriarione me¬ 
diante una procedila rapida. 

La relazione che accomp.i- 
gna la propo.-.ta di legge .-i ri- 
feri.sce diffu.sament» ai pre¬ 
cetti della Carta Co-tPuzio- 
nalc per ciò che riguarda il 
diritto dei cittadini al la’.'oro 
e la possibilità di interventi 
dello .Stato diretti e limitare la 


proprietà priv.nt.n onde as.si- 


curarne la funzione socì.tIc. 
L.i lelazione sottolinea inoltre 
r.ittualità della piopo.^t.i di 
l(*gge e la .sua adeieii/a alla 
le.Tità economica italiana. >iLa 
le.iltà — dice la ri'lazione se¬ 
condo l’.ANS.A — ' (Ji'iiuncia 
con molta frequenza Tapcrto 
contia.'Io fra la potestà del 
ingoio e quella .-ovrana del¬ 
lo Stato: non jniò e.-,.scivi po.s- 
sibilità (li conciliazione fra 
chi. sospinto da nn proprio 
egoiatico tornaconto persegue 
come unica meta la conserva¬ 
zione dei .iiioi Ijeni fino :i te¬ 
nerli mattivi e l’esigenza so¬ 
ciale della collettività di ve¬ 
dere invece tali beni destina¬ 
ti e utilizzati nel modo mi¬ 
gliore e pili conveniente co¬ 
me mezzo di produzione». La 
relazione ricorda che l’espro- 
pnazionc delle terre incolte c 
(h'gli immobili i cui proprie¬ 
tari non -nddisfino a deter¬ 
minati ohbliglu (conu' (juello 
delie ope.-e di bonifica, per 
(‘.'Cmpio) co.titui.»cono impor- 
taiiii e p(*.siiivi precedenti, 
clic confortano l’iittuale pro¬ 
porla per l’espropria/ione di 
:i/i('nde mdu^-tnali; p conclu¬ 
de ' ilevando chi* ■< recenti 
gravi-=;imi rpi.'(»di di arre-to 
dell'attività produttiva di sta- 
bilma'iiti e li con-eguente ag- 
gravar-i della di-occiipazinnc 
inducono .i!!a .uio/ionp di pro- 
cedin'enli deci-iri atti a fa¬ 
cilitare i! 'UiH-ramento della 
pacali'! che po^-a colpire l'at- 
tuitn indU'tri.'ile nazionale». 

Queste le notizie che fino- 
r.i .'i hanno --ulla proposta di 
legge dei due deputati demo¬ 
cristiani. Q u e ' t a nropo't.a 
rappre^enta il punto di -hoc¬ 


co di una iniziativa di cui da 


IL BRINDISI DELL’AMICIZIA 



LONDRA — Il capitano della squdra iaglete Bllly Wrlght (a sinistra) e il centravanti 
«ngherese IlideEknti brindano danmte il ricevimento offerto al calciatori dei dac paesi, 
«crMlcdi al Urvlsp della.gvUla qkft ha visto il trioofo della aasìaBalc d’Vathcr’u 


qualche tempo si era parlato 
acuii ambienti (Jeniocristiani 
vicini al Presidente della Ca¬ 
mera. L’importanza della pro¬ 
posta balza agli occhi. Essa 
muove infatti dal riconoaci- 
mento. finalmente, che la cri¬ 
si industriale del Paese si va 
facendo intollerabile; che non 
è lecito far dipendere la pro¬ 
duzione nazionale e il lavoro 
di decine di migliaia di ope¬ 
rai dall’inleresse esclusnvo di 
padroni sordi a ogni esigenza 
nazionale, economica e socia¬ 
le; che è tempo di affrontare 
i problemi concreti dèi Paese 
nella direzione indicata dalla 
Carta Costituzionale, finora 
consapevolmente elusa dai go¬ 
verni demoerLstiani. La pro¬ 
posta (li legge .sembra dun¬ 
que trarre le prime conse¬ 
guenze dei casi gravi sui quali 
da molti me.si converge l’at¬ 
tenzione nazionale e che han¬ 
no originalo grandi lotte ope¬ 
raie: ultimo in ordine di 
tempo il caso della Pignone. 

Naturalmente la proposta, 
nei termini vaghi nei quali è 
'tata finora resa nota, pre¬ 
senta non pochi punti oscuri 
e pone numerosi interrogati¬ 
vi. In che modo e a quali 
condizioni si do\ rebbe proce¬ 
dere alla e.tpropriazione? E 
-oprattuiUi. una \olta effet¬ 
tuata la espropriazione, da chi 
e in che modo e con quali 
mezzi verrebbe gestito il com- 
ples.»o espropriato'.' E' eviden¬ 
te che il p.-ovvedimenlo po¬ 
trebbe tradursi, .se risuit.i-=e 
manchevole o di.-torto da que¬ 
sto punto eli vt>ta. perfino m 
\antaggi per la parte padro¬ 
nale. 

Vi è logicamente da pensa¬ 
re che !e aziende es.nropnate 
dovrebbero e.ssere gestite dal¬ 
lo Stato attraverso TIRI, c'r.e 
già gestisce una parte fon¬ 
damentale del patrimonio .n- 
dustriale nazionale. .Ma in tal 
caso, evidente.-nente. I.t pro¬ 
posta Angelini-Ca.ppug; ore- 
suppone. per esse.’-c effic.en- 
le. quella racJicale trasforma¬ 
zione dell’IRl e del suo .nd:- 
nzzo che l'opposiz.one e i 
sindacati rivendicar. ■> inces- 
Mntemente da gran tempo. 
Presuppone, cioè, che i'mdi- 
n'zzo economico del governo 
Sia tale da fare delle azien¬ 
de d; Stato un complesso 
produttivo efficiente, il com¬ 
plesso-pilota di tutto l’appa- 
rato_ industriale nazionale. 
Tutti sanno che le cose stan¬ 
no. attualmente, in modo op¬ 
posto. e che buona parte del¬ 
le aziende smobilitate sono 
già sott<> controllo statale. 

Obietfivamente, la proposta 
Cappugi-Angehnj si contrap¬ 
pone nettamente aU’indirizzo 
politico ed economico del 
gruppo dirigente clericale e 
del governo. La sua stessa 
presentazione coincide con 
avvenimenti eloquentissimi in 
proposito. Proprio una delle 
aziende IRI. la Ducati, ha ri¬ 
cevuto ieri dal governo un 
nuovo colpo. Il sottosegreta¬ 
rio al lavoro Del Bo ha pre¬ 
sentato alcune proposte per 
la « soluzione > della vertenza 
della Ducati, che sì riassumo¬ 
no in una con ferma della 

«CMttma ta 2. pac. 4, caLf 












2 — « L'UNITA’ I> Ve 

MILIONI DI ITALIANI SI RIVOLGERANNO AL PARLAMENTO PER ESIGERE UN'ABITAZIONE CIVILE NEL CORSO DI UNA MASSICCIA AZIONE DI POLIZIA NEL NUORESE 

Lcmciata nna petizioiie 

DOV fV| eviro il Vlll^lllO WllW OWeW rapuo dai fuorilegge, 

■■ VAAJbWb tu una capanna — Un bandito ucciso e due carabinieri feriti 


Venerdì 27 novembre 1953 


L’ing. Capra, rapito dai fuorilegge, è stato ritrovato ucciso 
in una capanna — Un bandito ucciso e due carabinieri feriti 


L’affollata conferenza stampa a Palazzo Marijjfnotf con l'intervento di illustri personalità • Le importanti 
proposte di Di Vittorio-1 problemi di una moderna urbanistica sollevati dal prof. Quaroni e dal dott. Ceroni 

La nascita di un « Consiglio posti o continuiamo ad ussero capitale sottoscritto — dal lire le speculazioni sulle aree della Giunta provinciale 
n^ziotimC pci il diiitto ttllu contruri. SI prcndu ulloiu un 1U4B ul 1951. fubbricablli e sulle niutcrìc Firenze Fubliini ruvv. Tei 

casa» è stata annunciata ieri nuovo provvedimento; si au- Un altro dato rivelatore è di costruzione, rivelando che sco, ed altre nersonalita i 
sera, alla presenza di rappre- menti il contiibuto e lo si stato foinito dal sen. Piero il costo delle arce incide .->11 cora. 
sentanti di tutta la stampa estenda a tutte le categorie Montagnani, delia Lega del Quello di costruzione dal 10 - 

Italiana, nel corso della im- di datori di lavoio, calcolan- comuni democratici, interve- dno addirittura al 3(1 per n 1 n •un 

portante già annunciata con- dolo per alcuni in iapporto nuto soprattutto per illustrare cento. Per IG iKCnZe di SOllIflil 

lerenza stampa tenuta nel ai salali che essi cnmspon- il signiflcato e la portata del- Al termine della confcren- 


lamentari, giornalisti, consi- si possono aggiiare, per l’in- jlSpa Vj s^nS^ bin esso, oltre agl 

glieli comunali e provinciali, dustna. attorno alla percen- la manifc.staz 

dirigenti di organizzazioni de- tuale del 2 % della massa dei m •in.';. ' 9 nnn non « ll‘>: >l P>csi( 


NUORO, 26. — La battuta • 

jslri personalità - Le importami .‘■'rc/,Sc^'àvt.r‘in!Sa': 
ial prof. Quaroni e dal doli. Ceroni 

-avuto stamane un tragico auan- 

mlazioni sulle aree della Giunta provinciale di CaprT*cf?TMuorilegE°e*'v^ 
i e sulle materie Firenze. Fabiani, l'avv. Tede- 

one, rivelando che sco, ed altre personalità an- perduto la vita, mentre due ca- 
ilo arce incido m cora. labinien f^ono stati gravemen- 

coslruzione dal 10 - tc feriti. 

iltura al 3(1 per ^ ,i .Alcali DI quanto 6 avvenuto non si sa 

PSr iC IKCDZG 31 SOluSti ancora niente di ulTiciale. Da 

ne della confcren- . »• t ii m quanto si è appreso da fonte uf- 

i nGiiG inHIÌinCnti fGStività ficio-sa l fatti si sono svolti nei 

i8i ha dato notizia - modo .<jegucnti*: questa mattina 

0 .ndesioni porvo- w.«,iii/> •, lìchio,.!,. u un reparti di carabinieri, pro.se- 

onslglin nazionali! 1» _* • ' inondo indie ricerche iniziate 

tto alla casa. Ad da ogni parte d Italia i, .jnbito dopo il sequestro dello 
igll intervenuti al- Gruppo parlamentare giova- Capra, partivano da Nuoro 
aziono, hanno ado- nile ha prc.sentnlo una intcr- per una va.sta battuta in d.re- 


mocratiche e sindacali e da salali - si raccoglierebbero éeli -lìti cn- Italiana di igiene mentale. Munev.-r foV^eró i fuorilegge, 

architetti, pedagoghi, medici, dai 500 ni 700 miliardi annui ‘ ìetribìi- IVIcdoa, il direttore dcll.i la oppoitun.ta Sora.xi — 

economisti, studiosi insomma da impiegale esclusivamente X' , j„„.r clinica pediatiica della Uni- <’he siano pre.se in iK-casione ,r,ontagna fra Orgosolo ed 

interessati al problenia in di- nella costiiizione di case per lavoratori* *' * * ' ver.siti'i di Roma, piof. Fron- delle imminenti festività, una olii *na — i carabinieri avvisia- 

scussione sotto i più diveisi i lavoi.iloii. Si darebbe così ‘ tali, il dilettole dell'Istituto serie di provvidenze in favore vano una capanna alla quale 

aspetti — hanno preso la pa- lavmo a centinaia di migliaia Ali sltnì intfiPllAllti superiore di sanità, piof. .Ma- rnililn-i m inoi, ,> niù s‘ avvicinavano con le armi 
loia i promotori dell'imzia- di disoccuriali. si darebbe un IIIIOI volili . profes.sori universi- .' puntate. 

tiva; l’on. Maria Maddalena grande impul.so a tutta Tal- Altre interessanti os.sorva- tari Capitini. Arnaiidi, Co- 1 a) ta con- disposte mcticolosarnonle le 
Rossi, presidente deH'Unione tivita produttiva nazionale, si zioni — in particolare sui senza e l.uchcrini, il sindaco cessione di un numi’rn piu posi/iom, venne formalo un 
donne italiane, che presiedeva nroduricbbe un notevole al- problemi dclrurbanistica o di Ferrara, dottores.sa Ralbo- elevato di brevi licenze di triangolo al cui centro stava 
la riunione, il senatore AIcs- largamento del mercato in- dei piani legolatori — sono ni, l'on. Ccrahona. Io .sciittore errattere straorilinario in oc- la capanna; ad un certo ino- 
sandro Schiavi, socialdomo- terno attualmente tanto de- state fatte dai prolf. Quaroni. Tommaso Fioie. l'on. Teira- casione ilei Natale e del Ca- minto, gli agenti pare ab- 
cratìco, che ha aperto il di- pres.so. deU'Università di Roma c nova, il dott. Nicola Perroltì, ..nnff.cym,,,, rii biano chiamato mi alta voce 

battito, l’on. Guido Bernardi, Per la costruzione delle mi- Pieelnato, dell’Università di il dott Villacci dcirAssocia- ‘ * * • 1 ’ i ii g c g n e r o Capra che ri- 

socialista, presidente dcll’As- gliaia di nuove abitazioni si Venezia, e dal dott. Coroni, zionc medici cattolici, il dot- sopra.ssoldo natalizio di pronlamente. A que- 

sociuziuno fiuiiiilini e .senza dovrebbero utilizzale gli isti- capo-cronista del » Messag- tor Nicola Mattini, presidente R. f»Gu. da elevarsi a L. 1.000 c;^o punto, i fuorilegge avreb- 

tetto, l’on, Giuseppe Di Vit- tuli già esistenli, coordinando goro ». In particolare il prò- della Associazione patronati per ci>lori> che non potessero boro imbavagliato ringegnere: 

torio, segretario generalo dei- magari la loro attività con la fessor PIccinato ha messo lo scolastici, il dott. Volponi del- godere di una licenza strn- uno di e.vi usciva, per acccr- 

la CGIL, il dott. Ceroni, capo- creazione di un unico ente accento sull’esigenza di abo- l’UNRRA'Casas, il presidente ordinaria. tarsi di quanto accadeva ni di 

cronista del « Messaggero », il che abbia rincnricn di diri- _ 

prof. Ludovico Quaroni della gore tutta la politica edilizia ---- 

SrpLto„."‘’’'vSo‘W-S ^ Lj’S'i.ion, „ .. m»- DALLA LORTIC D’ASSISE D’APPEI,r,0 DI ROMA 

dente dell’Istituto nazionale no co.struite tinvrebhcro cs- 

di urbanistica c ordinario dei- sere date in proprietà al la- ^H| a 

vESxSs CondanDati i eriminali faseisti 

Lega dei comuni democratici, il capitale da investire in 

Emm ag azzini di Doceio Oalimbe rti 

Confutato uno per uno 

ziono popolare direiia"al l’ar- i f;imtici hanno confarmato la sentenza emessa dalla Corte di Assise di Cuneo 


DALLA CORTE D’ASSISE D’APPELT.O DI ROMA 


Condannati 
agazzini di 


i criminali fascisti 
Dnccio fialimberti 


IJupuxulU UIIULIU eli 1 -Ul- vLMIin liiM* !• ilIQ»iMr-ìr/\ Il ni#i 

'h 1 ° “■““‘h’”'" «-■■■" i>“' s S rdiii " u 

chiederà di soprassedere al .. „„vcn.iii».. ,ii c-f..../» 

flitli G delle pos ^ fitti debbono essere 
.|bimà di sfratto, probtoma !a,i‘'‘p?r vanirò ta?„^t;‘;r^ 
™ propriotari. Imiaiiri- 


lamento in cui essi stessi ubi 


tuali. 

Per popolarizzare 
petizione — secondo 
ha annuncialo l’on. 
Maddalena Rossi al 
ne della conferenza 


/ ^'fiif/fVi hanno confermato la sentenza emessa dalla Corte di Assise di Cuneo 
Orribile quadro di massacri compiuti in Piemonte dalla banda dei repubblichini 

I giudici della II Sezione te; .succe-ssivamente la .sen- tceipò anche Gianni Ferrari, del maresciallo di P.S. Mario 
della Corte di A.s.si.se ili Ap- lenza fu riformata e. in vir- mentre il Brachetti interro- Pogliani. diretto collaboratore 
pollo di Roma (Fre.s. Guar- lù di numornsi condoni, la i-, noltat-i nre- •“«(■«•‘'lìoHo Osteria all’al- 

Sera; P. M. Di Gennaro) P^^na fu ridotta, a soli lU an- IR-gma. del prof. Enzo 

hanno ieri confermato, dopo ni di roelusione. Il Brachetti ^ Boeri, che fu capo del Servizio 

oltre tre ore di permanenza poi, sebbene fo.s.sc il princi- Duccio Galimberti. informazioni del CVL, e dello 

in Camera di consiglio, la pale rc.spon.sabile dei fatti. • *^1'® succedette a 

sentenza di condanna a 19 ottenne la libertà condiziona- tc\sfÌniOnÌair/.e Tutu ?'^rè^TestTLtVo‘To^^ 

anni di reclusione, emessa le per alcuni provvedimenti , lutu e tre i lesti nanno con¬ 

dalla Corte di Assise di Cu- presi in suo favore dal Mini- n| liroceSKO PllPri , 

neo nei confronti dei briga- stero della Giustizia. * _ lo sulla modalità degli interro- 

tisti neri delFUfficio Politico La banda di eriininali che milANO, 26. _ Oggi, al prò- dfessi di nessuna" uim- 

della Federazione fascista di o stata ieri condannala, era ^.e^so Farri-.. MerUUauo dTta- tà per i nazisti 
quella citta tdio. oltre ad es- responsabile di numerosissi- udienza continua- Ancora una volta, quindi, so- 

sere colpevoli di "PQ^erosi mi dolitli; da ‘■•ostoro erano punteggiata da episodi no .state escluse le presunte de- 

^ milite fasci- ^ chiaramente denunciano la laziom e le altre, più volgari 

di di partigiani e civili, do- sta Martinetto c altri 4 .‘'Uoi ciiiiir.amLme uenunciano ja , , , . . , fa-cisti rinuar- 

vevano ri.spondere della mor- compagni die avevano «tra- Preordinata volontà degli avvo- i’.amministrazionc dei fondi 


quando ha tratto le fila della davvero in cattive acque, se, le fli Duccio Galimberti, ca- dito », e.ssi orano responsabi- ‘-■•ui dei calunniatori lascisu iii ,|eiln Resistenza e la loro equa 

discussione e delle proposte per fare un esempio, le due po delia Resistenza picmon- li della fucil.'izionc por rap- creare un grave incidente che distribuzione tra le varie for- 

avanzate da tutti gli interve- grandi società iumane (la Be- tese. pre.saglia. di due innocenti, imponga il rinvio del processo mazioni .secondo la loro effet- 

huti — viene indetta una se- ni Stabili e la Immobiliare) I quattro imputati, Tom- fucilazione avvenuta a Ca- .si sono avute le testimonianze tiva consistenza, 

rie di manifestazioni, da te- hanno potuto distribuire sette maso Brachetti, Silvio Belli- stelletto Stura; i 4 avevano 

nersi nella settimana dal 6 miliardi c quattrocento mi- notti, Carlo e Gianni Ferrari ucciso a colpi di mitra Ba- - t -• 

al 13 dicembre prossimo, clic Moni dj utili ai loro azionisti furono condannati in un pri- gnasco c Damilano, due con- | . • • • I g£j | 

consisteranno in comizi, di- — cine due volte c mezzo il mo temix» alla pena di mor- ladini catturati mentre sta- 1 Q lAff A IC| **nQlQflQ 


battiti, assemblee di cittadini, 
convegni di studiosi ecc. 

Se importanti appaiono su¬ 
bito tali conclusioni, di al- 
trettantp interesse sono già 
le numerose proposte avari-1 
zatc, i suggerimenti forniti! 
dalle illustri personalità in- 
lerv'enute, e che qui non pos¬ 
sono in gran parte neanche 
essere accennate. Di partico¬ 
lare peso sono stale le pro¬ 
poste o meglio le idee — co.si 
io stesso oratore ha voluto 
definirle, aggiungendo che si 
tratta di elaborarle ulterior¬ 
mente con l’aiuto dì quanti, 
uomini polìtici, tecnici, .stu¬ 
diosi vogliano contribuirvi — 
esposte dal segretario gene¬ 
rale della CGIL. 


IL DIBA TTITO ALLA C AMERA 

la DC preannuncio 

limiioiioni sull'omnislio 


vano pe.scando in riva a un 
fiume; avevano impiccato in 
località Demonte il partigia¬ 
no Lorenzo Spada; erano re- 
.sponsabili tlella morte dei 
due partigiani Franco e Ni¬ 
no; avevano fucilato a San 
Chioffredo di Busca il parro¬ 
co Don De Maria, e i civili 
Ardìssone e Lorda; avevano 
consegnato ai tedeschi, per- 


La lotta contro la “delega,, 
aires ame della Federst atali 

La relazione delia Segreterìa al Comitato direttivo 


celli 


Paeato «lipeorso «li Berlinguer 


essere accennale, i^i panico- consegn.uo ... leupc.n, per- „ comitato direttivo della di respingere ogni richiesta di 

lare peso sono state le prò- ■■HlWliyilllll M||| |||||||M«||| che fossero fucilati, un grup- Federstatali ha iniziato ieri i miglioramenlo immediato, rm- 

poste o meglio le idee — cosi |||||||||£|||||| ^llll |||||||»|||| po di ebrei dì Cuneo. per re.same della viandone - sme de- l’acco- 

oratore ha voluto _ ..^r.-’iio infine rc.sponsabili. g.tuazione determinata dall’at- gbmenio o. quanto meno, lo 

definirle, aggiungendo che sì diretti o indiretti, della mor- teggiamento «.ompletamente ne- e.same; di subordinare al pote- 

tratta di elaborarle ulterior- L‘illl«*rv«*lll«i sanfedista «lei iderirale Con- dcU’avvocato Duccio Ga- pativo del governo su tutte le re dei singoli ministri la t.tes- 

mente con lamio di quanti. inni ««ino .aiIltniMd ntl < leni die «^Oll- limberti. capo della Resisten- a.ssillanti rivendicazioni econo- sa concessione degli scatti di 

nomini politici, tecnici. sl.i- t*olll - — - Rili*ato «lisi’orso ili f^ei'lliioriif*,* piemontese. Duccio Ga— miche della categoria, e della anzianità; di operare .—- incon— 

diosi vogliano contribuirvi — ‘ ò limberti, martire purissimo annunciata ’ resentazion.* ai e troll.ito — la determinazione 

esposte dal segretario gene- “ della Resistenza, catturato in Camere del disegno di legge- del rapporto giuridico di im- 

rale della CGIL. Il dibattito parlamentare disciplinari innitto a"«i statali. panetterìa di Torino, fu deicga. piego, in ogni suo aspetto; di 

Di Vittorio è partito dall.-’ suiramni-stia, che tutti auspi- Solo a queste condizioni il trasferito n Cuneo — come Nella rclaz.one della Segre- ottenere la piena liberti di ef- 

costatazione che oggi nessuno cano lapido affinchè il prov- progetto in esame può asser ® stalo poi accertato — per teria c .stato posto in rilievo fettuare licenziamenti di per- 

in Italia nega l'esistenza di vedimento di clemenza possa pacificatore. Berlinguer con- rirdine del prefetto dì Tori- lo stato di allarme e di vivo sonale; di negare agli statali, 
un acuto problema della casa avere quanta prima il suo et- elude chiedendo un atto di Zerbino. La sua morte era fermento susc.tato fra g.l per .^opprimerlo — aspetto que- 
e che tutti oggi sono d’accor- ^etto. si .sta dilungando a demenza anche per i reati di s‘ata decretata dal memento Sess^‘diritto di sciòolìo~ 

do ncll-anermare eh,; la prima .r‘“Sentar° ■rf’"'’”' nl/rroa'à'to o torlurrlo dai do allSo de? ta relarlMe iel'à «isteria 

cosa da fare è di costruire !,i,b:.,n,T diinrilo lóro dosi- tv'^ii*’ ’ icali militari r - Pniitiro regolamentazione della materia si è conclusa con un esame 

molte e molte più abitazioni, la nrima volta eP i nuovo rispetto alle ‘hoI ^triomn «mw ’ morente alla riforma della Pub- della aawne in corso da parte 

le nuali però debbono poter ItnoVn-i .«ni. iiftì «*'* c-'^pre.sse dall estrema a alb., del giorno .sus.se- Amministrazione, nonché delle organizzazioni unitarie in 

csse're vendute o dare i/Taf- ‘destra emerge dal dis^^^ piente il suo trasferimento. ,3 definizione del trattamento vista delle decisioni di lotta 

fitto a condizioni toiierabili oratore, il monap fu caricato su un carnion e economico del personale, appa- nazionale che saranno prese di 

per ìe grandi masse di citt-i- ^ questa circostan- chico Marrano. Eoli chiede la ucciso, con cinque colpi di chiaramente intesa a priva- accordo tra tutte le Federazioni 

dini lav-oratori A ofn hìsÒIm . V."*'* sP’^’Sazione preci- amnistia, invece dcl_ condono, dicembre del j lavoratori dello Stato di c Sindacati nazionali 


i fuori; i carabinieri lo intrave- 
' devano ed apri'vano il fuoco 
contro di lui; non riu'vi'/ano 
però il colpirlo, ed il fuorileg¬ 
ge. sparando aH’impnzzata. si 
dileguava nella ntla bo.scaglia, 
dove non veniva più rintrac¬ 
ciato. 

Il secondo fuorilegge, rimasto 
aU’intcrno della capanna, vusio- 
■si peidulo, .si'aricava il mùra 
contro l’ing. Capra uccidendolo 
e tentando ili fuggire. Veniva 
però raggiunto dalle pallottole 
del carabinieri che ormai, ap¬ 
postati, domitiavano la s;lua- 
zione 

Quesla ver.sione dataci da fon. 
te autorevole, seppure non uf¬ 
ficiale. contrasta con altre che 
invece affermano che il Ca¬ 
pra è morto perché colpito dai 
proiettili o.solosi contro la ca¬ 
panna dai carabinieri. 

Una seconda versione uffi- 
ciosa, che tende ad escludere 
ancor più recisamente la pos¬ 
sibilità che ring. Capra sia ri¬ 
masto ucciso dai proiettili snn- 
rati dai carabinieri, è stata 
diramata .sul tardi da una ancn- 
zia ufficiosa. 

In tale versione si afferma 
clic i carabinieri sono stati colti 
di sorpresa da alcune raffiche 
di mitra — che ferivano l due 
militi — e che, prima ancora 
di rinrendersl a reagire, udi¬ 
vano una ulteriore raffica di 
mitra, non dirotta contro loro 
ma, probabilmente contro rin¬ 
gegnere Capra. Solo dopo — 
cf.nclude l’agenzia — i carabi¬ 
nieri reazivann uccidendo uno 
dei banditi. 

Si apprende intanto che sono 
.stati operati nella zona tredici 
fermi. 

Violento attacco 
cl.c. contro Tamnistin 

Una vìolentis.sima prc.sa di 
posizione contro ogni estensio¬ 
ne della amnistia è uscita dal¬ 
la riunione della Direzione d e.: 
..le estensioni della amnistia, 
g,à attuate o minacciate — 
è detto nell’o.d.g. — sovverto¬ 
no i principi fondamentali del 
.diritto e costituiscono un gra¬ 
vissimo attentato airautorità 
dello Stato ch'alia .sicurezza dei 
cittadini ». I parlamentari de¬ 
mocristiani vengono quindi im¬ 
pegnati ad assicurare l'appro¬ 
vazione del progetto .. nei lì¬ 
miti nei quali appare accetta¬ 
bile > c cioè in quelli faziosi 
del vecchio provvedimento go¬ 
vernativo o in quelli attuali 
ugualmente insuflteienti. 

Si sviluppa intanto la ma¬ 
novra di altri .rettori, e in par¬ 
ticolare del gruppo monarchi¬ 
co, tendente a sottrarre l’esa¬ 
me del progetto al Parlamen¬ 
to. 'Un o.d.g.il^ questo proposito 
è sialo vt>li(o*^aal gruppo mo¬ 
narchico della Camera, secon¬ 
do cui il Parlamento deve li¬ 
mitarsi ad autorizzare il Pre¬ 
sidente della Repubblica «d 
emanare il decreto. Si è ap- 
Dre.so inoltre che ieri l’on. d.c. 
Moro ed altri esponenti cleri¬ 
cali hanno avuto contatti con 
deputati monarchici e social- 
democratici alla ricerca di un 
accordo tendente ad impedire 
l'estensione dell’amni.stia. 

A REGGIO CALABRIA 

I profughi costretti 
a rientrare nei paesi 

BKOGIO CAL.ABHI.A. 26 — La 
Prefettura ha oggi comunicato. 
Uopo una conferenza-stampa del 
vice-prefetto elogiativa dell'opera 
di soccorso alle popolazioni col¬ 
pite dal recente alluvione, che 
Intende rimandare nel paesi al¬ 


luvionati 1 profughi attualnienle 
ricoverati nel centri di assistenza. 

Poche oie più tardi si appren¬ 
de! a che «irinconcepibiie, gra¬ 
vissimo provvedimento veniva 
già data pratica realizzazione. 
Centinaia di poliziotti hanno In¬ 
fatti circondato uno del centil 
di raccolta, dine sono ricoverali 
gli olili!tonati delle iiit.'ioiil di 
Reggio. Hmi Circgorlo, Suruciiul- 
lo e Olmeto, costriiigeiidu dieci¬ 
ne di famiglie ad evacuarlo. Lu 
polizia ho costi-etto t profughi 
8 tornare nello loro abito/lonl 
jierlcolantl. triisjiortuiuioll con 
la forza L'oLltuto della Iriizlone 
di S tiiegoi'io. inoltre, c assedia¬ 
lo dalla iiolUla che e!ldentcmen- 
te pietende di Imiiedlie agli al¬ 
luvionali eli abbandonare le loro 
cii.se danneggiate, ancor umide 
d'acqua, -senzo Infissi. senz.,i sup¬ 
pellettili. 

Confermato l'ergastolo 
per Caterino Fort 

Dupu un’ora di pormuncn/a 
in Camera di Consigliu, la 
Sezione penale della Corte di 
Cassazione di Ruma ha re¬ 
spinto ieri sera il ricorso pre¬ 
sentato da Caterina Fort, la 
«belva di Via San Grego¬ 
rio », avverso alla sentenza di 
condanna all’ergastolo 

Ogni speranza di Caterina 
Fort di otlenerc una revi¬ 
sione del processo è raduta 
ed ella è quindi destinata a 
veder trascorrere senza re¬ 
missione il resto della sua 
vita in un istituto penale. 


KARL MARX 


IL CAPITALE 


Libro II 
Tomo I 


EDIZIONI RINASCITA 


X ABBONATEVI A V 

{ REAITA’ SOVIETICA A 

I ABBONAMENTO J 

ANNUO 1- 800 


• llllllll IMI •••••■ Il.IMI Mini 

PICCOLA PIIRBLiCITA’ 


1 ) CU,MMEUCIAL,I L. li 

A Al*IMllJl''l FIATE. GiandiubU 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. I*rezzi sba- 
•ordltlvi. Massime (acilitnzioiil 
piigiimcntl S.itria Gennaro MIano. 

.\. I.MPKIIMKAIIILI. Ultime zrea- 
,'limi, SARTORIA MESCHINO of¬ 
fre senza anticipo. Prima ruta 
gennaio 1054 (5[l0 01;i) 

UNA iNSUPKUAUll.l!. organizza¬ 
zione al vostro servizio Pulizia 
elettrica dell’orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assorlimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni E.sprcs- 
sc Orologio di Alberto Sogno Ec- 
contro tratto Via Tre Canne-i¬ 
le 20. 4444 U. 

4) AUTO CIC1.I SfOUT l. li 

.A. ALt.’AUTOSTIlANO patente 
Diesel selmilalire. F.inanuolc Fi- 
liberto 60 Via Turali. 201H2a 

Mo t OI’AKIl.t.A esposizione nui>vl 
nodelli 1954. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Cblnla. 20!) 
.Napoli Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 


CHIAROVEGGENTE Maduiin - 
Mondiale - Diplomata . Avrete 
sbalorditive notizie - Persone - 
Affari - Amore - 858,779. 2U1820 
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OGGI ECCEZIONALE «PRIMA» Al CINEM.4 


BARBERINI e METROPOLITAN 


dini lavoratori. A ciò bisogna 


agèiunèere'che r‘r1^^ nell ambito del gruppo per tutti i reati politici com- 1944. poco fuori l’abitato. ogni garanzia giuridica e di Dopo la relazione, ha avuto 

zmne rii caco }domociLstiano t pareri non SO- messi dai fasci.«:ti o dai parti- E.«ecutori dei tremendo de- un qualsiasi mezzo di tuttcla inizio la discussione. I primi 

Quelle materie nrime concordi c l'inflazionc degli giani. Fatta questa singolare fitto furono la belva Fran- e di difesa sindacale. -nterventi hanno sottolineato la 

vono essere imnnrinie rf li oratori appare come lino dei equiparazione, Marzano spie- chi-Steiner. capo dell’Ufficio La relazione delia Segreteria un;tà d’azione esistente in ogni 
l’estero ciò rheVr^pni, sistemi per portare in lungo ga che per lui l’amnisfia deve politico di Cuneo e un certo ha. in p.irlicolare. soitolineato provincia ed Amministrazione, 

cola lo’svilunno di eran nlrtZ è gradita rappresentare un « colpo di Machetti, mìlite fascista. Al- come, attraverso la legge di de- e l’esigenza di una urgente Qe- 

deirindnsiHa alia maggioranza. spugna » sul passato. l’uccisione del martire par- lega, il Governo si proponga cisione di lotta 

aeii inausina italiana. jj fjibattito di ieri è stato a- Interviene infine, l'oratore _ 

C| uni Cnlniirfi peno dai compagno socialista democristiano Conceffi, il pii- ---- ~~~ 

p ivwvH «Il « Berlinguer, il quale ha pole- mo che non abbia parlato S •• J « • 

Ma soprattutto — ha escla- mizz.Tto con gli oratori che si titolo personale. Facendosi I gm MAV IO IVtnHCWlO 

maio il segretario generale erano espressi, in via di prin- portavoce delle decisioni dei 1«B1 ■HH Bl UvSI W >Ma. BB 

della CGIL — noi abbiamo cipio. contro l’amnistia. Egli ma^iorenti del gruppo d.c., w 

la materia più importante per ha auspicato che con il prov- egli dice subito che il proget----- --- 


zione di case, non occorrono 


Si m costruire 


Lo lotto per solvoie le industrie 


di tecnici, «fi ingegneri, oggi allora i parlamentari d-*^. sMconfessare che la D.C. vuo-jdei licenziamenti in massa,Inomtca e sociale già imposta-(a bloccare la crisi delle in- 


aim^o j^iiaie le aue gravi c.'ie auranie u aioauiio a\c- chettoni ». . municato ieri ai sindacati che delle industrie e in particolare« sostenuto dalla 

piaghe che affliggono *1 uo- vano confos.'ato di aver in- DEGLI OCCHI (mon.): "Voi la Conflndustria si rifiuta di la lotta di Firenze per la sal-.p. r « attuato dal governo 
Siro Paese* la ntapa Helln «iziiatn iin rznnz» cerz-arono di • . _ ,_i_*; ..._: _.___^ _ __I *-'• e aiiuaio uai Ku-veniu 


Perchè non dovrebbero essere -ta le^pe rbe fu nromn<;«a dal **•••«=- io aei saian. siccne li governo Paese. 

chiamati ad intervenire neUa Comitato di .Solidarità demo- CONCETTI: Ma quello che rinuncia praticamente, per mento"ass1fito°dal'sinda^c?Là i .- . 

soluzione di questi due gravi cralica e sostenuta dalle si- diaamo noi e vero. manifesta impotenza, alla me- pJJ*? [g (30(116 fclli COSUmnWIte 

problemi coloro che ne hanno nistre”» Questa frase — detta col diazione dell annosa vertenza; ° « 

fa » “ba?tà° “ ci^ t dS "’SriinSber adorna quindi tono del, aantedUta - aoll^ nuovo esempio della possibi- ^^TfaSo fié n» SM»l0a*le fcl fHll 

di lavoro in generale; indù- che l’amnistia deve esser par- va vivacissime reazioni a st- htà di cui g.odono oggi i pa- nitestato per il tatto che non - 

striali, grandi proprietari e ticolarmente ampia verso gli nistra. Ma Concetti cerca droni di imporre il proprio , f ^ 

capitalisti agrari, le banche, artefici delia Besistenza. Inve- evidentemente di provocare volere al governo senza che ^ 

gli istituti di assicurazione, ce, col condono proposto dal perchè, subito dopo pren- questo abbia capacita o vo- bjemi economici e sociali ma fi di 

Io Stato, le provincie, i co- governo, proprio i Artigiani dendo lo spunto dalle que-lontà di richiamarli alla ra- si sono approfrmditi. al con- «re 

muni? dovrebbero esser ^criflcaU. rele cui è soggetto il nostro gione. rario. i contrasti di tradenza dop! 

Ed ecco il suggerimento di Ma se la democrazia può es- giornale proprio perchè de- Vi sono orinai una quanUtà tja le ^enti. i ^upm. 1 sm- „omiMto Scio di pS 

Di Vittorio. Come è noto, il ser generosa verso i fascisti, nuncia le malefatte dei de- di elementi che dimostrano la golf esponenti del partito. Lo h* rinvisto reasme deiu 


Paese. 




mireTcUa ComTfal^ di SofiS^rilà^^^^^^^ CONCETTI: Ma quello che Enuncia praticamente, per S.°ntoSmo daTSSSa^^^^ 7 . ^ 

due gravi cralica e sostenuta dalle si- diaamo noi e vero. manifesta impotenza, alla me- pJJ*? [g (30(116 fclli COBIIIinWW 

‘ ne hanno nistre”» Questa frase — detta col diazione dell annosa vertenza; ° " a*!^ . « 

lè f dISS ‘Sfiinguer aitcnua quindi tono del, saufedisla -, «.11^ nuovo «empij delia possibi- "f/LSS’^rTfaSo fiè um 

ale: indù- che Vamnistia deve esse? par- va vivaciMime^reazioni a si- i.,à di eui todono egei l pa- _ . TT .- - ... 
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L’AMORE 
CHE SI PAGA 

fteé/À cjìino LIZZANI 

PARADISO 
PER 4 ORE 

NeClA : P/NO fusi 

UH’AGENZiA 


Nfc/A: ffDeifico reuiNi 

TENTATO 

SUICIDIO 

ReSlA' M. ANTON IONI 

STORIA DI 
CATERINA 

ReoiA iMAS£L L hZA VA TTlNl 

GLI ITALIANI 
SI VOLTANO 

m6lA:ALB€RT0 LATTUADA 


la costruzione di case pope- luogo le ingiustizie ai cui sono mgrao inunusuuMc aii «»- lonao ira i oneniamenio oei souuarieiif eoe st e creato AllUfficlo di piestdenza sono 
lari è di imminente scadenza: stati vittime i partigiani. Lo sente dall'aula) di essere un governo e le necessità dal intorno alla Pignone è stato juu chiamati ii d.c, Angelini. 

creava un fondo di fi- oratore socialista sollecita diffamatore abituale. Nuove paese, e quindi di una prò- preso ad esempio da alcuni come piesidente. i senatori Lo- 

nanzìamento con minimi con- inoltre 1’ ‘•'n-sio^’e dell’amnl- e più vìvaci reazioni sorgono fonda crisi interna della D.C.. deputati democristiani e ri- catelli fPSi) e schiavi (FSDI) 

tributi dri datori di lavoro stia ai reati politici e sociali da sinistra finché il presi- Dì particolare signiflcato è tato come un campanePr di come vice-piestdenti e it compa- 

ed un contributo dei lavora- commessi dopo il 1946 e lo dente Martino richiama al- stata, in questa luce, la rìu- allarme per la D. C- e oer gno Minto e u senatore d.c, se¬ 
toli al quale noi ci siamo op- annullamento delle sanzioni l’ordine l’oratore d e. Inione che ha tenuto ieri il fl governo. Sullo, Sabatini e lari, come segretarL 
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Pair. 3 


« L’UNITA' » 


Venerdì 27 novembre 1953 


DALLA FONDERIA DI LA' D'ARNO AGLI STABILIMENTI DI RIFREDI 


Parlano gli “anziani,, 
della Pignone in lotta 


La fabbrica ha compiuto centoundici anni di vita — Le grandi giornale del 1920 
vita dominata dal numero dieci — Quando le macchine furono sottratte ai 


— Una 
nazisti 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, iiout’iiibr»'. 

La Pignone ha eoinpbito, 
proprio alla vigilia nella 
grande lotta tuttora aece.sa 
per impedirne lo hinanteila- 
niento, centoundici anni di 
vita. Vi .sono molti operai, 
che .sono cre.sciuti in.sieme con 
la fabbrica; ne varcarono il 
cancello all’età di ciuindici 
anni, quando ancora la Pi¬ 
gnone non era che una picco¬ 
la fonderia di là d’Arno, e 
l’alba livida del IG novembre 
li ha visti giungere tra i p.i- 
mi ad occuparla, oggi che es- 
.sa è diventata una ilelh* più 
grandi fabbriche di Rii reni, 
<• I padroni l’hanno abbando¬ 
nata. decidendo di chiuderla. 

.Sono gli « anziani delia Pi¬ 
gnone )•: lo loif) vile assom¬ 
mate in.sieme compongono 
centinaia d’anni di fatica 
ininterrotta, chi dinanzi agli 
alti forni di ghisa, chi a trac¬ 
ciare i blocchi incande-cen¬ 
ti, chi ad imprimere la forma 
definitiva ai pezz.i e.spulsi aai 
modelli. Ciascuno di loro, 
qua.si tutti, reca inipre.s.s.i .sul 
corpo una traccia più o me¬ 
no profonda della confiden¬ 
za antica con le macchine. 


Pacini, Gino Papucci. Dona¬ 
tello Dolfi, Duilio Fusi, no¬ 
mi oscuri che scompaiono, 
nella pubblica considerazio¬ 
ne. dinanzi a quello ben più 
famoso del cavaher Mari- 
notti. potente capitano d’in- 
du.stria, padrone della Snia 
e della Pignone. Ma chi più 
di questi « anziani » può van¬ 
tare meriti grandi, che a 
nessun capitano ilindustria 
.si>ettano? Essi hanno vera¬ 
mente dedicato l’mtera vita 
alla fabbrica, le hanno dato 
la loro giovinezza, lianiio sli- 
dato la fucilaziont' o la line 
spaventevole in un campo di 
concentramento, allorché lo 
straniero reclamò il tra‘-feri- 
mento in Germania degli im¬ 
pianti della Pignoni', e non 
trovò in fabbrica che monco¬ 
ni iP'-ervibili. Furono tutti 
gli operai, con rausiho e il 
concorso prezio-o della lun¬ 
ga espei ienza degli «anzia¬ 
ni «. a trasformare, nel vol¬ 
gere di poche ore. la fabbri¬ 
ca in Un agglomerato di inu¬ 
tili tronconi, occultando i 
ix.'z.zi essenziali, mentre i pa¬ 
droni, chis.sà in quale acco¬ 
gliente rifugio, attendevano! 


ni non tornarono più. molti 
tornarono con il libretto di 
invalidi. Noi sujx'r.stiti tor¬ 
nammo tutti qui, nella nostra 
fabbrica ». 

La prima «piorra 

Poi venne roccupazione del 
1920. La ricorda, tia gli altri, 
il calderaio Otello Gonnelii: 

«' Entrai alla Pignone pro¬ 
prio in queU’anno. .Si era 
iniz.iata la costruzione dello 
stabilimento di Rifredi c noi 
calderai stavamo già qui, nel 
nuovo fabbricato. Gli adii 
compagni .stavano ancora al 
Pignone, di là dell’zXrno. La 
occupazione si b'ce contem¬ 
poraneamente nei due stabi¬ 
limenti. E c’era qualcuno che 
Si preoccupava di portare •< 
noi le notizie d’oltr’Arno e di 
portale oltr’Arno le notizie 
nostri'. Avevamo una specie 
di ti'h'grafo senza fili, e ci 
incitavamo a vicenda ». P.ir- 
lando con Otello Gonnelii ni- 
sogna alzare la voce. Mi av¬ 
verte Vincenzo Berlini, gran¬ 
de invalido del lavoro, co¬ 
stretto a portare il busto per 
la rottura di quattro verte¬ 
bre lombari causata, alcuni 




FIRENZE — Un gruppo di anziani della « Pignone ». la grande fabhrii-a di Rifredi che gli 
operai difendono daUa smobilitazione, sostenuti dal valido appoggio di tutta la cittadi¬ 
nanza. In primo piano a de.stra, il calderaio Otello (Jonnelli. Al ientro, Alfreiio Pacini 


spe.sso ribelli al dominio del¬ 
l’uomo. specie là dove man¬ 
cano o difettano gli elemen¬ 
tari strumenti di protezione, 
e il lavoro appare come una 
quotidiana avventura. Am¬ 
monisce. infatti, un delio 
quasi proverbiale, nelle f«ib- 
briche. che non è facile in¬ 
contrare un operaio che ub¬ 
bia superato i quaranfanni e 
non sia stato vittima aimeno 
di un infortunio, più o meno 
grave, sul lavoro. 

Gli « anziani » sono popo¬ 
lari. alla Pignone, come pos¬ 
sono esserlo i pionieri di una 
comunità; essi ricordano cose 
antiche, molli di loro furono 
protagonisti delle grandi 
giornate di occupazione del¬ 
le fabbriche alla vigilia dely 
la bufera fasci.>ta, e si può 
dire che non c'è macchina 
alla Pignone, di cui essi non 
sappiano narrare la storia: 
qiftando e come fu installata 
neU’officina. come fu perfe¬ 
zionata via via. come la na¬ 
scosero o la privarono dei 
pezzi essenziali quando le 
milizie naziste, agevolate dal¬ 
la canaglia fascista, tentaro¬ 
no. nel 1944. di trasferire m 
Germania gli impianti della 
fabbrica. Ma di loro .si sa 
poco, al di là dei cancelli 
della Pignone; ed è giusto 
imparare a conoscere, alme¬ 
no nei tratti essenziali, la 
biografia di questi uomini, 
simile a quella di milioni di 
uomini oscuri e valorosi co¬ 
me loro, che la storia uffi¬ 
ciale non ha mai tenuto in 
considerazione, raggruppan¬ 
doli tutti nella ma.s=a opaca, 
informe e indefinita dei sa¬ 
lariati. da essa considerati 
masse subalterne e passive. 

Presidi notturni 

Quando l'occupazione del¬ 
la fabbrica, ai primi di que¬ 
sto immite novembre, appar¬ 
ve come l'estrema rimedio 
contro la decisione dei pa¬ 
droni, nessuno degli ^anzia¬ 
ni » si appellò al lungo ser¬ 
vizio per farsi esentare dalie 
pni gravi marvsioni che la 
lotta imponeva: tutti chiese¬ 
ro di far parte dei presidi che 
vegliano sulla fabbrica, in 
interminabili soste notturne, 
aggravate dalla inclemenza 
della stagione invernale. 

Ho parlato, in questi gior¬ 
ni. con molti di loro: Parisio 
Corsoni, Donatello Gabbani- 
ni. Arduino Cenni, Otello 
Gonnelii, Vincenzo BerUni, 
Vincenzo Salvatelli, Portos 
Bicci, Mario Blcci, Alfredo 


inerii che la bufera passa.S'C. 
Sfidarono la morte, ner a- 
verne in cambio che cosa'.’ 
Un magro, stentato .salario, e 
oggi il licenziamento. 

A (|iiinflieì mini 

Alfredo Pacini \aicò ia .so¬ 
glia della Pignone, trenta- 
.sette anni fa, il 27 marzo del 
1916. Aveva poco più di 14 
anni. Conserva ancora un 
vecchio e consunto libretto¬ 
paga dell’epoca, da cui risul¬ 
ta che per due giorni rii la¬ 
voro il salario era di una li¬ 
ra e cinquantaquattro cente¬ 
simi. 

« Era una grossa retribu¬ 
zione per quei tempi — dice 
sorridendo « l’anziano » — e 
riuscii ad averla grazie alle 
ore straordinarie di lavo.'o 
che la mia giova .ne età mi 
consentiva di sostenere tran¬ 
quillamente ». 

« Entrai in fabbrica all'età 
di quindici anni » — Il col¬ 
loquio con qua.'i tutti gl; ♦■an¬ 
ziani.. si inizia invaria'oil- 
mente cosi. A quindici anni! 
Proprio sulla ‘triglia dell'ado¬ 
lescenza. quando la vita chia¬ 
ma ai mille motivi di spen- 
si<5ratezza gioio.'a. che c pe¬ 
culiare di queiretà. 

11 tornitore Par; = io C<>r- 
soni, non ancora se-'^antenne. 
dice: 

«La mia vita è cìomina'a 
dal numero dieci: entrai aha 


anni addietro, dalla caduta 
di un enorme blocco che egli 
slava tracciando; 

<1 I calderai diventano sor¬ 
di — dice — Il lavoro di O- 
tello è .stato accompagnato da 
trentatro anni di fra.stuono 
ininterrotto ». li discorso tor¬ 
na sulla guerra del ’I4-’18; 

« Ci dis.sero che andavamo 
per riprendere Trie.>te, — ag¬ 
giunge ancora Gino Papucci 
— per riprendere Trieste e 
per essere poi trattati me¬ 
glio e pagati di più dei quat¬ 
tro centesimi all'ora che ci 
davano. Eccoci qua. a tren¬ 
totto anni di di.stanza: si 
stanno vendendo Trieste e ci 
-Stanno cacciando via dalla 
fabbrica, togliendoci 11 ìa- 
vori’i e il salario ». 

Il discorso, a questo punto, 
si infittisce con i ricordi par¬ 
ticolari di ognuno, tutti le¬ 
gati a particolari angherie 
subite, durante la lunga ncr- 
manenza nella fabbrica: a'o- 
bassamenti arbitrari di qua¬ 
lifica. intimazioni di multe, 
allontanamenti temporanei 
per motivi politici (tra i di¬ 
pendenti della Pignone solo 
pochi sconsiderati si piega¬ 
rono alla suggestione fasci¬ 
sta); sinché il tema della 
conversazione torna ad allar¬ 
garsi. con quel che dice .Ar¬ 
duino Cenni: 

« Ricordo ancora, come fo: 
.^e ieri, il giorno in cui en¬ 
trai alla Pignone. Era il i927 
e si cominciava ad impian 


Pignone il dieci ottobre deli tare, nella nuova fabbrica di 
1910; nel mese di ottobre.[Rifredi. la prima macchina 
decimo mese dell'anno, la-’importante, il tornio fronta¬ 
le. Fui tra quelli che la .non- 
taronn e la conosco come si 
può cono.^cere una creatura 
nostra. Quando, ne! 1944. i 
nazisti tentarono di rubarci 
la fabbrica riuscii rapida¬ 
mente, con l'aiuto d’altri, a 
smontarne i pezzi essenziali 
e a sotterrarli, come si fa con 
i morti, entro tante casse ». 


la¬ 
voravo dieci ore il giorno >. 
Nel 1910 Parisio Corsoni ave¬ 
va appena quattordici anni, 
ia fabbrica Io fece adulto 
anzitempo. 

« Parisio fu esentato e si 
scampò la guerra — inter¬ 
viene scherzosamente il for¬ 
matore Donatello Gabbani- 
ni — era un "imboscato’’» — 
ridono tutti, essendo Io scher¬ 
zo senza malizia, tanto odioso 
è ancora in ciascuno di loro 
il ricordo della guerra. 

« Per quasi tutti noi — 
precisa con accento improv¬ 
visamente serio Gino Papuc¬ 
ci — fu solo per andare a 
far la guerra di questi si¬ 
gnori. nel 1915. che ci sepa- 


L’cpopea del ’4-’S 

Gli m anziani w tornano cosi 
a parlare dei grandi scioperi 
del '44 e dell’epica resisten¬ 
za ai tedeschi e ai fascisti 
che assediarono la fabbrica, 
tentando di penetrarvi a vi¬ 
va forza, mentre gli operai 
occultavano macchme intere 


chino os'-on/iali. lo Geiiovals 
e il tornio frontale. 

Quando il nomico fu scac¬ 
ciato o la lihorazione giunse 
anello a Fironxo, tutto lo .nac- 
ehino tornarono rapidamente 
al loro po.stn o niiovamonto 
in fahhrica tornò a pulsare 
la Vita. 

Perché i profo,-..'Oi i tli .-.to- 
ria non in.sognano anche que¬ 
sto co.so, .soprattutto que.ste 
co.so. nolli' .sciiolo. ai nostri 
ragaz/i ” 

(JA.STONE INCKASCi* 


Lungo le rive del Danubio 



VIENNA — Alilo ViTRiiiio ilIrÌKo lU'll.i eiipilale aii.slriiicii « Il ili'stliin al volante ». Ecco, 
in una scena che si svoIkc Iuiiko le siininle ilei I>.iniibio, il ile Riovani Interpreti ilei tllni 


CHI SARA’ IL NUOVO PRESIDLNIE DELLA REPUBBLICA FRANCESE? 

Girandola d’ambizioni 
sul Palazzo dell’Eliseo 

La (lusigiiazioiic avrà luogo il 17 «licoiiihre - L’eloquente .silenzio tli De Canile - Un 
violento attacco di Mauriac ai candidati - Sfiducia negli noiniui deirattnale classe tlirigeiite 


IMMINENTE L'USCITA DI «RIFORMA AGRARIA)» 

Una nuova rivista 

di politica contadina 

Nostra intervista con il compagno Ruggero Grieco 
I temi dibattati — Anticipazioni sul primo numero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, novembre. 
Chr cosa si (lare rimprove¬ 
rare uijli aspiranti alla Pre¬ 
sidenza della liepnbblica c 
dell'Unione francese: di es¬ 
sere troppo (tiiiliicio.st o di es¬ 
serlo poco? 

La domanda può sembrare 
superflnn o Uininle, a prima 
vista. Ma essa rientra nel qua¬ 
dro venerale del presente fer¬ 
vore prc-elettoralc. Il manda¬ 
to di Anriol scade il 17 gen¬ 
naio. Il successore verrà elet¬ 
to in pompa magna al Castel¬ 
lo di Ver.sanies il 17 dicembre. 

Alle l’oci tendenziose, ai 
piccoli scundalctti interni si 
uniscono i fullcrclli piccanti: 
ogni tanto a porre la sita cun 
didatura è il signor Boutteron 
o Piquecnurt, presidente dei 
giocatori di .scopone di Vichy 
o di Digione. A Fonlaincbleau, 
il signor Rathìer, presidente 
del P.M.U. (Partito malcon¬ 
tenti unificati) si presenta 
candidato con la parola d'or¬ 
dine '-eleggete nn elettore». 

vaiK’lii 

Se questi candidati impos¬ 
sibili jiarlano tanto, quelli 
liossibili non parlano, ma fan¬ 
no parlare i loro sostenitori. 
Interpellati, rispondono con 
gesti, rnngoiii. parole vaghe. 
L’aspirante dittatore Juin pro¬ 
voco nuo scandalo afferman¬ 
do, con leggerezza tutta mi¬ 
litare, che la Presidenza c 
legata alla penosa schiavitù 
di intollerabili corvees. De 
Gallile, durante l’ultima con¬ 
ferenza stampa, oppose un si- 
lenzio jììisterioso nin eloquen¬ 
te. Laiiicl favori.sce la pub¬ 
blicazione di fotocronache 
della sua vita privata, che lo 
esibiscono nella favorevole lu¬ 
ce del buon padre di famiglia, 
del cacciatore, del modesto e 
accanito lavoratoré di tavo¬ 
lino. Pleven sperava molto 
nell'appoggio del suo partito 



P.4FIGI — Herriot, presi¬ 
dente drU'.\ssemb]ea, è ano 
tra i candidati alI’Eliseo 

c in un trionfo all’Assemblea 
r.acioriale per l’epilogo del 
r complotto comunista », ed 
invece ha subito un doppio 
scacco, divenendo l’uomo più 
screditato di Francia. Alcuni 
propongono uno scienziato o 
uno scrittore, ma non se ne 
farà nulla. Resterebbe la so¬ 
luzione di Herriot, che è cer¬ 
tamente un nome rappresen¬ 
tativo. Ma le destre non lo 
accettano e fanno contropro¬ 
paganda sui suoi troppi ac¬ 
ciacchi di vecchiaia. 

A tutto ciò si aggiunga che 
i problemi fondamentali della 
politica francese vengono 
strettamente legati alla nomi- 


sconde che essa vorrà dire 
anche proseguimento o muta¬ 
mento della politica interna¬ 
zionale francese: indipenden- 
a o dipendenza dall'America, 
prò o contro l’esercito euro¬ 
peo, pace o continuazione del 
massacro indocinese. F.’ una 
prova generate sul teatro del- 
r immediato avvenire del 
Paese. 

MÌl4MIKÌO 

Pure questo Inuorìo soflcr- 
raneo, nei riflessi dell'opinio¬ 
ne pubblica, viene mantenuto 
dalla .stampa o sotto silenzio 
o in sordina. A lanciare un 
grido d’allarme è .sopraggiun¬ 
ta fra i primi lo scrittore cat¬ 
tolico Francois Mauriac, in un 
articolo di giorni fa sullo 
E.spre.ss. l candidati alVEliseo, 
Mauriac li definisce « preten¬ 
denti », come i Proci dell'Odis¬ 
sea — fannulloni e intrigan¬ 
ti — che aspiravano alta mano 
della bella Penelope. 

" Al tempo della Terza Re¬ 
pubblica — .scrive malinconi 
camentc Mauriac — si sce- 
glieva il più modesto: "Io voto 
per il più stupido”, disse con 
crudeltà Clémcnccan, e Dole¬ 
va dire "per il inu inoffensi¬ 
vo”. Oggi, invece, alVEliseo 
asjnra chi ha già fracassato 
una bella montagna di cocci 
<- Se mai le notizie dal Ma¬ 
rocco — aggiunge lo scritto¬ 
re — dovessero turbarli un 
giorno, essi .sanno bene che 
non esiste gabbia dì tribunale 
che possa contenere tutti i 
responsabili del colpo di forza 
di Rabat. E la stessa cosa può 
dirsi se le cose andranno ma¬ 
le in Indocina o in Tunisia. 
I focosi pretendenti si per¬ 
suadono cosi che la nazione 
non chiederà mai una resa dei 
conti a tante persone messe 
insieme uc a persone cosi al¬ 
tolocate. Ecco perche nei lo¬ 
ro sogni brilla di mille luci 
il Palazzo delVEÌiseo c non 
(come si potrebbe credere per 
alcuni di essi) l'alta Corte di 
giustizia ». 

In altre parole, Mauriac 
dice esplicitamente a questa 
gente: « Siete non solo degli 
arruffoni ma anche dei de¬ 
linquenti ». " Noi uomini del¬ 
la strada — prosegue lo scrit¬ 
tore — li osserviamo impen¬ 
sieriti, scuotiamo la testa, .so¬ 
spiriamo... ma la scelta non 
dipende da noi. E poi siamo 
male informati. Come sapere 


se, dietro il tal vegliardo al non vogliate 
termine della corso, non si sgnartlo un po' 


nasconde una robusta emi¬ 
nenza grigia, e se da quella 
debolezza non sbuca il vigore 
del tal altro nel pieno delle 
forze'? ». E qui lo scrittore 
non esita a far nome e eo-| 
gnome di d u e pretendenti. 
« Bisogna rendere giustizia a 
La n i c l. Questo presidente 
massiccio mostra, al Primo 
sguardo, ciò che incarna: ce 
n’c di "lingotto” in quest'uo¬ 
mo. .Senza dubbio egli ignora 
ciò che diceva il Cardinal di 
Retz a coloro che entrano in 
carriera, che bisogn.n colpire 
rimmnginn/ione degli uomini. 
Ne.s.suno saprebbe parlare al- 
Vimmaginazione meno di Jo¬ 
seph Laniel. Fatto presiden¬ 
te, ci farebbe scoprire minie¬ 
re di fanta.sia nel povero 
Doumergue, e Lebriin diver¬ 
rebbe un uomo pieno di brio. 
Chi, poi. pili di Pleven avreb¬ 
be diritto al voto di Clcmcn- 
ccatt? Ma il brillante felino 
Pleven eoi suo artiglio leg¬ 
gero ha laseiato tracce incan¬ 
cellabili. Un tecnico sapreb¬ 
be dire gitale giusto titolo 
egli vanti nella presente pro¬ 
sperità delle finanze e della 
economia francese. E non 
parlerò di quell’esercito eu¬ 
ropeo che è stata la idra fie- 
uiale di questo Pleven c che, 
portandolo all’ Eliseo, trion¬ 
ferebbe con Ini ». 

.4Ilo NpC!4*4*llÌO 

ìnsomma, .si chiede Mau¬ 
riac, come può qur.sta gente 
aspirare al primo posti} e non 
provarne impaccio ? r Oso 
credere che la mattina, nel 
radersi, essi non possano fre- 


spingcrc lo 
più lontano 


lo specchio, ne di chiedersi 
sottovoce: Ma son pazzo? » 
E l'amara conclusione è 
proprio la risposta alla do¬ 
manda apparentemente ba¬ 
nale che abbiamo posto allo 
inizio: V Noi non ve ne vo¬ 
gliamo perché siete arnbizio- 
-si. Se uno di voi nutrisse 
l’alto proposito di ricostruire 
lo Stato, di quale fervore sa¬ 
premmo circondarlo. Giacché 
lo vede ogni francese che lo 
.Stato non c’è più e che la 
patria c sul punto di morire... 
non ve ne vogliamo perché 
siete ambiziosi, ma piuttosto 
perche tr. siete troppo poco 
Quello che vi rimproveria¬ 
mo é che. per troppa avidità. 


del vostro muso 

C'c, in tutta questa impo- 
stiiziimc, lina certa carica di 
sfiducia non solo negli uomi¬ 
ni che dirigono, ma anche 
nel popolo stesso; molte cose, 
pero, rispondono al sentimen¬ 
to di numerosi francesi, i 
i/nali, pur .se nella loro mag¬ 
gioranza non credono che la 
Mizioiic c •’« l'iirda ttonsano 
morire, aooertono .sempre jiin 
largamer.te il disagio rrciiio 
dalla politica de-’le attuali 
classi flirigciili, clic si’iiijire 
più, col .scrpili.smo verso gli 
.Stati Uniti, con la minaccia 
(li ndv.sìoiic ni Tiar?>io dclln 
Germania, con la /lolillca ai 
immobilismo sori tic, col con 
flifto indocinese riìcbn tli 
travolgere la Francia nell’a 
bisso. 

MIUIIELK RADO 


Una lettera di Bandlnelli 

Cnrit liiUTiii). 

ìivl imo artuolo, jmbhlnato 
il 4 ottobre, sull'* /li-salto r.ll’ltn- 
llii iirtistna • fe ti- ne iiiauderò 
firesto un scvontJo sullo stesso 
iirijoincnto). crii contenuta un ac¬ 
cenno iillii roslruzionv ili una 
tiillii dii isiTtc del .Sindaco di 
Koinii. • m ureo clic il jiiano 
rcaolutorc flesltnuvu a jiarco 
jiubblico •. Il .Snidino, iiiy. Sul- 
viitorc UcbVLcliini, ini scrive che 
cali • non lui cosi rullo ne slu per 
lostruire (jlcuim villii o Tifuyio • 
I?) • >ic liinijo III via Appio né j 
in altro luopo di jiubblicu o pri¬ 
vata proprietà »-AIl inlorrna inol¬ 
tre che una villa, che vii era sta¬ 
ta intlirr.ta come .%ua, suU’Auenfl- 
no. ajiparticnc tid altra persona, 
di uyual coynoniv. jirivu di win- 
coli di jmrenlcla con lui. e che. 
ad nani modo, tale villa stirpe in 
narc una risata di fronlc • cfcsfinnta tr. yran parte a 

’ ' Olitoli • 


Nel dure alto di quanto sopra 
al Sindaco Urbccrliini. csjirimo 
anche il mio riromo Itelo, perche 
sarò .sempre conlcnto di nuer tor¬ 
to. iiuando un supposto abuso ri¬ 
sulta inesistente. Evidentemente, 
le mie informazioni erano errate; 
r riconosco che per uno che fa 
mestiere di storico, come me. il 
non sulfieiente controllo delle 
tonti c yrave lallo. 

l'oxso luttaviu invocare come 
attenuante il fatto che. purtrop¬ 
po, siamo stati e siamo così abi¬ 
tuati a veder commettere abusi 


Rifoniht (Igr,iru • (”) è Hi 
titolo chiaro, hallaahcro, lit una 
nuova riviita che ap[>aìirà net 
prossimi giorni nelle hhrerie e 
nelle principali edicole ili tutta 
Italia. Al compagno Ruggero 
Grieco, che ne sarà l'autorevole 
direttore, ci siamo rivolti per 
chiedere qualche schiarimento 
sull'atteso avvenimento edito¬ 
riale. 

« Afferiii.irc clic la iinura nuo¬ 
va risiila colmerà una lacuna — 
ci ha lidio anzitutio Cricco — 
può sembrare il solilo luogo 
comune con cui ogni pubblica¬ 
zione giustifica il suo esordio. 
Eppure sar.\ proprio cosi. Una 
rivista nella quale verranno di¬ 
battuti e approfondili seriamente 
i complessi problemi dcU’agri- 
coltura italiana e del suo rin¬ 
novamento ilcmocratico, una ri¬ 
vista che si batterà per una pro¬ 
fonda riforma agraria, fedele ai 
principi sanciti dalla Cosiiiu/.io- 
iic, rapprcsentcr.V indubbiamente 
un elemento nuovo sia nella pub¬ 
blicistica d’interesse agricolo sia 
nella pubblicistica del movimento 
popolare. Infatti la stampa 
agricola italiana è tutta, più n 
meno apertamente, emanazione 
degli interessi dei grossi agrari 
o dei gruppi industriali e finan¬ 
ziari legati alla grande proprietà: 
una medesima impostazione poli¬ 
tica fondamentale è riscontrabile 
tanto negli organi dichiarati del¬ 
le associazioni di proprietari 
quanto in certa stampa ■ tecni¬ 
ca ». tanto nei giornali che si 
richiamano ai coltivatori — e 
che sono invece diretti da eie 
menti ormai « integrati » con la 
grande proprietà — quanto ne! 
le apologetiche riviste ministe¬ 
riali ■— improntate a uno stile 
americanizzante, cosi lontano dal¬ 
la sensibilit.ì dei nostri contadini 
— o nei fogli di propaganda dei 
vari enti governativi. 

iloM è tarili 

1, una - lacuna », come dicevo, 
esiste anche nel campo, pur ric¬ 
co e vario, della stampa demo¬ 
cratica, che non ha c, mi sembra, 
non ha mai avuto — per Ì pro¬ 
blemi di politica agraria e con 
ladina — un organo di studio c 
di lotta quale sarà quello che un 
gruppo di economisti democratici 
avanzati si propone ora di far 
uscire. 

— E come mai questa esigenza 
viene soddisfatta soltanto ora? 

— Certo sarebbe staro meglio 
farlo prima. Ma sbaglieremmo 
pensando che ora sia troppo 
tardi. Sarebbe tardi se noi con¬ 
dividessimo il parere degli agrari 
o dei ministri democristiani, se¬ 
condo i quali la riforma agraria! 
il governo l’ha fatta; ma, come 
sai, non è questo il nostro av¬ 
viso. Per noi la riforma agraria 
è qualcosa di molto più profondo 
complesso: presuppone la li¬ 
mitazione generale e permanerne 
della proprietà fondiaria, nonché 
una radicale revisione dei prin¬ 
cipi che oggi informano i patti 
agrari. ECoi vediamo in una vera 
riforma agraria un duplice aspet¬ 
to di sviluppo produrrivo c di 
trasformazione dei rapporti so¬ 
ciali nelle campagne. Si tratta 
quindi di un obiettivo da rag¬ 
giungere, ed è uno degli obietiivi 
fondamcniali della democrazia in 
Italia. Oggi siamo ancora in una 
fase preliminare. Comunque la 
discussione che su questi temi 
è accesa negli anni scorsi ne’- 


plicazione di un certo tipo di 
riforma, ad opera degli enti go¬ 
vernativi. Infatti anche le espe¬ 
rienze negative servono, se non 
altro, per stabilire quello che non 
si deve fare. 

t^roMemi teuati 

— E quali saranno i temi at¬ 
torno a cui il articolerà questa 
piattaforma della rivista? 

— La tematica sarà assai vasta 
e varia, poiché noi non siamo 
degli « agraristi », cioè non cre¬ 
diamo ad un « mondo agrario » 
isolato c contrapposto al « mondo 
industriale • o ad altri « mondi »: 
noi sappiamo eh' esso fa parte 
di un’unica economia. Del resto 
basta pensare alla crisi che si è 
abbattuta su alcune produzioni 
tipiche, come il vino, l’olio, .«c 
carni, il pomodoro, la canapa, ecc. 
La crisi di questi prodotti investe 
l'economia agraria e tocca milioni 
di coltivatori; ma é possibile 
indagarne le cause limitando la 
ricerca aH’agricoltura, senza spin¬ 
gere Io sguardo ai problemi dcl- 
rindustria e del commercio ita¬ 
liano c mondiale? Per fare un 
altro esempio, pensiamo alla bo¬ 
nifica montana: quanti miliardi 
e quante vite umane si perdono 
ogni anno con le alluvioni ri¬ 
correnti! Ebbene, chi può pen¬ 
sare che una coerente e perma¬ 
nente politica di difesa del suolo 
debba esaurirsi in un certo nume¬ 
ro di stanziamenti esigui c fret¬ 
tolosi? Non c’c bisogno di essere 
un loico per capire che tutti Ì 
problemi della nostra agricoltura, 
cosi come i problemi che si pon¬ 
gono negli altri campi della vita 
nazionale, non sono che anelli 
di una stessa catena, i quali tro¬ 
vano il loro punto nodale nelle 
profonde riforme di struttura im¬ 
poste dall’attuale stadio di svi¬ 
luppo deH’economia italiana. In 
questo ampio quadro, la nostra 
rivista si sforzerà di toccare ogni 
aspetto particolare. Naturalmente 
porremo in primo piano i proble¬ 
mi dei lavoratori della terra, 
delle loro condizioni di vita, del¬ 
la loro istruzione, della loro vita 
civile. Ci occuperemo poi con 
grande^ attenzione dei tecnici 
agricoli, che devono essere messi 
in condizione di poter muovere 
le acque stagnanti del funziona¬ 
rismo ^ e di non adattarsi alla 
schiavitù «Iella routine; noi cre¬ 
diamo nelle illimitate possibilità 
di sviluppo della tecnica al ser¬ 
vizio del progresio agricolo, e 
quindi vediamo nei tecnici — nei 
giovani tecnici sopratutto — le 
leve della riforma agraria. La 
rivista tratterà inoltre i proble¬ 
mi scientifici connessi con l’agri¬ 
coltura (nel primo numero avre¬ 
mo un articolo sulle esperienze 
italiane nell’agrobiologia), né 
mancherà il dibattito intorno a 
questioni tecniche di economi.a 
agraria: ad esempio pubbliche¬ 
remo presto uno studio sulla ren¬ 
dita signorile, sulla sua entità, e 
sulla sua incidenza nella produ¬ 
zione lorda vendibile. 


da parte di chi r in condizione j,, ■ ■ uli:,. 

di permetterseli. che é facile ^re-j • ^P*^**^*’^ pubbi ca • 

dcre a ciò che tn questo .senso lutile per d futuro, e noi Ci pro-| ' 
si sente dire. “ 

Ti preqo di pubblicare e ti sa¬ 
luto cordialmente. 

R BIANCHI BANDINELLI 


proHiìettire 

— Hai già cominciato a for¬ 
nirci qualche anticipazione con¬ 
creta sul contenuto della rivista. 
Puoi dire qualcosa di più preciso 
sul sommario del primo numero? 

— Volentieri. Anzitutto ci 
sarà un editoriale intitolato Ra¬ 
gioni e moralità della riforma 
agraria. Gli articoli principali 
saranno dcli’on. Mario Alleata 
sui contratti agrari, del sen. Emi¬ 
lio Sereni su La tecnica e i tecnici, 
deli’on. Michele Bianco su! Primo 
ncio della • legge stralcio », 
Idei dott. Duccio Tabet sulla tra- 


CONQUISTE DELLA 


t» « f __ lUS.* A .AUCt ila» 

poniamo disvnuppar.a; COSI come.rapporto di la- 

sarà utile per il futuro I espe-L-oro ^ei salariati fissi nella Valle 
rienza dei pnm: tentativi di jPadana irrigua e dcll’avv. Alessan- 

De Feo sul contratto dì asse- 

TECNICA SOVIETICA 


La seminatrice di patate 

Oi tamia verticaie ffiffnBite - Cuschnetti ci sfere sui treni 


ramino dalla Pignone. Alcu- e pezzi importanti delle mac- no presidenziale. Nessuno na- 


Numerosi c'^ico= e soveos 30 - 
v.eLC: stanno meccanizzando la 
sem-.nagione dei.e patate me¬ 
diante l'impiego di ur.a ntiosa 
macchina: !a - SKG-4 

è c.imposta ai du» .'^- 
zioni u.n.te: ognuna ri: que.T.e 
dispone di un recipiente per le 
patate da .‘«eme, di una cuc¬ 
chiaia per Io --parg-.me.nto d; 
concime, di un apparecchio 
vuotatole dei .«leme e di mec¬ 
canismi di chiU'Ura. La mac¬ 
china è munita di vomeri spe¬ 
ciali con attrezz; atti a formare 
ima ^}ecie di nido ed a pe¬ 
scare 1 nodi. 

La seminatrice di patate 
' SKG-4 ' è guidata da un trai- 
tore a cingoli lungo fili di fer¬ 
ro tirati attraverso i campi, mu¬ 
niti di nodi d'appoggio, ad una 
distanza l'uno dall’altro ugua-: 
le agli intervalli fra gli alveoli 
fnidi). Agganciandosi al nodo 
l'automatico d: semina entra 
ai funzione, lagnando cadere 
un certo numero di patate. 

La .«eminatrìce colloca nel 
quadrato 2-3 tuberi per ogni 
nido, contemporaneamente su 
quattro File. Il nido va in fi¬ 
le diritte alla distanza di 70 
centimetri l’una dall'altra. Nel¬ 
la macchina è stato pure istal¬ 


lato un comodo apparecchio 
per lo spargimento del cimci- 
me. Mentre .s; procede alla .?e- 
mi.na. med.ante questo appa¬ 
recchio s; .'margono roncim. 
comple-'S. granular:, cioè ccm- 
posAi de: principali elementi 
concimanti: fO:5foro. azoto, po¬ 
tala, ecc. 

La seminag.one quadrata a 
nido permette di effettuare le 
culture fra le file delle pa¬ 
tate seminate in direzione Icr.- 
gitudinale c tra.sversale con i 
trattori, .senza r.correre al la¬ 
voro manuale. 

La seminag.one delle pata¬ 
te con la nuova macchina per¬ 
mette altresì di e.'eguirc 1 la¬ 
vori di rincalzo e zappetta- 
tura La raccolta con le mac¬ 
chine • KOK-2 . e . KKR-2 . 
risolve il compito della com- 
ple.tsa meccanizzazione della 
coltivazione delle patate. j 

Durante il 1952, nel colcos 
- Avanti verso il comuniSmo », 
nella zona di Ramenski. vicino 
a Mosca, la raccolta delle pa¬ 
tate seminate con la macchina 
> SKG-4 » ha raggiunto i 167 
quintali per ettaro, rispetto agli 
80 quintali ottenuti con la se¬ 
minagione comune. Perfezio¬ 


nando la lavorazione e le cu¬ 
re di colt.vazione s: prevede un 
altro forte aumento del rac¬ 
colto 


Le rivinte tecniche sovieti¬ 
che danno notizia che le Of- 
fic.ne di costruzioni meccani¬ 
che p.--.«nti ai Kolcmna hanno 
co.druito per !a fabbrica di tur¬ 
bogeneratori di Karkov un tor¬ 
nio verticale g.gante che può 
lavorare blocchi da 9 a 13 me¬ 
tri d; d.ametrr,. Questa nuova 
macchina è formata da più d: 
20.000 pezz; ed occupa una su* 
pcrfic.e di circa 260 metri qua¬ 
drati 

La gigante-^a macch.r.a è 
forn.ta di due porta-utens.li e 
può tornire cilindr.camcnte e 
conicame.nte, nonché stacciare.! 
La velocità di rotazione del 
plateau può variare da uno a 
sette giri il minuto. ! 

n complesso è fornito di 42 
motori elettrici, dì potenze di¬ 
verse secondo le loro funzioni, 
e varianti da 0.25 a 130 chilo¬ 
watt. n controllo della macchi¬ 
na viene effettuato su un qua¬ 
dro di comando per ciascun 
carrello porta-uten-ili c su un 
quadro centrale che permette 


di .«eguire la macchina du¬ 
rante :! suo funzionamento. 

* * * 

Lo aforzo che deve produrre 
una locomotiva per trascinare 
I vagoni é alla partenza mol¬ 
to superiore che zliorché, p-ìr 
esempio, tutto il convoglio viag¬ 
gia alla velocità di 60-70 chilo¬ 
metri l'ora. C:oè l’attnto è 
maggiore quando le ruote so 
no i.n qu.ete d: quando hanno 
iniziato il loro moto rotatorio 
D'altro canto, come è ben noto, 
l'attrito radente .supera dj mol¬ 
to l'attrito volvente; si è quin¬ 
di pensato di sostituire ant^e 
nel materiale ferroviario i cu¬ 
scinetti normali con i cuscinet¬ 
ti a sfere o a cilindr.. 

In tal modo lo stozzo di tra¬ 
zione della locomotiva per rav¬ 
viamento del treno diminuisce 
da 6 a 7 volte ed il treno ac¬ 
quista più latnlmente la velo¬ 
cità media. Il consumo di com¬ 
bustibile diminuiice dal 9 al 
IO per cento e quello del lubri¬ 
ficante del 60 per cento, col 
vantaggio di poter usare lo stes¬ 
so tipo di olio d’inverno e di 
estate e di nsparmiare i metal¬ 
li antifrizione dal costo molto 
alto. 

X. X. 


inazione delle terre espropriate 
nei comprensori soggetti alla •« 'e;;- 
gc stralcio ». .\ccanto a questi e ai 
altri articoli figurerà una nutrita 
serie di mbriebe informatls'e e 
documentane (le lotte per i! 
lavoro e per la terra, il notiziario 
internazionale, l’attività parii- 
menrare, la coopezazione acricola, 
la scienza e la tecnica, l’anda¬ 
mento dei mercati, le recemion: 
di libri, le leggi e i decreti) oltre 
ai vari corsivi polemici. 

— Quali sono, infine, le tue 
previsioni sulle prospettive di 
sviluppo della rivista? 

— La quantità di abbonamenti 
che abbiamo ricevuto sta a di¬ 
mostrare che esiste una notevole 
attesa e che la pubblicazione ri¬ 
sponde ad una esigenza diffusa- 
mente sentita. I nostri mezzi sono 
però limitari e solo con molti 
altri abbonamenti porremo fon¬ 
darci su un bilancio sicuro e 
aumentare il numero «Ielle P*»'- 
ne, arricchendo sempre p:ù_ ù 
contenuto. Cosi soltanto la rivi¬ 
sta potrà andare avanti e rea¬ 
lizzare n suo scopo: appoggiare 
sempre pii efficacemente lo sfor¬ 
zo organizzato delle masse conta¬ 
dine per la salvezza e il rinno¬ 
vamento della nostra agricoltura. 

X. E. 


(•» RIFORM.A AGR.4RIA . Rivi¬ 
sta neasile - L'a aaaMro lire tM • 
.Vbbooaneato «asso lire IJOO . Ro- 
dtrtoae. Roaa. Via PiesMate 40 • 
Vmmiaistrazioar: via TrauBBSo Sal¬ 
vimi 4 R.aa tCoato Correnla 
i/9®4) - C!iì lavìerà «atra la fina 
drH aano l’abboaaaeato per il 19^* 
riceverà irratn il aaaero di «iiceti- 
bre del WJi. 








■k 


Pag. 4 — « L’UNITA’ » 


Venerdì 27 novembre 1953 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


Cron£àC£i dì Romai 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


NUOVE RIVELAZIONI IN CAMPIDOGLIO DOPO LO SCANDALO DI MONTE MARIO 


L’tissessore al Patrìmonio Bardamellu 
avvoc ato di liducio della Immob lliaie ! 

l.n dociuneaiala dcMiuncia di Natoli accolla dallo sbigottito silenzio della maggioranza 
L’indennità accessoria ai comunali concessa dal 1. novembre - J_.<i questione della Std'er 


L’assosstìrc iil Palrimonio, 
Bnrdanzi'llu, nienibro ticlln 
Giunta conuinalc della nostra 
eittfi è avvocato di fiducia del¬ 
la Società Koncralc iininobilia- 
IO di lavori di utilità pubblica 
c ngrlcoln! Questa sbaloriiitiva 
rivelazione, venuta alla luce 
dopo che lo scandalo di Monte 
IMario aveva di fiià dimostralo 
raequicsccnza della Aniinlni- 
strnziono nei confronti del po¬ 
tente monopolio immobiliare 
cittadino, è stata fatta e docu- 
nicntala ieri sera nel corsi) 
della seduta del Consiglio co¬ 
munale dal compagno Aldo Na¬ 
toli. L’assessore Baixlanzcllu, 


Dopo Addaminno sono breve¬ 
mente intervenuti il missino 
DE TOTl'O e il consigliere LI¬ 
CATA (L.C.); quindi, lia preso 
la parola il compagno NATOLI 
Dopo aver notato clic. In con¬ 
trasto con la pretesa unanimità 
dei voti sulla delibera di Mon¬ 
te Mario quale risulta dal ver 
baie, appare una affermazione 
del giornale socialdemocratico 
secondo la quale i soli demo- 
crislinnif avrebbero es'presso il 
loro voto favorevole. Natoli 
manifesta la sua sorpresa por 
il fatto ct)e fra coloro cl>e lian 
no volato a favore risulti l’as 
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Ecco la riproduzione dri rcrUflcato notarile che dimostra 
roinc rimraobillare abbia affidato il mandato aenerate alte 
liti aU'avvocato Battista llardantellu, assessore ai patrimonio 
. I del Comune . . . > 


che insieme con l'assessore 
Borruiso, rappresenta nella 
Giunta il partito repubblicano, 
l'ha pienamente conferniat,'i. 

rivelazione di Natoli, ca¬ 
duta come un fulmine sul Con¬ 
siglio comunale, è stata fatta 
dopo la lettura del processo 
verbale, che aveva dato ori¬ 
gine ad altri importanti ri¬ 
lievi. 11 compagno GIGLIOTTI, 
che ha parlato per primo, ave¬ 
va proposto una mcdiflcazione 
del testo nel punto in cui il 
verbale afferma che la fami¬ 
gerata deliberazione di Monte 
Mario è stata approvata alla 
unanimità dal Consiglio. Gi- 
gliotti aveva .so.stemito la nc- 
ces.sità che alla parola - una¬ 
nimità • venL.se aggiunta la 
frase -dei pre.spnli c cioè dei 
consiglieri-.. « facendo seguire 
quindi i nomi dei consiglieri 
comunali che effettivamente 
erano in quel momento pre¬ 
senti alla seduta e di quelli 
che. in precedenza, si erano 
allontanati per protesta contro 
il Sindaco. Il rilievo di Gi- 
gliotti è importante perchè 
daU’elcnco risulta che i consi¬ 
glieri presenti in quel momen¬ 
to della seduta erano 39. quin¬ 
di al di sotto del numero ne¬ 
cessario perchè la .seduta pos¬ 
sa considerarsi legalmente va¬ 
lida. 

Dal canto .«uo. il consigliere 
ADDAàlIAXO (indip. d.c.) 
aveva rcs .3 noto un altro gra¬ 
vissimo particolare, rixTlando 
che mentre dal Sindaco era 
stato affermato che i lavori 
eseguiti abusivamente dalla Se¬ 
gone per conto dellTmmobilia. 
re sul piazzale di Monte Ma¬ 
rio fquellj relativi allo .'•pt-.-ta- 
mento della sede tranviarial 
erano stati rommi'sionati alla 
impresti dalla direzione del- 
r.AT.AC. è risultato, in realtà, 
in seguito a notizie a.^'mnte da 
fonti direttamente interessate, 
che le còse si sono svolte in 
modo del tutto opposto. 


sc.ssore al l’alrimonio asn-, Bnr- 
dnnzcllu. 

Siamo rimasti sorpresi — di 
ce Natoli — perchè pen.savnmo 
che l’assessore BnrdnnzcIIu, il 
quale non aveva preso parte al¬ 
la lunga discussione su Monte 
Mario, lo avesse fatto delibero 
tamentc. Credevamo, di conse¬ 
guenza, che egli si sarebbe 
astenuto dalia votazione. 

Perchè pensavamo questo? si 
domanda Natoli. 

Ci risulta da un documento 
notarile — egli dice — che l'as¬ 
sessore al Patrimonio mantiene 
con la Società generale immo¬ 
biliare rapporti di un tipo par¬ 
ticolare. Egli, infatti, ha avttto 
dalla Immobiliare un - manda¬ 
to generale «Ile liti ». cioè un 
mandato fiduciario generale c 
permanente. I.'avv. Bardanzcl- 
ìu. insomma, rappresenta l'Im- 
mobiliarc in giudizio, non in 
questa o quella causa, ma in 
Oeneralc. 

A questo punto — continua 
Natoli mentre l’Assemblea se¬ 
gue in silenzio la sua esposi¬ 
zione — il fondo della questio¬ 
ne, che ha aspetti di carattere 
giuridico, di politica ammini¬ 
strativa c anche di ordine mo¬ 
rale, non sfu.ggirà alla sensibi¬ 
lità di nc<!suno dei colleghi. Ab- 
oiamo lung.-mientc di.'cus.'^.), in 
quo.=;:i giorni, sui rapporti fra 
il Comune e ITmmobiljare; dal¬ 
la discussione è risultato che la 
Immobiliare costruiva su suolo 


non può non suscitare gravi e 
pesanti interrogativU. 

Qualcuno — prosegue Torato- 
re — potrebbe anche pensare 
in questo momento, ul contri 
bull di miglioria o alle scanda¬ 
lose evasioni della Hoeietà ge¬ 
nerale immobiliare e di molte 
sue consorelle. E Infine cl si 
potrebbe chiedere se può con¬ 
siderarsi valida una delibera 
zinne presa anche con il voto 
del procuratore generale della 
Immobiliare, un voto clic pote¬ 
va avt're valore decisivo, come 
è stato dimostrato dairesito 
della votazione! 

Cosi •Uniido le cose — dice 
Natoli iivviaiidosi alla conclu- 
■sionc — menti'»- l'i riseiviuino 
di cfjiupicie tutti i passi die 
la legge «’l consente p»'r opporci 
alla validità della deìiberii’ziono, 
attendiamo nel frattempo una 
risposta a tutti questi interro¬ 
gativi, i quali non investono 
.solo l'asses'.soie iivv. Baidaiizel- 
lii, ma la 1 i-.sponsubilità della 
Giunta. K dtivele dare — c<in- 
clude Natoli — una risposta 
cliitirn non scilo a noi, ma n 
tutti i senza tetto che sono oggi 
i più oITcsi dilli'- immonda spe¬ 
culazione sulle nr»'e fahliricn- 
tiili >-. 

A <|uoslo punto, il Sindaco 
tenta <li impedire die la discus¬ 
sione e gli interventi sul vor- 
liale pro.'-eguniio. I.o sliigottilo 
silenzio della maggioranza vie¬ 
ne interrotto però dal .solito in¬ 
tervento del ti c. LIBOn’E, il 
(Italie, a prupo.sito di ■■ manda¬ 
ti -, afferma, fra le iroiiidic in- 
tcrrtizioni dcll'as.semblca, die 
ogni consigliere la» il suo bra¬ 
vo mniidato (lai partili e maga¬ 
ri da cpaildie potenza stra¬ 
niera... 

GlOLlOTI'I; Sono avvócato, 
ma non la» ricevuto olciiii man¬ 
dato da potenze straniere; neii- 
pure dalla Città dei Vaticano. 

La parola, infine, tocca a 
BAitUANZELLU. il quali;, im¬ 
barazzai i.ssimo tenta di covarse¬ 
la affermando di non over pre¬ 
so t>arte olle troltative con la 
Immobiliare. Non può negare, 
comuii(|ue, di aver dato volo 
favorevole alla deliberazione, 
rutto qui. Ma rintervento di 
Bardaiizellu costituisce la più 
ditara conferma delle gravissi¬ 
mo rivelazioni di Nololi. 

Dopo (il die, li verbale vie¬ 
ne rapidamente po.slo ai voti 
e approvato doi d e. 

II Con.siglio pn.s.sa quindi ad 
esaminare la pr(»posta coiice-,- 
-sione di'll'indenullà nccossoria 
ai dipendenti capitolini, larga¬ 
mente rappresentati nello spa¬ 
zio riservato al pubblico. 

Il miglionimento equivale al 
10 per cento dello slipcndio- 
ba.se con un minimo di 2.000 
lire, il voto favorevole e.spres- 
s<» dai consiglieri delia Li.st.a 
citl.ndinn è stato cliiaramente 
e.spressn da TimCUI, CIANCAl 


o BUSCHI, i quali liaiiiio sol- 
loUiicatu prima di lutto Tlm- 
portnnza del fatto die il Co¬ 
lmili»', spinto (lalla piotestn dei 
dipendenti, iiblm» accettato il 
principio ch(' l'induntiità deve 
e.s.ser»' »orrispo'-ia. Nello .sles.so 
tempo, l eonslgliert dell’Oppo¬ 
sizione hanno affermato che il 
llcvl.sslino miglioramento delle 
rdiibiizionl deve ronsidei iir.sl 
solo un acconto sui niigllora- 
inentl die la Lista cittadina 
chiederà (itiaiido il pros'-'iino bi¬ 
lancio sarà di.sciisso. L'iiidetnii. 
là accessoria avià decorieiiza 
dal 1. novcinbie .■.cor.so. 

In .sede di inlerrogazioiu; »'• 
velluto in (iiscusMoiic lindi»' il 
comples.s opiolileiiia «Iella Stc- 
fcr. Il .Sindaco lia iiminndnto 
la convocirzioiie della commis¬ 
siono coiisiliar»' per la discus¬ 
sione deirinleia <|n»'-'tl(in»'. 

Il Consiglio Ini audio ascol¬ 
tato in piedi la coinmo.s.sa rie¬ 
vocazione di'llo scom|)ar.so ex 
ammini.strator»' capitolino O- 
doardo Amaiicd. falla dal Sin- 
«liico, dal cotis. Smitli »* dai 
consiglieri di tutti l settori. 


SETTE COLLI 


I [irijfioiliei'i liell’Atac 


La Ulrozloiifl clcll'ATAC rltie- 
no che il itoreniiulo alte sue di* 
pendenze sia costrutto con lo 
stesso materiale usato per io 
rotalo. Non si spiega altrtinenti 
li sistema di lavoro coatto at¬ 
tuato da ((ualche tempo e che 
provoca II legittimo malconten¬ 
to dei |)ersonalc. l fattorini e 
1 conducenti dovrebbero lavo¬ 
rare per sette giorni con.HocuU- 
vl, dopodiché spottorebbe loro 
utili giornata di libertà. 

Abidamo usato II condiziona¬ 
lo, jrorchè <|ue«lo sistema è sol- 
tanto una teoria. In pratica. 
Infatti, la giornata di riposo 
non arriVk inni. I 41 direzione 
data lu scarsità del personale, 
costringo I UlpcndGiiti 11 lavora¬ 
re ancho In <|uoirottavo giorno 
dedicato ni riposo. Non solo, 
mii ehi, dopo setto giorni di 
atlhraiito lavoro, osa Inflschlar- 
seiin degli ordini della direzio¬ 
ne hi ve<lo mpltiire tra capo e 
rollo una multa, che va dallo 
duecento allo olii<iucccnto lire, 
iicroiupngnata da un bigliettino 
nel (|u(ile si nlfenna testual- 
nienlo « Comandalo di riposo 
noli si presi'iitava. recando 
danno ni servizio » Per poter 
»i'<»itru|ro d»'lla gi<>rnatii lU rl- 
p<iso. in.soiiKiia. è necCKstirlo 
aii'ii' la lebbre »> «'omunipio 
st»»i- mal»'. Il personale viag¬ 
giante Kin.stnnieiite e seccato 
per «luanto avviene e chiede 
rh<* questa specie di lavoro 
Coatto \engn a ces'iore. ratto- 
ilnl 1 * condtirenll non sono na¬ 
ti da lina colata d'acciaio e 
ballilo diritto, come ogni mor¬ 
tale. a rlpo-sar.si ogni tanto. 

IRiimolo R. /nllorltio drtt'AtarJ 


IL T|j:.SSl!:RAMI i:NTO E n. llKCI.UrAM KNTO AL PCI 

Oggi la prima festa popolare 
nella sessione di Cenlocelle 

l^evclìù i ciitndiui inferoen^ofia allo munifosliizioni comuiii- 
slo — / successi (Ielle se/.ioui Ihwioli, lluliii e (Uìiupilelli 


Qitrstii putnerippin, alle 16,30, 
t conipiiprii (iella ccMulii STE- 
l’EH, (iella sfilotw (li CentoceU 
le, Juruiiuo una Jesticclola. Ncn 
iiard una cosa limitata sotfontu 
a (luci trativieri che hanno in 
lasca la Inscra del nostro Pnr- 
titu. I compaprii della STEFER 
hanno inviato una lettera ad 
altre decine di JnttorinI, di 
conducenti »' di operai del </e- 
posito invitandoli a trascorrere 
llrtamente qualche ora. Si ber¬ 
rà qualche bicrhtrre di fino, 


.ri riderli c si .rcherzcrù iii.s'ic- 'Uiu sepue le ibitudiui del jias- 
iiie, SI parlerà delU> (juc.rlioiu »<ilo. Oliai cellula che ha ter- 

che sono pane di opiii plora»» minato il tc-rscrameato, come 

per fiuelli della STEFER. Alla l'ottava e la dodicesima, pre- 

Alle verrà distribuita la t»'.r*cra|para una .sua Jesta. Il loculr 


ai vecchi coiiipaunl i-d a linci¬ 
li che ne hanno fatto richiesta, 
interverrà il compiiwii»» Edoar¬ 
do Periiit. 

La festa di qiicrf,) pomerip- 
pio scptia, (I C«’Utoc«'ll»', riui- 
zio delta camjiapna del te.sse- 
raiiiento e del reclulanieiito al 
iio.rirn Parlilo, che. qiic.'d’aiiao, 


Edoardo o’onoirio e Aldo Naioii parlano 
domenica alle ore 9,30 al leairo Adriano 

« / comunisti ronmui per l'avvcuirv della 
Capitale e del Lazio » è il teina sai quale 
doaieaiea parleranno airAtlrioao i cotapa- 
gai Edoardo D'Oaofrio e Aldo Natoli. Iai 
amai f est azione avrà inizio alle ore 0.30. 



Im •-.'»)abr<'ii«'c Lauretta Ma- 
stero e .Stli'iiMU Pampiiunu .ri 
di.'tpiitiiiui la canzone del ilf. 
Fruitaci •< A'iiii Pampaii ». il 
Pretore di ftoiiui. cliiamiifo 
ieri (1 dir;mere 1(1 coni rorcr- 
sui, ha deciso di valere la ri¬ 
vista •< fliiriicra »' Imratliiii » e 
il filili •’ l.'iiicaiitevole nemi¬ 
ca inlcriirrtati rispeltiva- 
iiinitc diilLi Md.'ocro dulia 
Pnmpniiiiii. prima di piiidi- 
ca re. 


..\LLK ORI ': I-» DI ILRI IN VIA GR ADISCA 

Un iiiidace colpo ladrosco xwonlalo 
dal pr onlo inlerwenlo di una d onna 

C/i Indro, pcncdrnlo diìlla finc.slrn mdl'uppnrliìiueiìlo di lui co¬ 
simi lare. à .siaio .sorpreso dn iitin dotìie.siica e tue.s.so iti fu^u 


Un iiudtiie lontalivo di fnrt»'. 
l'oinpiut») in pieno giorno, c 
stato .‘.ventato dall'iiilervenlo 
di una domc.slica, che 6 riubci- 
la a inctteie in fuga il ladro. 

Il « colpo • è stato tentato in 
»m appartamento di via fJratli- 
sca 15, posto al mezz.tiniuo, a 
pochissima altezza dal suolo, 
l/appailninent») è di proprietà 
del co.stiultore Guido Torelli, 
ma alle ore 13 di ieri, vi .si 
trovava soltanto la domc.stica, 
signorina Gabrietin Mnncmi. 
abitante in via Trionfale 9fl5. 
Ella era rinchiusa nel bagno, 
iV>ve lavava <lci panni. 

Ad un tialt»». «lei i umori stra¬ 
ni hanno richianmto rallen- 
zione della donna. Es.«i piove- 
luvatio dalla camera da letto 
del .«ignor Torcili, che. a qucl- 
l'ora, avi ebbe dovuto c.ssere 
vuota. La Mancini, preoccupa¬ 
la. si è locato a vcxlere chi si 
tiovasse là ed ha avuto la sor¬ 
presa di scorgere un uomo, con 
il volto coperto da una masche¬ 
ra nera, intento a rovistare nei 


Domani tram ieimi per un' ora 

S'inl eusilica Tugitazione alle S .B.E. 

Gli iiiilofcrrolraiiivinri so.s|it*iuIeraiiiio il lavoro tlallc ore 11 alle 12 


Domani, come già annuncia¬ 
to dalle organizzazioni sinda¬ 
cali aderenti alla CGIL. UIL. 
CISL. eli nutoferrotramvieri 

romani sospenderanno il lavo¬ 

ro dalle ore 11 alle 12 in segno 
di protesta per la posizione di 
intransigenza assunta dalla di¬ 
rezione dcll'.AT.AC che non in¬ 
tende tornare sulla cfccisionc 
di trattenere sul -salario dei la¬ 
voratori ««mime varianti fra le 

_ _ . _ 10 e le 25 mila lire per recu- 

comunale. aU'ìnsaputa del Co-jperare i contributi previden- 


mune o della Giunta. Ma l'Im- 
niobiliare — si chiede Natoli — 
costruendo aU'ìnsaputa delVas- 
se.ssore al Patrimonio, costruiva 
quindi anche all'insaputa del 
suo procuratore generale? 

Non vi è dubbio — aggiunge 
l’oratore — che nel caso che 
abbiamo discusso in questi 
giorni — c’era materia per una 
- lite -. Il fatto è che di lite 
con l'Immobiliare non si è avu¬ 
ta nemmeno Tombra c che ciò 


ziali arretrati. 

L'azienda intende cosi appli¬ 
care la legge sui nuovi contri¬ 
buti prcviiicnzi.-ili con cfTctto 
retroattivo. E’ questa una in¬ 
giustificata e improvvisa deci¬ 
sione presa mentre è in corso 
una vertenza, sul piano nazio¬ 
nale. fr.i organizzazioni sind.o- 
cali. INPS e ministero del La¬ 
voro c mentre pende presso il 
Consìglio dì Stato un ricorso 
avanzato dai lavoratori sul mo- 


SORPRESI A FORZARE LO SPORTELLO DI UNA MACCHINA 

Sparatoria notturna In via Veneto 
per catlurare due ladri d’automehill 


Alle cinque di ieri mattina, 
mentre una pattuglia mobile 
di agenti del commissariato di 
Castro Pretorio, addetta alla 
prevenzione dei furti d'auto, 
stava compiendo il normale gi¬ 
ro di vigilanza notturna, giunu 
in via Campania, ha sorpreso 
due giovani che. con fare so¬ 
spetto, stavano armeggiando 
attorno a una macchina stranie¬ 
ra targata 37677 HY di pro¬ 
prietà del cittadino americano 
Jones Nightenpole. in sosta di 
fronte all’albergo Victoria. Non 
appena si sono accorti di quan¬ 
to stava succedendo, gli agenti 
hanno intimato l'alt, ma i due 
giovani si sono dati a precipi¬ 
tosa fuga, l'uno verso Villa 
Borghese, l’altro verso via To¬ 
scana. Ha avuto inizio, allora, 
un accanito inseguimento, cui 
La partecipato anche un pat- 
tuglione di carabinieri che si 
trovav-a di aervizio nella zona. 
Numerosi colpi d'arma da fuo¬ 
co sono stati siurati in aria da¬ 
gli agenti per intimorire i fug¬ 


giaschi. Finalmente uno dei 
due giovani è stato raggiunto 
in via Toscana aU'altozza di 
via Boncom^gni. Trasportato 
al commissariato di Castro Pre¬ 
torio, è stato identificato per 
Giovanni Ricasoli. di 27 anni, 
abitante in via della Marta 1 


riiiemMei a TraileKie 
della le i^ fell 'AlIPWt 

La sera del 23 corrente na avuto 
luogo rassemblea generale della 
sezione di Trastevere dell'Asso- 
rlazlone perseguiUtl politici an¬ 
tifascisti. 

Sotto la presidenza di Giannot. 
U. segretario provinciale è stato 
votato un o.d.g. di plauso ai se¬ 
natori che hanno presentato tl 
progetto di legge per le provvi¬ 
denze a favore del perseguitati 
politici antifascisti ed alle loro 
tamiglie. 
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Cofivocagioni di Poirtito 

Alla art 19 di tari arra ia lefarttl 
tesMa; ■» a«iua atra» riuraia 4 ai- 


d -ai: 




«;iV l.ars; 

Ff-!#.-!! ♦*#. 

Oiprdllifrì • I r(kS''ji;; t rf'.'.e.t. i 
r&a^aii; drl CCtS » i*'.’.* CC. H. (Osj*#- 

it!t « Max.» d«I1a Piftal d«aii: aUt 
< ;i 30 .a Ftrirrii'aaf. 

Gli aaaiaiatratarì drlV acfaraii s#i:a- 
ti #>:« r*ai«ra:i ojfi a!!« era 1S.30 
la («dcru.iia: T':!'.a fariasi, Ca,»»!Vrt*- 
>'aa<ita3>. Qaart.rr;»!*. Talaalaita, 
Farta tira!:*. Maii.tt. fiati. Tr»»ta»trf, 
GarVatalIa. G:ai;e»Ia»sa, 6. 5aKa. 

Callaia Tttcasa • Tatti I aaai^jal Mf1 
alla ara i* alti aaiiasa frraaaiiaa. la- 
krrrrri ai raafifsa dalla •agratarla dal¬ 
la Fcdertilaaa. 


do e il tempo di applie.nzionc 
delia legge. Si aggiunga che 
l"x\T.'\C è l'unica azienda «l’Ita¬ 
lia che abbia preso un simile' 
provvedimento. I lavoratori 
chiedono perci»'» clic il provve¬ 
dimento venga accantonato fino 
a quando non verrà raggiunto 
un accordo in sede nazionale. 

I-a richiesta c cosi ragione¬ 
vole che viene naturale pen¬ 
sare che l’intransigenza della 
direzione dcU'ATAC derivi dal¬ 
la necessità di coprire con le 
somme sottratte ai lavoratori, 
proprie ditllcoltà dì esercizio. 
I disagi cui andrà incontro sa¬ 
bato la cittadinanza saranno 
quindi ancora una volta da ad¬ 
debitare alla fall imeni.ire poli¬ 
tica deU’amministrazione Re- 
becchini. 

La manifestazione dei las'o- 
ralori deir.XT.-\C si effettuerà 
con le seguenti modalità: j 

— tutto li personale dei ser¬ 

vili interni ed esterni (operai, 
personale viaggiante e impie¬ 
gali) compreso quello delia 
Roma-Tivoli. sospende il ser¬ 
vizio dalle ore 11 alle 13; | 

— dorante questo periodo, 
nessuna partenza sarà effettua¬ 
ta dai capiiinea e le vetture in 
eircelaiione. a partire dalle ore 
11. affluiranno al eapolinea ove 
sono dirette in quel nonento 
c vi sosteranno fino alle ore 12. 

Le circolari e le linee tran¬ 
viarie doppie (con fraxiona- 
raentil si fermeranno a «no de¬ 
gli olio nodi Flaminio, Salario, 
Macao. Esquilino. Celio, Tra¬ 
stevere. Borgo. Prati sostandovi 
fino alle ore 13. 

I lavoratori della S.R-E. han¬ 
no tenuto ieri sera, nel salone 
della Camera del Lavoro, una 
grande assemblea unitaria. 

Le Segreterie regionali dei 
due sindacati hanno riferito 
sulle trattative con la direzio¬ 
ne della Società Romana di 
Elettricità, rilevando ratteggia. 
mento d, intransigenza della 
azienda nei confronti delle mo¬ 
derate rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori (miglioramento delle re¬ 
tribuzioni c estensione delle 
prestazioni farmaceutiche ai 
familiari). 

La posizione della S.R.E. è 
tanto più ingiustificata in quan. 
to gli azionisti hanno delibe¬ 
rato, in questi giorni, la di¬ 
stribuzione gratuita di titoli 
azionari per l'ammontare di 
vari miliardi. Centinaia di a- 
zlende romane, inoltre, tra cui 
le maggiori azieodc dei servi» 


zi pubblici. Iiatiiio cnnccs.so ai 
propri dipendenti congrui ac¬ 
conti o miglioramenti conti¬ 
nuativi. mentre tutte le altre 
categorie lavoratrici usufrui¬ 
scono già delle prestazioni far¬ 
maceutiche ai familiari. 

L'as.somb)ea ha dato mandato 
alle organizzazioni sindacali 
perchè mettano in atto tutte le 
azioni sindacali necessarie. 


Convocati i partigiani 
per discutere sulFamnìtia 

E’ eonvoratn per !e ore 19 di 
questa sera, presso la sede pro- 
\inc»«'.e dci’.WNPX (piazza Ron- 
daninl. 29) t'a^scniKCB straortll- 
nana d-'l iiartigia:!!. L'b\ votato 
Vincenzo Su:nn:«. di « Soìldarie- 
tA IVnxMTattca ». introdurrA la 
discuj.sione su» progetto di amni¬ 
stia e di Indulto attualmente In 
discussione alla Cantera. I 


cassetll del comò. L'nimadio 
era .'^palnnc.'ito e lutto il coii- 
Icnulo eia lovc.seialo .sui piivi- 
mcntn. 1 vetri della finestra 
erano infranti. 

Il inalvivenlc, veduta la ra¬ 
gazza, gli .si è avvicinato, l’ha- 
colpitn con violenza al volto o 
le ha ingiunto di non muover- 
.sl e di non gridare; ma la Man¬ 
cini. incurante del pericolo, ha 
cominciato ad invocar soccorso 
con quanto flato aveva in gola, 
co.sicchè il ladro, per timore di 
peggio, ha scavalcato nuova¬ 
mente la finestra, dileguandosi 
per la .strada. 

Allora, sopraffatla dall’emo¬ 
zione, la domestica è ci oliata 
a terra privn di sensi. 

Quando si è lipicsii. ella è 
uscita per le scale, iiivociindo 
aiuto. Alcuni inquilini l'hanno 
rianìmiita e accompagnata in 
casa, dove è stato accertato che 
li Indio penetrato evidentemen¬ 
te dalla finestra, dopo aver in¬ 
franto i velli non aveva potuto 
ìmpadronir.si di nulla. 

Del fatto sono stali informa¬ 
ti i carabinieri e il commis.sii- 
rinto di zona, che svolgono le 
opportune indagini 


Un i<alo-niiieric*niio 
dc'nibato in c’iiìpsa 

Il signor Francesco lAsl. italo- 
amcricano re.sidcnte negli Stati 
Uniti e di pas-sBggio nella nostra 
eli là. dove alloggia in casa della 
sorella Maria, in via del BruaaU. 
SI è recato ieri mattina a visi¬ 
tare la basilica di San Giovanni 
In Laterane. lA dentro, purtroi)- 
po. è rimasto vittima di due 
le-stofantl. maestri del sistema 
rieirinrlBinpata. Uno dei due. 
fiiigendu Ul inciampare, si è ap- 
(loggiato al LISI, mentre lattro. 
nel soccorrere il primo, ha avuto 
modo di sfilare all'ltalo-america 
no II portafogli. Il bottino am¬ 
monta a lire settantacinquemlla 
e a dollari venti. 

Un vecchio pianfimere 
muore injm coitile 

Alle ore 22 di ieri, nel cortile 
dello stabile contrassegnato con 
11 numero 20. m via Olovan Bat¬ 
tista De Rossi, ai quartiere No- 
mentano. è stato rinvenuto 11 
cadavere di un vecchio giardinie¬ 
re. II setuntenr.e Ottavio Pezzi. 

Dal primi accertGamentl. sem¬ 
bra che lo sventurato, colto da 


DRAMMATICA DENUNCIA DI UNA RAGAZZA 


«0 mi procuri mezzo milione 
0 mi vendico col tuo sangue» 


Erano orca le ore 13. Piazza 
dei Cinquecento era gremita da 
una folla di persone e di auto¬ 
veicoli. che si incrociavano in 
tutte le direzioni. La signorina 
Luigia Ubizzoni. impiegata, 
abitante in via della Mandola 
7. si affrettava su un marcia¬ 
piede, diretta alla fermata del¬ 
l’autobus che doveva condurla 
a casa. Ad un tratto, un giova¬ 
notto le si parò dinanzi. La si¬ 
gnorina si fermò, seccata, e lo 
riconobbe. Si trattava del ven¬ 
ticinquenne Fernando Brasili, 
abitante in via Selva Candida, 
alla Frazione Casalottì. Tempo 
prima, il giovane era stato im¬ 
piegato nell'azienda del padre 
della signorina. Ubizzoni, dove 
aveva avuto occasione di cono¬ 
scerla. c aveva preso a perse¬ 
guitarla con le sue profferte 
amorose. Poi era stato licenzia¬ 
to e per un certo tempo la si¬ 
gnorina Luigia non aveva sen¬ 
tita parlare di lui. Ora se Io 
rivedeva dinanzL 


II giovane Brasili traase la 
signorina Luigia sul lato del 
marciapiedi, sotto gli alberi, e 
le sussurrò in fretta poche pa¬ 
role minacciose: « Se tu o tue 
padre, nel più breve tempo 
possibile non mi procurate un 
impiego, — egli disse — o non 
mi date la somma di mezzo mi¬ 
lione mi vendicherò col tuo 
sangue E nel dire cosi, slac¬ 
ciatasi la giacca, mostrò alla 
povera signorina un coltellac¬ 
cio, infilato nella cintura dei 
pantaloni. 

Questa drammatica storia è 
stata narrata dalla signorina 
Ubizzoni ai funzionari della 
Questura. Secondo quanto ha 
detto la signorina, rincontro 
sarebbe avvenuto il 21 corren¬ 
te; ma ella ,in un primo tempo, 
non avrebbe dato troppo peso 
alla minaccia. Poi, consigliata 
dai suoi familiari, al sarebbe 
Idecisa a spc gere denuncia. 


malore, .s| Ma tiii.scitialo In mi 
angolo (li'l cortili'. Il fri'dcio arila 
norie lo ha iicci.so. _ 

STASERA AL MACAO 

Conferenia di Cianca 
sulla legge»de lega 

Domani aera alle ore IO alia 
*0740110 Macao 11 t'oinpagno on. 
Claudio CluiiCH terrà una confe¬ 
renza sul tema: « Co.'or »l na.'^con- 
ile di etro la l|Kge delega ». ’ 

Fuori pericolo il militare 
ferito a Mezioc amino 

Il militare Clemente Nebullul. 
di 22 anni, che era .*<11110 ferito 
causalmente con un colpo di pi¬ 
stola niiantto da un nfliclale, du¬ 
rante una lo/iono di tiro. »* stato 
dichiarato fuori pericolo dai sa¬ 
nitari del Pollrllntro. 

Il fatto avvenne, come si ricor¬ 
derà. PII novembre in una ba¬ 
racca dc] dei)o.s|to militare di 
carburante, a Me/yorainlno. 


.sccllo »} una recclna accouliciifc 
osteria o Una rimessa, il (fior¬ 
ilo prima .si .stendono le haii- 
dternie colorate da una parete 
all'aura e si fanao i (tirfelli 
l'oi *i (iii’ifa la i/eiife, le donne 
delta zona adorno, plt tioiiiiai, 

I i;ioi>'iaolft, le rayazze, le fa- 
iMifffie, iiUomiiia. 

etoprUì ora, meiifr»- è in cor¬ 
so la caminiuna del tessera¬ 
mento e del reclutamento fi 
t'oiiipapat .tl ripromettono di 
aumentare ilei Si) per renio tl 
iiKiiiero detjli iscritti) la sezio¬ 
ne tuia 11 III.sta ila pre.'io l'inizia- 
tira di invilare le altre orga¬ 
nizzazioni Il rediiK'r»' una sp»'- 
eie (fi qijdi/erno lii rivendica¬ 
zioni da i>rrsenlare alle auto¬ 
rità. La sezione si batte prr- 
chè .teonipaiano le marnine, 
perche il Connine costruisca li 
foiinatiire elle taaneaito, iierclié 
h' 4‘J strade ancora non .ti.tfe* 
mate, l'i'iiyaiio liitlimate c do¬ 
tate di tlIuiMiiKizioiie su//ìriea- 
fe. perciò' pii niiflililaniiiiti 
Iriinvetli della STEFER neii- 
paii») .to.sfituili eoa mezzi ee- 
lert e comodi. Per qiieslo la 
(lente liffolterà : locali dove i 
eomiiiii.tlt nrpnnizzniio le loro 
feste del teiiseramenlo. 

Ma 110)1 è detto che solo a 
Cenlocelle accndano ipiestv co¬ 
se. Intanto vi sono alcune al¬ 
tre nostro orpriTiizzazioiii che, 

II pochisxiuìii dtsinmn rlall'ini- 
:io della ciimpapna. possono di- 
re di nrere rapuiiinlo ottimi 
risultiit' z\l Polipraflco di piaz¬ 
za Perdi il tesseramento dei 
vecchi eompapiil è stato porta¬ 
lo a termine e sono stati re¬ 
clutati altri dirci nuovi comu¬ 
nisti. /Velia sezione Parinli, citi 
iippnrtii'iie In cellula del Poli- 
prafico, domenica comptefernn- 
110 tl tesseramento anche le cel¬ 
lule I. e 2. depli liutisti e quel¬ 
le dellit Lancia, del Tesoro, e 
ilella Presidenza del Consiplio- 

Nella sezione Itnha la cel¬ 
lula depli operai dell’ATAC ha 
terminato il tesseramento. Do- 
meaira lo fcrminerà In eelliiln 
del Mercato. Domani uscirà il 
o'o-”aL' iielln che 

11 clierà il programma del Par 
tifo ner la .soluzione dei fi o- 
blemi del quartiere. 

E’ sulla base dì questo la¬ 
voro. appena iiilziafo, rhe i co- 
niunisti romani si presentrràn. 
no domenica nU’AiIrìann con la 
parola d'ordine: .- Per l’avveni¬ 
re della Cauifale e del Lazio 


Questa sera Ingrao 
parlerà alla sezione ludovìsi 

tìuefiln .sera 11 compagno Pietro 
Ingrao prenderà la parola alte 
ore 20 alla .sezJono I.udovlsl in 
(■iccnsiono della munlfeslazione di 
nj>ertiirB della campagna di tea- 
scramento c reclutamento 


Fermato nella nostra città 

un tr uffatore internaz ionale 

E* UH rittutliiio .sviz/rro rìcrmito ilnllr 
polizir fraiicr.sp e .svizz»*ra t* dnirintorpol 


E’ stato ieri « fermnto », per 
indagini di pniiz.ìn giudizi.iri:). 
da .ilcunì agenti dell'Ufficio 
stranieri dello nostra questura, 
il cittadino svizzero Walter 
Henzi. domiciliato nella nostra 
città nell’albergo della Corona 
d'Italia, in via Napoli. I.o Hcn. 
zi è ricercato dalla polizia fran¬ 
cese. dallo polizia svizzera c 
deirinterpol. perche, secondo 
seri indizi a suo carico, sareb¬ 
be un espertissimo truffatore, 
note per aver brillantemente 


operato in varie nazioni. La 
sua carriein. però, se i .so.spciti 
a suo carico si riveleranno fon¬ 
dali, -si concluderà a Rome. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

(».||. t>-<i 1*1 ;a IV-tfrixin:-' 

r;B3..>s# (irli# * 4.: kjì-uU r.r- 

tsU; Pj»'# Pirios». Qaririr». T»rp'.<init- 
•»r». I' tIfC’T*. P. .V:!#.*. 

Pr.iaiii!!''. t*"!.». •'■»:»«'.!!». P-r's#»»#. 
s Ixircaio. Tsrcvliis. T:E:rt.i<. Ap;>.«. 
Ccattctli*. 

RIUNIONI SINDACALI 

Ciaairti» - D pc3^#i:. R.aro-rate. IPIM 
pri-». 1» (.aa.ri J#! r-;]. il!# 30. 


t € € O L A 
en oxAC A 

IL GIORNO 

— D««li venerdì Z7 novembre, 
(331-34), S. Massimo. 11 solo kOr- 
ge olle'ore 7,30 e trainontu allu 
ore 10,42. - IBII: Morto di Lau¬ 
ro a Paul LafargUe. - 1933; Sen¬ 
tenza al processo Slantki in Ce¬ 
coslovacchia. 

— liolleltlno driiiograflru. Nati; 
maschi ;i9, femmine 33. Natlmor. 
tl: 3. Morti: maschi 39, femmine 
29 (dei quali 19 mlnoii di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 9. 

— Bollrltlno meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 4.B. 
mas.slma 12.6. Si prevedo cielo 
sereno o |m)»'»ì nuvoloso. Tempc- 
lutiira sln/liinarla. 

VISIBILE E ABCOLTABILE 

— Teatri: * l.a Mandragola » al¬ 
le Arti, « Teresa llutpiln > al 
Teatro del Coinmediiintl. 

— Cinema; « 11 corsaro dell'Isola 
V* rde » iiirAlhambra, * Al mar¬ 
gini della inctrniioll » uU'ApnRo, 
* Anni facili > all'AttnatU.) c Mo. 
derno Salctta, < I vitelloni » al- 
rAugustus, Manzoni. Maz/liil c 
Ottaviano, « Un turco nnpolcla- 
iio » al Colonna e Iris, < U pu'i 
grande spettacolo del niond»' » al 
Dorla. » Casablanca » aH'Orfco. 
< Napoletani a Milano » al lllat- 
lo, « Le vacanze del signor Hu- 
lot > al Salone Marghcrlla. 
LAUREA 

~ II conipaKtm hllano Bruni si 
i' brillonlemcnte tniircain In Ve¬ 
terinaria presso rUnlvcrsità di 
Perugia discutendo la tesi: « Ilen- 
/lonl Istocbimiclie per la identi- 
flcarlone del polisavcaridl ». Al 
neo dottore gli auguri dcli'UntlA. 
LUTTO 

— 11 collega Coppiilelll lia .ivnto 
Ieri II dolore di perdere la ma¬ 
dre. signora Teresa NorI, vedo¬ 
va Coiìpolclll. Al caro amico 
KlunKano le nostre condoglianze. 
VENDITA PEONI 80ADUT) 

— l.a Cassa di Hli|iarniin (.Se- 
rlcne Pegno) nel giorni di l(i- 
ncdl. martedì, mercoledì e ve¬ 
nerdì. alle ore l.l.no. porr.) In 
vendila all'a.sta ptiblillca In piaz¬ 
za del Pellegrini, 3.3 gli oggctll 
preziosi e giovedì gli oggetti non 
preziosi relativi a pegni con na- 
denza a sei mesi (enstlUllti ao- 
tcrlonnente al 4 miigKio ‘93) e 
pegni con scadenza a tre mesi 
(costituiti anteriormente al 4 jgn- 
.slo 'S;ii non riscattati nei ter¬ 
mini di legge 


.RADIO 


PRWiIltMUA .V1'3I0.SAI,K — (nnr- 
nrt! Ri.lio: Ur»» L 8. i:l. 14. 3«.'.U). 
Z.l.l.-> — Ore 7; Piiobaml ilfl l#®- 
p(i • Mu'.rbc ilrl mllino - Ini »t 
l'riUmcnttf — lire S-O. Kirsrgns J#IU 
slraipr - Mur.r» — Ore 11: 

I 4 rx'lio prr Ir siunlt — Ore 1I.:0): 
iluOrr ilt rinirr» — Ore U*.'.'»: Oi- 

i-hrari l'uaiKjli» — Orr r.'..'»0: t'r- 

lrnilir !0 — Ore 13: Pretlrloil Jrl 
leinpn — O.'e 13.1.'i: Carllleii - Al* 
bum mtnifrir — Orr ll.!.VI4,30; M 
libro il.Ili srttimsns — Ore l<i.30; 
L iip.ninni ilrijli altri — Ore IG.I.'i: 
Diinne ili inijlree — Ore 17; Orrh#* 

dir» Frrrrrl — Orr 17.30; Tri‘ni.J- 
i!i>nr in rnlle<janienln rnl ra>l!nr#nlrn 
(Il Morra — Orr 17.4'i: Anlirht ben* 
Ifvp'.il mndlrall — Dir IX.tr); Mi». 
«Ira prr ban!» — Orr lft.3(): l'nl- 
1 : Marroni — Orr '..S.l.'>; 

Traini iroiini Irmpo — Orr 10.10: 

Canta Ija Thamna — Ore IQ.l.'i; Li 
rnrr drl Isinrslnll — Ore IO: Mu- 
lira Irjirra - Ij ranaone del qio'no 

— Ore 10.30: RsiiloMort — Ore IL 

• II rre^iutrolo droU ilei» di Rirrardo 
Wainrr. brin silo — Ore 30- 

• Puri tuoi. — Ore K.l.l; Otrbultl 
Fraina — Ore 33,|.'>: Olii il P»i- 
lamrnlo . Mode» da balli) — Ore 
'.’l* ritime nodale. 

.tFTON'DO PROOR VMM V - riloins- 
11 Radio: Ore 13.30. 1.',. IR — 

Ore 0: II (j'orno e II lempn — Or» 
t0-lt: 1.» donni e II rati •Rio » 
|.rindrn. — Ore 13: PlalonU aalm- 
lantaa'r mntlrall — Ore 13.30; Tri* 
di da®# — Ore tl: Galleria del aor- 
ri«n . Orrbeaira 5trapp'al — Ore 
11..10; Oeeastnal IB nrairt — Ore l-': 
Pre»!»!nnl dri tempo - Rapindii — 
Orr !f.: Trrii paglni — Orr 1"; 

tppnlamrntn allr rla(|nr - Viaile, 
ifirnnlr!. muairbr — Ore 18: I#' dor 
rii — Or» 10: V»tt!ni d( Pbdiorot- 
la !0.'>3 — Ore 10.30: Albrrln .'rm- 
prinl e la .«ua orrbeilra - I.i parola 
a(|ll raparti — Ore 30; Radioaria 

— Ore 30,30: rtnijae pii rlsin# - 

Orrheolra Vnirl'm! — Ore 31: •Ro»»o 
e nrrn. — Orr Itrrntnra a Cnba 

— ntr 33.30: Cllime notii'.r . Par* 

l.amone Indr’rr — Orr 3-1-3.1..10; .S;- 
par>;io - Nrl t:trat:e drl!i not'r - 
Orrbr'ira ^atl’ia 

T)'n7,0 PRiM’.RvMMI - Orr raia 
L’in*l'ra|flrr errnnmVo — O-r 10.1."»: 
Il qir-na'r dr| Urto — Ore 30.:.'»: 
Conrrrtn d: nqai -rra — Ore 3* : !•» 
arllimana dr! libro — Ore 3'.:.*: 
I,e «tori» inilr<i d: 1Til!:am F’-aV'* 
<p»a:r «Rr Enr'.ro IT* — Or» 23 O'»* 
Foaa'r inrdi*» p'Z t'olinn e riarì* 
rr-nbil.o di G n«»pp» Tatl'n'. — Pai!» 
r-r ■?1 .Vf a!’e or* 7- Xollarno dal- 

l'Ilal'a. 


Franto o su misura 
il vestito ideale 
DA DANDY VIA NAZIONAIE 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI -CAMICERIA 
Vandita aneh* ss rata 


Consigliamo I lettori a fare 
i loro acquisti dalla nota DITTA 
dandy, in ria Nazionale. 166 
(angolo vcitiquattro MaoggiO). 



COMUNICATO 


La Soc, Magazzini Standa è lieta di an» 
nunciare Vaperiura del nuovo 


MAGAZIINO STANDA 

ai PRATI - Via Coh di Ritnzo» 163 

il più grande Magazzino a Prezzo Unico di 
Europa al servizio di tutte le dossi soàdL 

Vi invitiamo a farci visita 

PoMeaica 29 Hovembra 1953 

(falle ore 18 alle ore 28 ESPOSmORE 6EIIEHRLE 

Liaedì 30 NoTcmbra 1953 

inì^o VENDITA AL POBBUCO 

e vi ringraziemo ddTaitenzione, 

LA MtlZIONi Dfi MAOAXZINI STANDA 









P®f. 5 


« L'UNITA* » , 


Venerdì 27 novembre 1953 


GIA AVM'EIÌiiMEl^TI SPORTMWi 

ENTUSIASTICI C OMMENTI DOPO LA VITTORIA DEI CALCIATO RI D’UNGHERIA 

Mai vista uoa squadra più beiia ! 


Allo stadio di Wembley erano a confronto due scuole, due sistemi: 
ha trionfato il dilettantismo, l'entusiasmo e la poesia dello sport 


(Dal nuatro inviato 


LONDHA, 2(5. — Lo Stdilia 
ili Wriiiblvii jutoimcti- 

(C IMI» jiirirzzii. l muri di ciu~ 
In .sono (Il rrmi-ulo non linti’U~ 
ilinto, {irmi, vliiiizziili ilnll'n- 
innliiiì: itile torri iinndrnte o 
ctlimlru-he si nlznno ni (|ii«(- 
tro luti ilcUn coslrnzionr. i’rr 
ainiidi ri' in fìosli più tdt*i’«Ii, 
si di rimo judirc .\ocil«*((»‘ » 

c/iioic/ol», penorrcrr corridoi 
stri lli <■ b».s.s-i, sciirsiimcntc il- 
Ittminitli. 

l.o studio di Wi'inblvil slit¬ 
to. per unni e miìii, il ime nin- 
pio ilei inondo; (|ni, dtironic i 
noi’iiiit'iiiiiii del dominio citl- 
cistieo iinilese, sono piissiile 
dfciiu- (il siiiindrc HiUioiKiii, 
•M'ii:» miti riuscire II svonflinp'- 
re lo siptitdroni’ dei nbiiiiiclii». 
J/lni/liillerrii .si erit permessn 
il lusso di non preseninrsì ni 
ciimptonitli del mondo c di es¬ 
sere eonsìderaln tiyualinenlc 
In miiiUore del ylobo: nessuna 
» niizioniilc >» che si freuiala 
del titolo di campione del 
mondo, inni passata vit- 
toriosiimenle sul terreno di 
Wemblep. 

J-Jbbene, In " nazionale » di 
eiileio ungherese ha espuyua- 
to la fortezza di \Vcmbleu, lo 
oryoylioso criatclio del calcio 
inylese, ed omii — jirniicilf 
Micini di usare (piesln frase 
Inyora e retorica — sui tor¬ 
rioni orini dello .dindio .>5in’iito- 
la la bandiera della federn- 
..loiie' calcio maoiara, ni po¬ 
sto dell’aminainala inseyna 
della Football Association. 

Quella di ieri non ù stala li¬ 
na delle .solile partite che la- 
seiiino il tempo che. trovano. 
Frano di fronte i niiyliori yio- 
eatori (ielle* due scuole calci¬ 
stiche, nessun fattore eontìn- 
yeitle ha influito sul risultato 
ed il pnntcyyio parla chiaro; 
yli iinyheresi valyono il dop¬ 
pio deyli iiiylcsi. 

Gli .sportivi britannici han¬ 
no iiccnlto la sconfiitn con ras- 
.seyniizione e con Tiialiiiconia; 
essi hanno visto perdere i 
I. bianchi » con lo stesso ani¬ 
mo di una bella donna che, nl- 
l'improvviso, .si scopre le pri¬ 
me rnyhe ni (orilo ayli occhi 
e capisce, che la vecchiaia ó 
vicina. 

Gli inylesl sanno che la lo¬ 
ro orfiniiitznriojic cnlci.siicn è 
costruita in modo tale che non 
potranno mai più avere una 
sipiadra capace di battere a- 
tleli di altra .stoffa, di altra 
.sliitnrn. di altra .scnoln come 
yli iinylieresi, cioè, come i di- 
iettanti unyheresi. 

In liiyhilterra esiste il _pro- 
fessionìsmo, un professioni¬ 
smo indubbiamente più serio 
del nostro, ciarlatanesco e ri¬ 
dicolo. ma pur .scin|)rc profes¬ 
sionismo. 

l f/iocniori professionisti in- 
ylesi .sono leyati tra di loro da 
una specie di massoneria, v i 
eccelli di/cndono le loro Jiosi- 
-ioiii con le unyhic e i denti, 
e appoygian'losi vicendevol¬ 
mente. Il yiovanc che entro in 
sipiadra viene boicottato, iso¬ 
lalo, perchè i vecchi devono 
yiuociire e percepire Io .s(i- 
pendio. Non è un caso che la 
sipiadra inglese che è scesa a 
Wemblcìi fosse, composta da 


tifosi che, appena Lorant si 
avvicinava a Mattheivs, si 
mettevano ad tiriorc ed im¬ 
precare eome se l’unyherese 
stesse commetlendo un delit¬ 
to di lesa maesUÌ. 

F non si accoryerano che il 
vecchio commeltcva innume¬ 
revoli scorrettezze: sjiiiioenn 
con le mani, si appoggiava al- 
l'avversario. lo .s(;»iii()e((»i;n, 
io (roKenci’it per lo ninidt». 

Gli inglesi hanno perso per¬ 
chè sono stati battuti, prima 
di tutto in velocilii. Pareva 
che i <■ rossi i> di Scbcs fosse¬ 
ro (reni» e non nudici; erano 
in (lidi i posti, intercettavano 
tutte le palle, erano primi sui 
lanci alti, si jnazzavano con 
rapidità sorprendente, marca¬ 
vano e si smarcavano con più 
prontezza degli avversari. 

Gli inylcsi hanno un gran 


squadra come questa non c’è 
stala mai, 

F' di//ici(e de.scrircre come 
giocano gli ungheresi, jierehè 
è come voler ilescriverc la 
don;» di nn» (;r»nde Inillcrinn 
classica. Nella croiioc» oldii»- 
ino elencato i venti c jn'ii jxis- 
saggi consccniiri, perfetti, gli 
stop ]iennetlalì, i co/jii di le¬ 
sta con la nuca, i lanci ro- 
Innd d» imi» inirtc all'altra del 
campo, i {irodigi da giocoliere 
di lUdegkuti, Piiskas, liozsik, 
Csibor, Kocsis. la /or.» c la 
prontezza di I.antos, Lorant, 
Zdknrin.s. I» eclocii» ncil’nt- 
laccare e la raiii lilà degli a- 
vanli nel ritornare » dar man 
forte ai difensori. 

Tutto questo i lettori .sjior- 
titvi t'hanno letto, ino (' ini- 
possibile esprimere con paro¬ 
le (a bellezza dello spettacolo 


INFRANTA lA SERIE D’ORO DELIA NAZIONALE IN6LESE 


I.UNIIHA, 26. Eri» I Tliul- 
(«11 dcell Inrnntrl di calcio «oate- 
niill dalla Nazionale Inxleie in 
Iniclilltrrra contro varie itappre- 
sentatlvc narlunall del continente 
europen r and americano a par¬ 
tire dal 1023: 


1923 

1923 

1031 

» 

1932 

19.11 

• 

1933 

1936 

1937 
I93H 

1 » 

1946- 

1947 

• 

iniR 

1919 

I93U 

1931 


19.32 

1953 


liiRhllterra 
ItiRlillterra 
litKlillterra 
Inthllterra 
liiKiillterra 
liiRhIlterra b. 
IiiRlillterra b. 
InRlillterra b. 
InKlilllerra b. 
Inichllterra b. 
InRhllterra b. 
InRlillterra b. 
•Inghilterra b. 
InRhIlterra b. 
liiRlillterra b. 
Inghilterra h. 
IiiRhlltierra li. 
IiiKhlllerra 
Itishlltcrra 
Inihlllerra 
Iiiglillterra 
Inghillerra 
Inghilterra 
Inghilterra 


e 

b. 

e 

e 

II. 

b. 

e 


• Ungheria b. 


ilelglii 6 - 1 . 
Ilelglo 4-0. 
Portogallii 3-2. 
Hpagna 7-1. 
Austria 4 - 3 . 
Francia 4-1. 
Italia 3-2. 
tierniania 3-0. 
Ungheria e- 2 . 
C'ecotlovac. 3-4 
Norvegia 4 - 0 . 
Europa 3-0. 
Olanda 6-2. 
Francia 3 - 0 . 
Kve/la 4-2. 
Svi/rira 6-0. 
luna 2 - 0 . 
Juguilavia 2 - 2 . 
Argentina 2-1. 
Aulirla 2 - 2 . 
Francia 2-2. 
Partogallo 5-2. 
ilelglo 3-0. 
Europa 4-4. 
Inghilterra 6-3. 



KOeSIS 


mestiere «elle 0 ninbc; stoppa¬ 
no altrettanto bene degli un- 
ghere.si, colpiscono bene la 
pulin, mn e.seDUo«o (Msenzlnl- 
niente gli esercizi che insegna 
il manuale, magari alla perfe¬ 
zione. ma niente altro. Se si 
trovano in una situazione 
nuova, in mia posizione im¬ 
prevista — ciò che accade in¬ 
numerevoli volte durante una 
partita — si trovano a disa¬ 
gio, anche perchè sono vecchi 
e hanno perso l'agilità e la 
prontezza di riflessi che sono 
pertinenti alla bella età. 

Lentezza e schematicità, in¬ 
somma. ecco i due grandi di¬ 
fetti dei bianchi. Inoltre, i po¬ 
chi giovani della squadra era¬ 
no decisamente mediocri, per¬ 
ché in clima professionistico è 
difficile per un giovane im¬ 
parare a divenire qualcuno. 

Di contro, ceco gli unghere¬ 
si: .sono dilettanti, che lavo¬ 
rano durante il giorno c si al¬ 
lenano nelle ore libere, / loro 
istruttori sono dei vecchi atle¬ 
ti, C.V nazionali, che lo Stnto 
Socialista ha mandato alle 
Università sportive, negli isti¬ 
tuti di ricerche scientifiche. 
qincatori qua.si tutti sopra i Sono tecnici che con la sapicn- 
irrnt'anni. Inoltre, dove non j za. eoi loro onesto entusiasmo, 
c'è nobile, profonda, semplice,col loro poetico amore per Io 
enliisiasticn passione, non ci .sport, hanno saputo .scoprire. 


sono inventiva cd immagina¬ 
zione. Il giuoco degli inglesi 
è forte, linenre. ma monotono. 


allenare, portare in nazionale 
innumerevoli giocatori, che 
cresconn e vivono sportiva 


un certo senso .stantio. Ben niente con Io stesso nobile ani- 


altra vivace frc.schczza, ben 
nitro brio, ben altra poesia è 
nel giuoco ungherese. E poi, 
chi non sa che il calcio è uno 
sport fatto per i giovani, per 
chi ha i muscoli elastici, scot¬ 
tanti ? 

Mortcnseii, Mntthews. Rnvi- 
sey. Wright. ccc. sono vecchi 
e non corrono. Si fanno facil¬ 
mente battere nell'anticipo 
Sono logorati da mille e mille 
partite. Matthews era commo¬ 
vente: questo quarantenne che 
si batte ancora come un Ico¬ 
ne. sfruttando tutte le astuzie 
di decine di anni di mestiere. 
Oliasi strappatra le lacrime. 
Ma le leggi dello sport non 
tengono conto dei fattori sen¬ 
timentali. 

Facevano quasi pena quei 


nel SUO insieme. Veramente, 
una squadra come (pteslo noti 
c’è stata mai: ogni azione ave¬ 
va dentro un'idea nuova, e le 
manovre, le triangolazioni si 
sviluppavano coti un ritmo 
pieno d'armniiiii. Sembrava 
che i calciatori .si muovessero 
al ritmo di una mi.sterio.sn mu¬ 
sico che solo loro intendevano. 
Solo una vera nobile jiassiniir 
.sportiva jiciò esaltare le qua¬ 
lità chiuse in un atleta. Solo 
chi ama veramente lo .sport sa 
allenarsi e prepararsi con tan¬ 
ta serietà. 

Ritornerrmn ripetutamente' 


su questa piirltla, sulla «i par¬ 
tita del secolo ». Ora vi dirò 
breuemente che cosa hauti» 
scritto i giornali loiidniesi do¬ 
lio l’incontro. » Dolio novanta 
anni, una sin/onm uiighcre.sc » 
è il titolo col quale il D.iily 
fc5.\pie.''.s aniiuiieia ai .suol let¬ 
tori la grande seoufìlta di 
Wembley. Fil il giornale pub¬ 
blica questa eommoveiite di- 
ehlarazione di Frnest Blyth, 
liti veeehio camiiioiie di 71* an¬ 
ni: u Non so se potriT mal ve¬ 
dere un'ultra partita, ma og¬ 
gi, almeno so che cosa è la 
per/e;ioiie ». 

L'eco il ’riiiics; i< I centomi¬ 
la spettatori hanno o.s.s/.stito 
al II erelmscolo degli dei » La 
liighilterra è stata battuta su 
tutti i punti, in ogni settore, 
nel giuoco rasoterra e in (niel¬ 
lo a volo, nella tattica. A 
Wembley, gli inglesi si .soim 
sentiti stranieri in un mondo 
straniero, un mondo di spiriti 
rossi volanti, che tali sembra¬ 
vano gli uiighere.st (piaiido si 
muoi’ennno con imi ritmo lii- 
feriialr, con sii/ierha abilità e 
poteiite tocco /iiiole ». 

Il Una sconfitta e una lezio¬ 
ne per l'Inghilterrn », .scrine il 
Daily Mail, il liliale afferma 
che gli ungheresi << hanno mo¬ 
strato la via che il nostro cal¬ 
cio dovrà seguire in futuro », 
F il M.iiirlie.ster Cliiardian. 
che dedica all avvenimento nn 
ditnriale — come, del resto, 
fanno altri giornali — ammet- 
e che la vittoria unghi-rese si 
deve, ili gran parte, alla su¬ 
periore organizzazione sporti¬ 
mi della Democrazia Fopolare. 

Il grande, vecchio campione 
Charles lìnchnn, che (' oggi il 
•ommeiitatore .sportivo del 
News Clironiele. .scrive: « La 
sipiadra ingle.se era prntien- 
mente la migliore che noi po¬ 
tessimo mettere insieme, ma 
si trovava di fronte nn nvver 
sario in/initamente superiore. 
Gli inglesi hanno giiioeo/o 
tanto tiene (pianto è stato loro 
permesso ». 

F Fintiey, che per una in¬ 
disposizione fu rseluso all'ul¬ 
timo momento dalla .squadra 
Il bianca », dichiara: « Abbia¬ 
mo avuto ntm lezione che non 
doiireino penuetterv mida ])cr- 
duta ». Dello stesso parere (' il 
presidente della Foothnll As¬ 
sociation: Il I nostri ragazzi 

eerchcrotino di as.similarc lo 
stesso stile di giuoco che gli 
ungherr.si ci hanno tanto 
meravigliosamente mostrato 
oggi ». 

Lo scettro del calcio, come 
riconferma questa frase, è 
passato nfflcialmcnlc da Lon¬ 
dra a Budapest. 

MARTIN 



1 ciilrlittori linglirrral ilopo la vKlorlitiia piirtlta con ringhi Itrrrii anno itiuluti nil naalNtcro 
iiiriiK-oiiiro «Il plng-iMtiig trii la rniipreiiriilallvn iiiiiRlaru e i|iirllii liiglrar. L’Itiroiilro. eo* 
ine é noto, ai L eonrluao con In vlltori» itegli Inglral per 1 .i :i. Nella (olo; IIIDKdKUTI, 
In r»iii|iluiiraaa tiiighrrrar di ping-pong dl/.A FAIIKAS e PUSKAS 


DIRETTI A PARIGI, OVE RESTERANNO 4 GIORNI 

I calciatori ungheresi 

part ono oggi da Lo ndra 

Ottomila telegrammi di congratulazioni per ì magiari 


ino dei loro maestri. 

Ecco Sebes, l'idealista, come 
lo chiama il nostro direttore 
tecnico Czeizlcr. Scbcs è un ex 
operaio che ha conosciuto l’e¬ 
silio e la prigione, un ex na¬ 
zionale che ha giocato innu-j 
mrrcvoli partite con la maglia 
rosso-granata d’Ungheria; a- 
desso Sebes è il vice ministro 
dello sport ungherese e il 
Commissario Tecnico della 
Nazionale. Ti os è anche egli 
un grande campione. Questi 
sono gli uomini che educano i 
calciatori magiari. 

Nel 1936 gli ingle.si, a Wem¬ 
bley, sotterrarono gli unghe¬ 
resi con il punteggio di sei re¬ 
ti a due; ieri, Ptiskas e com¬ 
pagni hanno vinto per sei a 
tre. Tutti hanno detto che una 


IERI ALL’IPPODROMO CAPANNELLE 


Il iaworilo Villorio Veneto 
s" impone nel 'Tr. Madree,, 


li favonio Vittorio Veneto, alla 
monta di V. Rosa, ha vinto nel 
piu facile del modi il Premio 
Madre®, prova di centro della 
riunione di Ieri alle Capannelle. 

Al via era Rio della Grana ad 
andare in testa seguito da Gia- 
Lu. Stregone e con Vittorio Ve¬ 
neto alia retroguardia. 

Dopo la salita Rosa rompeva gU 
indugi e portava di slancio Vit¬ 
torio Veneto al compando Im- 
pnmendo una andatura impos¬ 
sibile. Stregone pagava cara¬ 
mente Il tentativo di avvici¬ 
narlo finche nella dirittura tinaie, 
mentre Vittorio Veneto si distac¬ 
cava ancora vincendo di quanto 
voleva II suo fantino, esso dove¬ 
va cedere le armi anche per la 
piazza d'onore a Gia-Lu Unito 
molto forte. 

Pr. Maknfa: 1. Bendis; 2. Lo¬ 
dovico. Tot.; V. 33; acc. 36. 

Pr. Odola: l. Senza Pensieri; 
2 Ayar inea. Tot : v. «3; p. 30-21; 
acc. 336; dup. SS. 

Pr. Grooifia: 1. Vottortno; 2. 
Mustar; 3. Agturias. ToLt v. 3S; 
p. 16 as aoi MCOh 18«| dupw US. 


Pr. Fausta: 1. Verrlco: 2. Mo- 
gliano; 3. Trafeghln. ToL: v. 24; 
p. 13 14 17; acc. 30; dup. 38 

Pr. Madree: 1. Vittorio Veneto; 
2. Gia-Lu. Tot.: v. 15; p. 14 35 
acc. 117; aup. 42. 

Pr. Araeiina; 1 . Cherokee; 2. 
Gordiano; 3. Musidora. Totaiizz.: 
V, 43: p. 17 41 27; acc. 340; dup 
62; doppio acc. 16230. 

Pr. Ellera; I. Alwarus: 2. Zec¬ 
ca d'oro. Tot.: v. 33; p. 18 30; 
acc. 90; dup- 112 , 

Ascari ka profafo ieri 
la Ferrari «formoU l» 

MODENA. 26. — Il campione 
dei mondo di automobilismo, 
Alberto Ascari, che prenderi 
parte al Gran Premio d'Argen- 
tlna. prima prova del campiona¬ 
to, formula « 1 » in proframma 
il 17 gennaio 1954 a Buenos Ai¬ 
res. ha provato oggi sulla pista 
dell'aereo-autodromo di Mode.ta, 
la nuova Perrarl « formala 1 s, 
e o m pteodo moacroil flit a 
Fola velociti. 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 26 — Le nazionale 
di calcio ungherese lascierà Lon¬ 
dra domani sera diretta a Pa¬ 
rigi, dova arriverà sabato mat¬ 
tina. Nella capitata francasa i 
calciatori magiari si tratterran¬ 
no quattro giorni 

Sabato pomeriggio eli ungha- 
raai sosterranno un'asibiziona al¬ 
lo Stadio Marosi Cerdan a Ma- 
lakoff, domenica assisteranno al¬ 
l’incontro dal campionato fran- 
di prima divisione tra il 
Raoing Club di Parigi a il Can- 
naa; lunedi vieitaranno la capi¬ 
talo a Varaailtaa • la giornata di 
martedì aara dedicata aeli ae- 
quiati. Martedì sera la comitiva 
ripartirà par Budapest. 

Si calcola che la calagazions 
ungharasa abbia ricevuto da tut¬ 
ta la parti dal mondo, compravo 
PCatramo Orienta, oltre 8000 to- 
lagrammi di congratulazionL 
Molti, tuttavia, sono stati man 
dati anch# dagli appassionati 
ingloai cha hanno talagrafato 
folieitazioni dopo aver prooon- 
ziato alla partita e dopo averne 
lotto il resoconto nei •iornali. 

Il aig. Alavandor Barca, proai- 
danta dalla Fodaraziona ungho- 
roaa, ha dichiarate, dopo av 
visto l’impononta numero di to- 
lagrammi: m Slamo foiiei cho gli 
sportivi inglesi siano rimasti 
soddisfatti dal nostro gioco e 
oho abbiano aceattato il risul¬ 
tato senza amarasza- Ci ha par- 
tieolarmanta commo s so la bolla 
maniora con cui i giornali hanno 
ooritto di noi; in nosauno di ossi 
abbiamo trovato un canno di di 
spatto por il nostro auooaoao e. 

il commissario tecnico della 
nazionale inglee% Walter Win- 
terbottom, awieineto stamene 
ha diehiarato: «Oli unghoresi 
eectitwieeeno la miglier squadra 
ahe l’Inghi l te rra abbia mai in- 
aontrato II loro stila è volooia- 
aimo; i lore paesaggi precisi che 
hanno por tat e alla rati di ieri 
seno stati il risultato di un z 
sorde di squadra aurato per qua¬ 
si tra anni. Quando petrome 
trovare una formaziono stabile 
eeno eerte che noi potremo ri- 
eenquistare la posizione di un 
tempo». 

Il capitane della squadra un- 
gherwe Ferene Nuakee he detto: 
c Se ringhiiterro avesse uoate 
ell’attaece la tattico unghereco- 
le aatebbe ctate peeenrile, force, 
le neet r e fem^ Ora 
lieti di aver dimectrate 
obII fntfoal di ogper giocare II 


miglior etile inglese del calcio». 

Cd ecco quanto ha dlohlorato 
il capitano della squadra inglo- 
sa, Wright; «Per la sconfitta non 
abbiamo scusanti. Abbiamo fatto 
del nostro meglio ma abbiamo 
dovuto lottare contro un avver¬ 
sario più forte, par tutti i no¬ 
vanta minuti dalla partita ». 

JAMK.S llfC'KIN.SON 


Bres(ia -Pro P atria M 

BRESCIA: Zibetti. i'roM-r/a. 

Azzini, Bonnml; 'lorrir.i. l'osi»»; 
Farina. Matassonl. Bcttini, spar¬ 
tano. Rebuzzl. 

PRO PATRIA: Uboldl. Donati. 
Fossati. Toros. Frasi. Orrsn; 
Mannuccl. Praicsi. Hoflir.R. Ci;iu- 
menlo. Pin. 

Arbitro: ValsecchI di Milano. 
Reti: al 3' del primo Icmpf, 
Bettlnl; al 2' del secondo temi o 
autorete di Tornni 
Spettatori; 3 mila. 

Note: al 10' del primo tempo •• 
stato osservato un mlnui(> di 
raccoglimento in onore dei piloii 
Italiani caduti alla ' Uarrora mes¬ 
sicana". 


A DUK GIO KN'I DI DIsrAN/A DA l(()MA-I.A/l() 

Ritornano con il ''derby,, 
le scommesse d ei tifosi 

Hiiii o Riva ia <' Hpaila » ? — dolio lia Hi-oininp.s.so nn praii'/.n 


l»u<- (;to::ii iinrorii r jinl II 
«dcM*: ». IuMi*»'» «deibv» che 

col suo biii;i»;it<> di «iiMc, di 
0|icrii[ivr c di delu«lonl tortili 11 
Ilici Ieri* n riiiiH'rc le duo tìfo- 
«icrlc cii|»llolliic I 41 febbre do; 
« dcrtiv » lui ormnl Invano tutti 
«Il (imblcntt aporllvl romani, 
ovun'i'ic ticllc sc.iiole, nci'e ca¬ 
ne. h(V(U Uffici, nel ponti di ]«. 
Voto «l parili di Iloino-laizlo. 
<ivu:h)uc et foiino pronoatirl 

K come tutti «Il anni non 
tniiticntio '*> fieomtitrnsr, senbene 
(liieol iiiiuo J leccnll rovesci del- 
In n<(undra btnnronzz.iirra e la 
nuinni enpcrlcnza dn»!! ultimi 
« derbv » ninor/lno un po' i>n- 
tuslamno del duo campi «vverni 
a ghtcnre d'o'/rnrdo niil risultato 

Mn 1 fTl//l non mancano; 1 
glnllorrmnl rieordnno ni «cu«li>l> 
inrlnli che In trndlzloiie * ntatn 
Bpc7/nlo dnlITnconlro delle ri- 
«cric (I o O per la Roma) ed 
I larid.l replicano che In <|uella 
ofcnsione l due punti vennero 
rrvtuti jicr ncnrniiinn7.lB F. coni, 
tra un frizzo c l'altro .11 più de!- 
c xoltc ■.! «Jur«e nl’n acoin- 
rnennn 

.Mulini r.1 orcorientano di 
ncomrr.ettorr li nonio f 
no » nltr; Ir-.err ncomnieltono 
pronno. come nd esemplo 1 due 
noti corrici TV.Il! e Riva j dvic 
nrllnti TH'I.l A rorrrnnlntl e Rivn 
Irrzia.c). hanno fatto. tnfi.ttl. 
Una nz-ororne^fo qunnto mal oii- 
l'tnnle: '|i:c;io del due che per- 
d»rà dovrà fare da « apalìa » al- 
1 nitro ne*.r<vettando«l a tutte 
le prc'c In «irò di prammatica 

E fere da « npallo » ad un co¬ 
mico r.on A certo una c-ien pia¬ 
cevole: vuol dire fornirgli 11 pre¬ 
testo per ;n Uittute. {er «Il 
Bfottò. viio; dire farlo brillare 
davar.'l al pubrAlco a proprie 
npe-,c I« nrommenaa tra Btlll 
p Riva non A finita :l; '.rnuta 
alle frrecch.e del ;.er.nnr>ale del¬ 
la conr.pB-.?.n.a ha dsvioo In due 
fronti attori, attrici. Ir.ner'zlen- 
tl. ere II fr-.nte pbì largo è 
((uc lo ro'r.anlsta con Lucy D'4P 
f**rt. Franca Tariiantinl. Olanni 
•Agun. Franca May. ecc. 

Altra ncorr.tr.cv.a interessante 

A quella tra :l nolo romanista 
Uno Cruciar.l. proprietario di 
un noto « night club s del cerilrc 
ed tin ouo Cliente, i: tìlrl«ente 
lazia.e Ocrolarr.o Morlrhetlj. no¬ 
to per li ouo modo di parla:® 
>r»*.z», d.»tarrato aoimiT.esno la 
•■er,:r.rne*.».a consiste In queeto 
se -errerà la Iaz;o li alg Cru¬ 
ciar.! do-, ri portare, a sue ape«e. 
tutte > orctiestre e «Il artist: 
che lavorar o nel auo locale a 
iare uno spettacolo «rat-alto 8«1 


INTERESSA NTE ANTICIPO A L DERBY 

Roma B ■ Lucchese B 
do mani al "^Torin o„ 

Nomale lavoro per gìallorossì e biaocoazzurrì 


Contranamenu: a quanto av¬ 
viene in seno alle due tifoserie 
Sia alla Lazio r.he alla Roma re¬ 
gna la massima calma. Gìallorossì 
e blancoazzurrl attendono fidu¬ 
ciosi di incontrarsi sul terreno 
deirOhmpico; nell'attesa intanto, 
si cullano rosei sogni di vittoria. 

Ieri Carver e Sperone hanno 
fatto svolgere il normale lavoro 
di preparazione. I biancoazzurrt 
hanno disputato una leggera se¬ 
duta atletica a base di esercizi 
ginnico-respiratori, scatti, tin e 
palleggi. Alla seduta hanno par¬ 
tecipato tutti i giocatori: titolari 
e riserve. 

La Roma si * allensu allo 
SUdio Torino disputando una 
partitella di 40 minuti. Senza te¬ 
nere conto del ruoli ricoperti in 
squadra i giocatori si sono di¬ 
visi in due squadre cosi compo¬ 
ste: Squadra in maglia; Pian- 
castelli. Albani. ElianL Rcnosto; 
Perissiootto. Crosso: Pcdrazzoli. 
Renzo Venturi, Bronèe, Boit^' 


Ietto. Squadra in tuta: Calli. 
Pandolfint. Eettir.i. Tre Re; Car¬ 
ver. Cello; Arcsdio 'Venturi. Mo¬ 
ro, Ghiggia Azxmonti. Canlarelli. 
Tutti gli atleti sono apparsi in 
otl.me condizioni di forma e di 
salute- 

AI termine deDs prova Carver 
ha sottoposto ad un intenso la¬ 
voro Moro Per l'Incontro con 
la Lazio la formazione giallo¬ 
rossa sari la stessa che dome¬ 
nica scorsa ha battuto il Pa¬ 
lermo. La formazi'Hie bianco¬ 
azzurra dovrebbe essere invece 
la seguente; Sentimenti IV; An- 
tonazzi. Sentimenti V, Montana¬ 
ri; Fuin. Bergamo; Puccinelll. 
Burini, Bettolini (Vlvoio), Bre- 

desen. Fontanesi 

■ • • 

Domani pomeriggio alle 1430. 
allo Stadio Torino t rincalzi glal- 
lorossi incontreranno la Lucche¬ 
se B. L'incontro sarà valido per 
il campionaM della riservo. 

k'informgtar* 1 


iibliniitl 01 Vignnnettu. ut, jiiic- 
litui 01 cui 1 ! CDiniii .Morii hett! 
Hi CfuiHlOern 11 iirotrliorp. «p I: - 
vp(p vliicpiiV la Roma II rom- 
mniO/iior Morlrliptli eO u:i 
gnii>po 01 Mini amici dovranno 
lmpTf»vvl«»rp uno Hpellnrolo di 
iiip-z/'orii diivanll al piitibllco 
del * ntgih «’.lub » di Cruciarti 
Altra lnterPN»ante acomiiifina 
A (|UPlla Bitpiilatii tra Franco 
Araldi r (ilovanni nellliil, dtie 
giovani iinUereltarl romani Bo 
vincerà In Roma ilrillnl. che à 
un acceso Inrlnle, dovrà pagare 
al atro amico cln<|iiemlln lire ne 
Invece vincerà la l« 7 lo Ara'dl 
dovrà fungere l<pr una nptllmn- 
nn da cnmrrinra ni tieltlnl 
Alla febbre riellp eromnmHSe 
non nono rlnuiatl entninel I «K»- 
rntort- Il ir.edlntio «lnllori>HV> 
Cello. Infatll, hn acoinineaMO 
rvn Remo. qucKt» ntera'z elle 
l'nnno HCorno. In orrnaionr. di 
Drdogna-Itomn. dox-eiie n::dare 
nlln r.tnrlone In « tight ». nn 
aucculento pranzo 


Ri(c<:tituita il Gruppo 
Parlaircntare dello Sporf 


SI e rli'oslltiilbi ter! (>pr l'at- 
liirde Irglnliiturii II Grupito l’ar- 
Inmcntarc dello HnorI, >>1 (|uiile 
sono lAi-rltll 211 ilc))uthU e mp- 
nitlorl di oKnl partilo, pon II com¬ 
pilo di rappresentare e Inler- 
prrlnre le Inbioze eri 1 bisogni 
ili enti, delle entegorle - tipi sin 
RoU < bp iipl l’npiip kI di dicano, 
sotto (piatslasl forin.i, nll'esiTcl 
7 I 0 dpirattività sportiva; al fine 
di potpiizlarp scnijire di pli'i lo 
iport Italiano. 

K' stato eletto Un Cmi'ilgllo Dl- 
rclllvo coinpotdo di: l'residcnie: 
Ceccliprinl Guido; V. l’rcsldpr.ll; 
Priore. Taro//l. Fcrrelll; Consl- 
Rllrrl: Amendola, iirnsl. lllnelo- 
nl. De Vita. Mnrzollo. Muiwarlpl- 
lo. Pastore. PlPTapcInl, Plrostii, 
Silllro Turani Segretario drl 
flrupi»! i- stalo nominalo II dot. 
lor Pao|r> Ferri, fiin7lon.-»rlo del¬ 
la Camera del Deputati. 


ChecMlLCSPPl 

Il sistonut cha dà inizio n una nnovn ara dal 
cinanni a rivoluzionn il tmaitlo ilalh> spaltacolo 


Il Cincma.Stope è un nuovo 
fli.stom.-i cinein:itogranco, che 
non ha nulla in romuno nè emn 
il • .1 1) ». né con le proiezioni 
che si .servono del co.sidelll 
«rherini iranoramlcl allualmcn- 
te in u.so in qualche cinema¬ 
tografo. 

Inoltre, qut.sLo nuovo .sistc- 
ma evita allo spettatore tl tan¬ 
to fastidioso implegrr d| spe¬ 
ciali orchìali e con.sentc alio 
speltatoro di vedere un nume¬ 
ro di (Ose e di persone due 
volte piu grande di quello che 
si può vedere su uno schermo 
normale, vasto e panoramico 
Questo e pos.sibile perchè h 
Cinemascope si rrvvele di tre 
speciali elementi che nc hanno 
fatto la vera rivoluzione nei 
mondo dello si)eltacolo. 

Questi elementi sono: 

1) Le lenti ana-morflche o 
Hypergonar. 

2) I-o schermo « Miracle 
Mirror Scrcen ». 

3) II suono stereofonico c 
rilievo .'onorr». 

Le lenti anamorfiche c Hy- 
pergonar. Inventate dal profe.» 
Eore He-nri Chrétien, insigne 
scienziato francc»c docente el¬ 
la Sorbona di Parigi, servono 
sia per la ripresa che per U 
pro;eza>ne. Nel primo caso, la 
lente anamorflca o Hypergonai 
per la ripresa viene applicata 
alla normale macchina da pre¬ 
sa e per la sp--ciale conforma¬ 
zione consente di riprodurre U 
scena che si vuole fotografare 
comprimerdo le figure che vi 
si trovano, nel normale foto¬ 
gramma da 35 mm. 

Una !entc contraria, o Hy- 
pergOTAr di proiezione, posta 
innanzi alla macchina da pro¬ 
iezione restituisce all’immagi¬ 
ne, precedentemente compres¬ 
sa a] momento dello ripresa, 
le sue dimenzioni normali. 
L’Hypergonar raddoppia il 
campo visivo e dà un’alluci¬ 
nante impresalone di profondi¬ 
tà. Ma perchè Io spettatore ab¬ 
bia questa impressione e par¬ 
tecipi sensibilmente alTazione 
si rendono necessari il « Mira¬ 
rle Mirror Screen » e il Suono 
Stereofonico che sono i com¬ 
plementi indispensabili del Ci¬ 
nemascope. 

Il «Miracle Mirror Screen» 
è di un’ampiezza che sfrutta al 
massimo nel senso orizzontale 
la visibilità dell’occhio umano 
che, come è acientiflcamente I 


a .'.paziari- piu 
(.he vertital- 


proVillo, tende 
ori77-i)rilalmtnl'; 
mente, 

II «MIr.Tilc Mitror Scrcen» 
è di uno lumlno.-^lta «^en/a ugua¬ 
li, os-r, è attualmente il solo 
che t’iiivenga al Cinemascope. 

I tetniri della 2/ilh Ccntury 
Fox hanno studiato sclenliflca- 
mcr.te tutti gli bermi dispo¬ 
nibili sul mercab* rnrzndialc e 

II hanno ’;oliopo.^ti a vari e.sa- 
mi. Esti sono giu.'iti alla con- 
(Tu.si(,n(: che sfilo lo schermo 
hattezT/ito , .Miracle Mirror 
Screen », costiluilo da una 
moltitudine di minuscrzle lenti 
che di^tribui.scono la luce su 
tutta la .superficie dello scher¬ 
mo, permettono al Cinemasco¬ 
pe di produrre i suoi sen.sazio- 
nali effetti. 

li Suono Stereofonico, chia¬ 
mato anche « rilic'vo fotìoto » 
o « rilievo auditivo », è la su¬ 
prema conquista del Cinema¬ 
scope. E’ per esso che lo spet¬ 
tatore si sente Jrrcsistibilmen 
te attratto nel vivo deH’azione. 
Grazie ad esso. Io spettatore 
r Vive » letteralmente gli av- 
ve.nimenti prdrhè il suono pro¬ 
viene dal luogo ste.sso dove si 
origina. Come l’IIypergonar e 
lo s'-hermi’, » Mir-irle Mirror 
Sereen », dan.oo rilievo all'im- 
magine, tl suono stereofonico 
dà rilievo ai suoni. 

I principali vantaggi offerti 
dal Cinemascope possono es¬ 
sere cosi riasàunti' 

~ Lo spelUtore non è obbli¬ 
galo a portare occhiali «pe- 
ciali. 

— Per la prima volta nella 
storia del cinema, in virtù del¬ 
la particolare struttura delio 
schermo, le immagini appaiono 
senza distorsioni, qualunque 
sia il posto che egli occupi nel¬ 
la sala. 

— Le scene proiettate riem¬ 
piono totalmente il campo vi¬ 
sivo. e l’ocriiio non sconfina 
piu oltre i margini dello 
schermo. 

— La sensazione di realismo 
prodotta dalle scene presenta¬ 
te aol « Miracle Mirror Screen » 
è integrata dal « Suono Stereo¬ 
fonico» che fa pervenire i tuo¬ 
ni direttamente da dove essi 
sorgono. 

— Lo spettatore si sente pro¬ 
iettalo nel vivo detrazione che 
si presenta sullo sebermo e da 
spettatore si sente trasformato 
in attore. 


La 28Ui Ccntary Fox è orgo gHoia di annanciare clw U 
primo film In CìneasaScope a LA TUNICA» vicato prescnlal# 
*1114 U prima yitlOM awolata pec l*£Bropa CmUbcbUIc. 


Itinu/.IONI P.NAI.; Adriano, 
Aurora, Aiharitbra, llerninl, Ceti, 
turelle, Cristallo, Drlle Masche¬ 
re, litir Allori, Rxrrlilor, Gallr- 
rla. Ionia, Morternlssiniu, Olliti- 
lils. Orfeo, Principe, Planetario, 
ilulrltiale, Itonia, Itiihino, gala 
Uinliertn, Haloiie Marslterlia, Tu- 
scolo, Vittoria. TEATRI: Msllna. 

TEATflI 

ARTI: Ore 3 t; s La Mandrago¬ 
la > (il N. Machiavelli 
DEI CUMMKDIANTI (Via A. Pa¬ 
pa)! Ore '2t,30 «'Teresa Haqtiln» 
LA BARACCAI Ora 21,18: C.la 
Girola-Frasciil: «GII ullhiil clri- 
<tue minuti • di De tleiicdotll 
PALA’/,/,U HIHTtNA: Oro 31 1 C.la 
Oapnorto « Baracca r burattini» 
El.tHEOi Ore 21,13; C.la Pagnanl. 
Uattiil-Nhu;hl In « Il profondo 
mare arxtirro > 

quattro FONTANE: Oro 31: 
C.'.ln BUM o Riva « Caccia al 
tesoro > 

ROflKINI; Ore 21.13; C.la Chcc- 
«-(I Diiranto In « Al radono uri 
tifosi » 

VALLE; 'Tciitro Cltlà di Roinu 
« l.'iiltima atarya > di Grcnn 
(IPEKA DEI iil/KATTINI (Vico¬ 
lo Due Macelli): Domani ore 
ia..lo « fi cervo » di Oo/z| c 
Il minucitn di Borclicrlnl 

CINEMA - VARIETÀ' 

Alliambra: Il corsaro deirisota 
verde e rivista 

Aliirri: Htradii sbarrata o rivista 
Ambra-Iovlnelll: Iji lupa c riv. 
Aurora: Il grande peccatore c ri”. 
i.a Krniie; Dimenticati da Dio 
rlvIslH 

l’rlnrlpp: Vlln (Il nn commesso 
viiigKialore c rivista 
Veninn Aprile: Ollda e rivista 
Voliiirno: l'an/ool canzoni can- 
ronl e rivinta 

CINEMA 

A.II.C.: Un mese di onestà 
Ariiiiarlo: Traviala ’S'J 
Adrlarltie: Il porlo di New York 
Adrlann: GII avventurieri di Ply. 

monili (i8..'io, in,13. 20.no, 22 . 40 ) 
Alba: t.a marcia del disonore 
Alryonr: Canzoni canzoni canzoni 
AmbasrlaiorI: Fclilire di vivere 
Atileiir: il nemico di Napoleone 
Apollo: Al margini della metro¬ 
poli 

Appio: l.a vedova allegra 
A(|iilla: Omerlà 

Arrnbaleno: Folc to face (10, 
20 . 22 ) 

Areniila: I.’nanedio di Fort Polnt 
Arltinn: Aprile a Parigi |13, 10,30, 
10,80. 20.30. 23,30) 

Asteria: Canzoni canzoni canzoni 
Astra; Destlnnzlono Budapest 
Atlante: Diario di un condannato 
AttiiallLà Anni fnrill 
òiiguslui: I vllcllnnl 
Ausonia: Canzoni canzoni can/nni 
Barberini: Amore In città (13.50, 
in. 03 , 20.20. 22.40) 
ileilarmlnn: Tovarlch 
Ilerninl: Magia verde 
tinlorna: La vedova allegra 
liranrarclo; tai vedova allegra 
Caplint: La Innica (ore 22 ae¬ 
rala di gala) 
f'apranica: HIamn donne 
raprantchetta: Halomè 
t.'asielln; Traviata *33 
Centrale; tl terrore del Navajns 
Centrale Clampino: Rodolfo Va- 
Iciillno 

(‘blesa Nuova: La grande strada 
Clne-Htar; Canzoni canzoni can- 
roni 

Chiitln: Il prezzo del dover»- 
Cola di Rienzo: Vita tnqiilcla 
Colombo: I promessi sposi 
Colonna: Un lurco ntipolelano 
Cnlnsseo: Storia (Il Un «ìcteellvc 
Corallo: Il mio bacio tl perderà 
Corso; I gioielli di Madame de... 
CrUUilo; Il rllorno di don Ca¬ 
millo 

tlelle Masrhrre: I 41 lupa 
Delle Terrazze: Ruma ’Tzal Kiima 


Bel Vascello: Il prezzo del dovere 
Diana: Il iltorno di don Camillo 
Boria: Il nlii grande spettacolo 
del nmndo 

Edelweiss: Segretaria tutto faro 
Eden: I,a folFla del silenzio 
Esperu: Bolla senza risposta 
Europa: Slamo donne 
Kxrelslnr; Iaj chiavi del paradiso 
Farnese: il tesoro del Condor 
Faro: La tratta degli Innocenti 
E'Iamnta; Aprilo n i’arlgl 
Flamniclta: Tbcrese Ra(|uln con 
II. Vallone 8. Hlfoorcl (IT.-lo, 
10.43. 22) 

Flaminio: Via col vento 
Fogliano: I>a vedova allegra 
Fonlana: Il fiume rosso 
Galleria: Quo Vndis? 

Giovane Trastevere: Il generale 
()uantrlll 

(ilnllo Cesate: I pcrsegnitall 
Golden: Canzoni canzoni canzoni 
Imperlale: GII avventurieri di 
l'lymoutb (Inizio I0..10 ant.) 
Imprro; L'amante (Il ferro 
Indiino; Canzoni canzoni canzoni 
Ionio: Il cantniile matto 
Itls: Un turco nai>o|ctnno 


. .. OGNI 
VEDER. 


DONNA DOVItEBDE 



U.V flRANDK NUCCEKHO AL 

COUSO CINEMA 


Italia; I.eglone sirnniern 
idvorno: Campo di Fiori 
.Manzoni: 1 vilrlinni 
.Masslniii: 1 bmidiu delta città 
Vnittasmn 

.Ma/zlnl: t vitelloni 
iMetropollUn: Amori In città 
<13,15. 17,:«). 111.53. 22.30) 
■Moderno: Gli avventurieri di Ply. 
Iiiouth 

.Moderno Hairtia: Anni fnelll 
àlndernlsslnio: Sala A; Vita tn- 
(lUlcla. Sala B: Canzoni can¬ 
zoni janzoni 
Nuovo; Quonbcc 
.Novorinc: Damasco 23 
Ddeun; L'atnante di ferro 
Gdrsrairbi: Oli amori di Cristina 
DIvrupla: t.a lupa 
Grfrii: Casablanca 
Orione: La famiglia Btiddard 
ditavUno: I vitelloni 
Palazzo; 1 figli di nessuno 
Parloll: L'età deirnmoro 
Planrtarlo; Marakatuinba 
Platino: l.'nmante di ferro 
Plaza: Moulln Itoiigc 
Pllnhi«: L'niiiblzlo.aa 
Preneste: l.'amanto di ferro 
Quirinale: I.a diva 
Qiilrliiclla: Gelosia (10.43 18.43 32) 
Quiriti: t„i casa del sette camini 
Itralr: Vita Inrpilota 
Ile*: Canzoni canzoni canzoni 
noma: Il |)lrata Yankee 
Itiitilno; 1 pagliacci 
Halarlo: Il figlio del Texas 
Naia Umberto: Oblclllvo X 
Natone .Margherita: 1.0 vacanze 
del signor Hulot 

Nant'IppolRo: Ln grande passione 
HavoU: l,n vedova allegra 
Hllvrr Ulne; Primo peccato 
Hmeraldo: Moulln flouge (scher¬ 
mo pnnnromico) 

Splendore: Il ixriito r la bella 
(si-Iicrmo p.inorarnlco) 

HIailliini; La città di'- non dorme 
Niiprrrinema: Satomè 
Tlrren'i: Il dottor Jrkyil 
Tratlevere: lllroschlina 
Trevi: Il cavaliere della valle 
zotltarla 

Trlanon: tl pugnale misterioso 
Trieste: I.a vedova allegra 
7 USI olo; L’uomo dal guanto grigio 
Verhano: Iolanda la ilglla del 
cors.oro nero 
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OGGI PX'CFJrjONALF. «PRI.MA. AI CINEMA 

Capranìca ed Europa 
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Gàéwdtmi: donme maa7Trici; 

ATTRICI MA DONNE 

fùuuerdmue::. quattro attrici 
V ' si INTERPRETANO 

pìamriome.: R cinema 

HEH3NEMA 




INGRID BERGNAN 
ANNA MAGNANI 

!.. VfSCOMrt 

ISA MIRANDA 

t. 

ALIDA VALLI 

ùirtrtéifa G. rMAMC/Od/Jtf/ 

"'-"Z-'C- *•! C»-tBr,t'4Arrr/t/ UA/A tAtAAUtA' 

SMMA OAM/eUm ANffA AMSfiOOlA 
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FUNARO 

A SAN SILVESTRO 


POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

100 GiORiM 

DELL’ IM fossi Bl LE 
SONO UNA REALTA!!! 

ACCERTATEVENE ! ( ! 
APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE, BORSETTE, 
VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 
articolo di PELLETTERIA VENDUTI 
a PREZZI INCREDIBILI - ASSURDI 
IMPOSSIBIU-CONVINCETEVnn 

WESITA TECH ■ e... r aritnte 

FDIAIO VDOL Bit BEIilt 















r Unità NOTIZIE 


INCHIESTA SUL COMiVlEHClO ESTEHO ITALIANO 


INGLORIOSO EPILOGO DEL COMPLOTTO CONTRO IL P.C.F. 


Perchè è difficile Frachon 

eemmereiare con rU.R.S.S. 


scarcerato 


Il « Hiidio Ad ò più forte’ dolio loggi iinliuiio — I 
cosliinìi do bugno sono oonsidoruti vv inoroi stralogiolio '- 


/ sagreluri della C.Ci.7’., delegazioni di iulle le categorie ed 
una grande folla si recano ad accogliere il dirigente operaio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE arrivnvono 1 scijrclari della Utniare liberaiiienli- al- 

—— ^ CGT, Le Leap, Moninoussoau, la lesta della Mirande ccttife- 

OARIGI, 2(1. — «netioil Fra- Leon Mauvais, e, a Intervalli, df>ea/i()ne, iii(>ntre si opera 
ehon sarA libero que.sta .se- innumerevoli per.sonalitA sin una svolta enorme nella vita 


Non ho (roimlo, durante 
questa vtia breve inchiesta 
nessuno vite non mi abbia di¬ 
chiarato — magari in priva- 
tissiina sede, magari con l'as¬ 
soluto impegno di non fare 
il suo notile sull'Unità, pc7 
via di quel mie affaruedo in 
corso con gli Stali Uniti — 
di ritenere benefica per l'Ita¬ 
lia una vasta ripresa dei rap¬ 
porti economici col mercato 
socialista. Ilo trovato ineece 
degli avversari che rìmpro- 


D«nvifini in Hniin • V, . . .—. ’ smoaojiM. nelle laourieiic, larKoc sirene cu mano o au- . ..,1, .. , , 

nBBZlOni in I18II8 dallci nivlsbi di politica eco- reflazioni dei giornali bracciavaiu> quelU che tro- ; ^ *‘^'**'all uscita dal- 

II Hattle Aet c> riusci/n sol- («Gli U.S.A. devono i.-ivoratori una Kuia effer- vavano; la notizia, eoiiside- ><i prifjioiie, «‘/{li veniva ae- 

iiiln II lìrovnrnrn ìmti iii-n- vcsccnza. Dopo poclii minuti rata come una «rande vitto- ‘‘olto. Imnic’diatamentc* ceii- 

deeinc di dele«azioni, utiliz- ria di milioni c milioni di tinaia di persone /{li si sono 
zando ogni mezzo di.sponibilc. lavoratori, veniva .subito te- affollate attorno, ed e/{Ii ha 
dall’autobius allo biciclette, stcKulata da coloro che si voluto salutare uno /ler uno 
partivano dirotti alla prif{io- battono da mesi e mesi «isti- mui coloro che partecinavi- 


La Pasticca 


Bronchiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitamina A, contenuta nello prutiglio ÌÌRONCÌÌIOLINA, 
proteggo le mucose delle vie respiratorie, dai danni del Juino 


ostacolano lo sviluppo del sione internazionale K' vero »e di Fresnes. a circa dieci natamente per la pace e con- ... ‘ 

nostro commercio in ipitdla che In teoria l’f .s;)ortnjlonc di ^diilonudri elalla eiipitale, ikm- tre. la rovimi.Mi politica di lUa^m 1 OGGI « l’IllIviA. 

direzione. Oppi come oppi.'* merci non « stratenichc n «' ce.ssnrtnmente la loro politica e.sscrc presenti alla scarcera- odio fazlo.so e di o.stentalo ‘ “1 i 

E chi ne ha mai dubitato? eousentita: in prafim però «»'.« revisione»). E' Un- zinne di Frachon e dargli il anticomuni.smo. militante e di dirigente. ||f5ÌlCllt • ADRIAN» 

Chiunque intenda commer- tutti i delicati ingranaggi del Passibile non essere (l'accor- primo saluto. La prima e grande .sodili- Con la lib4‘ra/ione ili Fra- • | 

riare con V u oltre cortina » commercio fra i due. mercati forse giunto il 1 primi ad arrivare sono .^fazione dei lavoratori frsm- chon 1‘as.surdo complotto 

— dizione ormai entrala nel- sono rimasti bloccati. Tipico viomento di impegnare una stati I rappresentanti della cosi è clic Benoil Frachon, inontato dal governo contro 
l’uso delle nostre questure, u nostro caso: la Usta B del politica più precisa? federazione dei metallurgici, dirigente sindacale venuto i deputati e i dirigenti co- 


Al CINFMA 


\NC) IMPERIALI': .MODERNO 


l’uso delle nostre questure, u nostro ca.so,- la Usta B del 
anche se priva rii qualsiasi Battio Act ci vieta la vendila 
concretezza geografica — ri- «u quasi tutti i più importanti 
schia innanzi tutto dì sentirsi prodotti della nostra indu- 
avvolgere da nii'atmosfera di stria meccanica. Ma i pro- 
sospetlo, quasi fosse una spc- dotti meccanici sono, con al- 
cic di Mata Ilari del clearing cunf minerali per cui pure wi- 
o tene.sse una intera a quinta pp l'embargo, la sola merce 
colonna n nel cappuccio della d'alto pregio, quindi mollo 
penna stilografica: all'epoca ricercata. In sola merce-oro 
della conferenza dì Mosca 1 disponiamo per i 

poliziotti di Scclba non an- mostri scambi internazionali, 
darono forse n msitnre le mo- gpppip co,, j paesi che si stan- 
glt degli uomini d affari che industrializzando. Tutti 
volevano recarsi nella capi- gji accordi comnicrciall oggi 
tale sovietica per metterle in j.enpono stipulati sulla base 
guardia contro le pericolose, di merci fonda¬ 

quanto impreiJiste, velleità nientali. clic ne costituisce la 
sovversive del marito? Ma ossatura: i divieti americani 
anche lasciando da jìartc quc- privano perciò { nostri rap- 


GIllSEPrK nOKFA lA pochi minuti di distanza dalla clas.se operaia, //o.ssa mimi.sii e siiidae.di può con- 

_ Isiderarsi chiuso. l/ìslruttori;i 

dei v;iri /ucicessi prosi'guirà, 
ma «‘on la concessioiu' della 
libi'rtà provvisoria e dopo la 
deliberazione adottata dalla 
a.s.semblea nel confronti del 
com/Kigno Duclos e ih'gli al¬ 
tri ituattro /larlaiiK'ntai'i co- 
muni.sti, essa divieni» /uira- 
mente ffirmale. Considerando 
oggi come si sono svolte le 
co.s«‘. si puf) dire che una 
nuova onìl)ra di discredito 
sia caduta sui gov'ernantì 
delle attuali classi dirigenti, 

M. R. 


AI. Ct>N.SIGI.II> UKI.I.A P.XCE 

Parla il pro.sidiMilt’ 
«Iella Caiac’ra cilena 


stria meccanica. Ma i prò- LA CRISI SULLA C.I':.!). IN l'RAlNCIA 

dotti meccanici sono, con ni- -- 

cunf minerali per cui pure vi- — m •• • m m 

amm rAssemmea decide oggi 

nostri scambi internazionali, .m m m ^ 

ir.s'ESs la sorte del governo laniei 

vengono stipulati sulla base . ..—--- 

rii una lista di merci fonda- ,, . i i i-» • • • « • i 

mentali, che ne costituisce la ÌVsliemi ieiiiiilivi (lei Pillilo 1111 11i.slIO per rieoiiiporie la iiiag- 

«moricaiu ti ioi‘{|||z,i - Niiovi ('iiieiKlaiiieiiI 1 all'oidiIle (lei gìoi'tio goveniaIi vo 
ste difficolta di ordine pura- porti con l'Est proprio della ' ~~ 

mente psicologico. j„,.q NOSTRO CORRISPONDENTEi M.rt.P. e gli c.x-golli.sti. Iii.<prendoreatto..di(|uclledi- 

Quellc di ordine Inrocratico. ui^orio voler vendere solo tcs- - questo modo, a termini dichiarazioni. 

sto* Sic p'cr "obre arance, e sperare rii| P.\RIGI, 20. - Domani la|procedura, riproponendosi la Ksi.stono nnii.di oer i*at- 

occorrono licenze licr qual¬ 
siasi gciif.Tc di merce: al mi¬ 
nistero del commercio estero 
itnlinno nn primo comitato 
rii /niizionnri esamina la vo¬ 
stra domanda. Lfì dove i di¬ 
vieti americani variano chia- 'rì'fn ““.o. " “•l'i"'” V';'.”'"-’ mo.oi roiiive di Guy MoUet. oppu- vomito al Con.-iglm. «• die .sj 

ro essa Piene bocciata siibi- ‘ ortofrutticoli. politica curopci.stica nvver- fug, sia coslrello a .soeglicr.si .o i'adcsione compatta dei rechor.à neirURSS ed in Cina, 

fo di prinio acchito- nei ca- gruppo di industriali ha .sala dalla maggioranza dei il pijsidento por sopravvive- „„ ordine del gior- con l approvaziom. imanim.; 

si’di bbJ ineeee si ricorre al l’'’C.scntato di recente al go- francesi, per l’attunle gover- re. A parte questa manovra largamente rimaneggiato, della Camera dei d.-putati, 

SI ouuui IIILILC .SI Tiuorii, eenio una relazione in cui no, la situazione apparo piu tattica, noi colloqui .su.ssegui- Noi primo caso la breccia a- Fra gli altri intervenuti nel 

era detto apertamente che »i che confusa. ti.si per l’Intiera giornata, non perla dai secondi sarebbe sa- dibattito meritano di «'.>«sx>re ri- 

nostri rapporti con l'Europa L’ultima voce mciwa in è stata trovata ancora nes- nata dai primi ma l-i crisi cordati ritalnino Fenonltea c il 

Il Act orientale, i paesi balcanici e circolazione que.sta sera nei svina forinuin soddisfacente, notrebbo considenNs 'neunl- metropolita di Mo-ica. Nicola. 

” la Cina, mercati tradizionali corridoi di Palazzo Borbone Mentre gli M.R.P. continuano menie inevitabile ncrcliò co- -- 

Tutto questo accade non italiani, devono venir aceti- assicurava che la votazione a chiedere una approvazione me conseguenza ìlei voto’ gli i’IKTKW inukau direitore 

perchè sia una legge italiana ratamente studiati sollevando, sull’ordine del giorno scelto pura e .sem|)lice della poli- ex-golliki por coerenza non vice airett. resp. 

a volerlo, ma perchè lo vuole almeno parzialmente, il dì- ieri .sarebbe stata evitata. Per fie.-i e.sposta alla tribuna da dovrebbero che dimettersi st.-ibuimrnio -npogr. u.e.s.i.s.a. 

una legge americana: è il fa- vieto che ora esiste all'espor- guadagnarsi ancora due gior- Lanìel e Bidault, gli e.x-gol- c;» ■ ,• « -, ,1 Novembre, ut» 

moso Battle z\ct, cosi chia- tazionc di macchine utensìli, nate di respiro, Laniel farob- listi si mantengono rigida- , si consiiier.-i 11 pronicma 




'|elni ijij/./ui/'i Militi 
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SIS/MlilNa viiNK VAr>H'»sii 

YSJKSf* veneree pelle 

vimiMMÈniCMB aZ DISFUNZIONI sessuali 

«i»«r riìa# r/S ‘LS«4SSi> Swiurtr» CORSO UMBERTO N. 504 

*******************^"***‘*** (Presso Piazza del PepiiUi) 

^lei. 61.929 • Ore 8*20 - Fest K-IZ 
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DAVID I l« V IVI 

SPECIALISTA DERMATOI.OUO 


Cura sclerosante dette 

Miriam Bru. cccezionalmen- f,L,onnu nrema'tjrmnnilu VENEBEE^”*PELL15 

tc bella, come la vedremo PROP. DR. DB^BEKNARDIS r<i 

in «Ti ho .«empie ornato » ni Or^ÌLla^ie'ì^tcsr^Vi”'f lioMA COIA DI RIENZO 152 

(lance di Amedeo Nnzzari piazza indipendenza 9 (SUzInnei Tel. 354.501 . Ore 8-20 . E'c.st 8-13 


Vin IV Novembre. HI» 


pose le suc esporiaztoni ai 
controllo dcpli Stati Uniti dai 
momento in cui accettò H 
piono Afnrshall, impegnandosi 
a rispettare i provvedimenti 
legislativi americani che vie¬ 
tano o limitano il commercio 
con l’Est (tra gli altri anche 
quell'cmcndaiucnto Kem, ri¬ 
velatosi poi inattuabile, che 
in una lista di 1-700 prodotti 
proibiti includeva perfino i 
costumi da bagno). Il Battio 
Act, approvato dal Congresso 
americano nel 1951, codificò 
tutti i precedenti diuiefi sfa- 


RMolle del 301 In Romania 

le i mposle sui redillll da la woro 

I salari dei ferrovieri aumentati dal 25 al 40 per (’ciito 


deputati nel momento in cui 
l’o.d.g. socialdemocratico è 
.«tato re.spinto. Una delle pri¬ 
me con.scgucnzc è stata la 
mancata piirtenza di Bidault 
per I;, conferenza dell’Aja, 
dove è stato .sostituito dal più 
allo funzionario del « Qua» 
d’Or.say »». Parodi. Il mini.stro 
degli Esteri lo raggiungerà 
sabato pro.=;simo se il gover¬ 
no sopravvìverà dom.ani. La 
stampa francese questa sera 
considerava ormai priva di 
ogni contenuto una confcren- 



ut VIA NAZIONALE 192^ 


sec>e ^$9owisof9tA 


hih^nrln rh., «rnrcbhprn «fati SOtto Cattivi aU.spiCl 

sonnressi nfi aiuti americani MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE un miglioramento del tenore sviluppo generale dcll’ccoim- Essa potrebbe, tutt'ai più. la- 

n tutti nurnli stati i aliali . - lavoratori, ed mia nazionale »<. sciare le cose immutate, ri- 

avessero tsvortato verso l’Est BUCARES'T. 26. —- Le im- esposte, in un discorso prò- La correzione di questo -'5l>etto alla recente conferon- 
merci cosiddette «strategiche» redditi degli operai, mmeiato il 22 agosto. neH’iin- orientamento economico, at- za preparatoria dei so.stituli 

Queste vennero suddivise in tecnici, degli ingegneri c dicesimo anniversario della traverso una serie di mi.surc U dibattito, che i giornali 
tre categorie- armi muni-io- impiegati sono state ri- liberazione della Romania, indicate in modo circostanzia- detìniscono il più lungo e ap- 

ni c altri strumenti di guer- in Romania del 30 per dal Primo Ministro Gheor- to da Ghcorghiu-Dcj nel suo passionante di questi anni 

ra. elencati in una prima li- _ ^ii^corso. era qumdi_ destinata f 


ONGA NIZZA ZIO NE 



rn flrnrnt! in una nrinin li- uiscorso. era qumui aCSIIIiaia i iiiirf iiuvi ii.i 

' ’ . * . ’ stabilisce una analoga ndu- Nel suo tlLscorso Gheor- a consentire un forte miglio- suttolinento. finora, in modo 

ti® „ Lifln’ impostc sui redditi ghiu-Dej rilevava innanzi- ramento del tenore di vita, .«tridente e drammatico le 

-a strategica primaria « elen artisti, degli .scrittori e tutto le deficienze che il CC . », con.seguenze di oltre «ei an- 

cati in degli scienziati, è stato ema- aveva deciso dovessero essere __l,' ' 'j- ^.^rori <» Wi nì-inovre 

comprendente ^78 toci, che dalla presidenza della rapidamente corrette,'In par- u • ti* rwT--or.fài« in 

canno dai trapam, dai torni, glande Assemblea nazionale ticolare il FTesìdente del Con- NollOflC 9 ToklO ^ ^ tulle orientale in 

dalle attrezzature per l indù- romena, su proposta del go- siglio osservava che il ritmo direzione imiea. Loppo- 

■*1™*,,’.** genere sino a certi Y^rno. dcll’industrinlizzazionc era P6r pii SOIIWÌ (OR lO ClRO bisogna dimenticare 

a!:» ° ' A L’iniziaiiva governativa era stato eccessivamente forzato. - che. come è stato deciso og- 

stata annunciata già domeni- con una ripartizione non giu- TOKIO. 26. — Il gruppo Ji*. dall’^.«cmblea, le elezio- 

«w! ^3 scorsa. ìo ud comunicato stamente proporzionata degli parlamentare degli industria- presidenziali si svolgcran- 
su una riunione del (Consiglio investimenti , fra Tindustria li e commercianti nipponici "u ìniinancabilniente il 17 di- 
fluì- Ministri dedicato all’esa- pesante, da una parte, e Fin- ha presentato st.nmane una cenibre. A un nie.se di di- 

i o; Istanza il nuovo elotlo 


Noiione a Tokio 
per gli scambi con la Cina 


orSp^ /a pianar? S! „ÓSr° P»®- « P» ««ronta- . insoddirtacan.e rkpnlto .alloldnlla Cina. 

rapporti economici col mer- quell occasione il prò- ■ _ ■. ■ . — 

cato socialista un’atmosfera hlema degli ^ approvvigiona- * a . 

di perenne tnccr/crzo, il buon lavoraton. ed ha ■■ J_ 

sceiuiii nel Kenin 

piegato americano; essa co- filari e degli in- 

n cernivi destinati a favorire la ____• _ 


rica, m.agari con una for¬ 
mula anche più generica di 
quella escogit.ita ieri, le di- 
.vcu.ssioni di questi giorni sa¬ 
ranno riannodate durante la 
crisi del protssimo gennaio. 
« E.ssa — scrive questa sera 


uu»u.i.u,c u. ^ dei «alari e degli in- —^ -- ^ « L.^<a _ scrive questa sera 

Piegato americano; essa co- j ditìnat"a faxS^ la _■ • — è x-irtualmente 

' per ogni negro ucciso 

mone dell organismo a cui c lavoro. --- parlamentare che ner Vorion- 

a?J!°h ssito ’i!!- una“rii?iSnif’B"t^at'v^ Ufl uffìiìale colonwlista dichiara, con brutale cinismo, thè oS'’q?atonqua"°^l 

* “»««» '«(«rfi .fanno a gara a (hi uccide di più. ?!.-’a'^.frir;!,» 

Sitò e indiscrezioni. tire dal prossimo mese di dt- - ha dirr^strato che T wnJaic: 

• Aatntìea tetta m^tj^^ono^^sf^ti* in\^e*^i*à , ^;^***^®*’, ~ Rispon-isultanti dalle operazioni svol- ^ avrà una crisi anche più 

■nCRIICI BCIm ridendo ad alcune domande te nella giornata dalla com--^«s>va per Favvenire della 


' MteROOl scili SLilT- "-olìii'^sl ^Hdendo ad alcune domandelte nella giornata dalla com-’^^siva 

Oli ..ano «a,a 1. Pripd- fSSl-iS SrSStoandr^il^Sfnto 

j»Ii |i«ima 'T't btocw «.^o 's?IbT1S”-i? iSe“ cdlm? a p?r _ 

lURSS e le democrazie po un nuovo sistema di retribu rsriffiiEic affprrnatn eh», n^ni afri^-anr» .x*,,.. _ 
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paesi aei campo sociausia. i.i pianta, unie ai salario o.-eva ricevuto da «in tif6ria- rifles » < Hi-cnnne «45 un altr-n « -w... 

tutti hanno fatto invece gi- stabilito dalla tariffa ed ai , -..norinr*. Pni-Aina ai m eistema dì rMi«irjizinna dalia cecoslovacco della 

ganteschi passi in avanti dan- premi già contemplati, i fer- superiore « lordine di su- comnussidme neutrale di con¬ 
do Tifa o un nuoco mercato rovieri riceveranno incentivi Parare tuli» > primati rag- registra anchà suU’armistizio in Co- 

mondiale entro il quale i rap- in denaro, sotto forma premi giunti dagli altri reparti mi- ™ ancne morti li colonneUo Ceke Vojtec 

porti di scambio, fondati su e gratifiche da attribuirsi in litari circa Tuccisione di ter- ■ ■ ■ Bagda, è stato trovato oggi 

un'effettiva cooperazione in* relazione al buon lavoro ef- roristi Mau-Mau n. ii_ nella sua camera a Inchon. 

ternazionale, sono aumentati fettuato. A proposito della < rivali- IMIHHIIW ^l^nlVIC ferito al capo da un colpo di 

a ritmo intensissimo. Privan- Tutte le misure citate rien- tà » esistente tra i reparti (08 fCfffìSCi CWa rivoltella, 

dori di mercati stabili e in trano nel quadro dell’azione militari inglesi, il cap. Grif- — Il colonnello Bagda è stato 

espansione, l’Europa occiden- intrapresa dal governo tome- fiths ha dichiarato nella ^L\T(5SlNHOS Portogallo, trasportato sulla nave ame- 
tale invece si è ridotta in una no, per l’applicazione delle mensa della sua compagnia 26. — Nell’ospedale di questa rìcana ospedale Consolation, 
situezione per cui, secondo il decisioni prese dal CC del aveva posto una lavagna sul- città è nato im bambino con dove si trova tuttora. Non è 
presidente della Commissione Partito operaio nella sessione la quale venivano segnati gli ventisei dita ripartite fra stato permesso ai giornalisti 
(oMomics europea dell’ONU, del 19-20 agosto scorsi, per africani morii ed i feriti ri- mani e piedL di awiònarlow 



a futto hmlipìo HpHp pfnhhi laim’iaMei 

littma u(^gi 27 l/ìotwinha in tua 
punifMiQua di twnditn di 

tpMiuli dì ogni gmipip 

dpdp mìdlifdiMhìPÌip iwìionnlf od p.^ìpip 


a gieAìki iUHìbu utecedenti 




mmjk min 1.4 

Utegna ■■p mMt e pura tana 150 cm. . . L. 1.200 
Fhiafllo prttlaalo pura lana Amtialia 150 cm- » 1.990 
Taaolla aMta gewata «Mamtto» 150 cm. » t.500 
Tweed • Coverroat pura lana ISO cm. ■ » t.900 


ttapperia pett. Oierdano-Manotto eee. 150 cm » S .600 
fWMoC pura lana Anrtralia 150 cm. ...» 9350 

OepeHe puriMmo lana 190 cm. da L. 900 a > 1-300 
a deu puro laua. doppia altena 190 cm . . a L300 
Pa>e4of-I>euir« Itine, colori rari pura lana . » 1390 
Tweed'dioeoni a ■■ il ili 19# cm . . » 1300 

€:ìIT«NBRIK - TKLKRIB 

Me giesze delle mlgHori quaBCi la Catte le 

aMcoe. base perir» M cm - > tso 

'OvacHoto puro eotnuo 150 cm areni rari 

£ I. 900 a o 495 

mnnrti paro cfitori doppio ritorto cm IM o 955 
















































